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**************** 
 

Questo bilancio di missione, pubblicato per il quinto anno consecutivo, si propone di 
monitorare e valutare le attività della Fondazione, con connotati di maggiore completezza 
e accountability rispetto al bilancio civilistico, ancorché certificato.  

La necessità di affiancare alla tradizionale rendicontazione economica un’accurata 
descrizione delle risorse utilizzate (input) e delle attività svolte (output) dal Collegio è 
correlata alla natura di istituzione non profit del Collegio stesso. Con la pubblicazione del 
bilancio di missione, il Collegio Carlo Alberto si inserisce nella scia delle migliori pratiche 
nazionali e internazionali nel campo della rendicontazione, contribuendo ad aumentare in 
modo significativo la trasparenza nei confronti dei propri stakeholders.  

Il Bilancio di Missione è suddiviso in una sezione introduttiva e in cinque capitoli. In 
dettaglio il documento è articolato nelle seguenti sezioni: 

 Organizzazione ha lo scopo di descrivere la struttura organizzativa del Collegio, 
con particolare attenzione alle attività delle singole aree funzionali.  

 Progetti di ricerca si propone di offrire una panoramica dei progetti di ricerca 
attivi al Collegio, finanziati mediante risorse interne. 

 Input descrive il capitale umano e le risorse finanziarie utilizzate dal Collegio. 

 Output descrive e misura gli output del Collegio, distinguendo tra: divulgazione 
(convegni e seminari), pubblicazioni, formazione e visibilità. 

 Prospetto degli indicatori presenta una serie di indicatori di produttività, 
finalizzati a misurare le relazioni tra fattori di input e output. 

 
 

**************** 
 

È in via di definizione una riorganizzazione del Collegio in due macro aree (scienze 
economiche - scienze sociali), che sarà pertanto illustrata nel Bilancio di Missione 2012; in 
questo senso, l’attuale Bilancio rappresenta un documento di transizione verso il nuovo 
modello. 
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Introduzione 
 

Costituito nel 2004 grazie a un’iniziativa congiunta della 
Compagnia di San Paolo e dell'Università di Torino, il 
Collegio Carlo Alberto è una fondazione la cui missione 
consiste nel promuovere la ricerca “policy oriented” e la 
didattica in economia e altre discipline sociali. Il Collegio 
condivide i valori e i metodi della comunità scientifica 
internazionale. 

I due fondatori - la Compagnia di San Paolo e l’Università di Torino - partecipano alla 
crescita dell’istituzione secondo modalità differenti, ma ugualmente determinanti. La 
Compagnia di San Paolo contribuisce prevalentemente da un punto di vista finanziario; 
l’Università di Torino, invece, contribuisce con il suo capitale umano, con la 
partecipazione di numerosi docenti alle attività del Collegio.  

Nel corso del 2011 sono stati rinnovati gli organi sociali del Collegio Carlo Alberto. Gli 
obiettivi pluriennali identificati dalla Compagnia di San Paolo per il nuovo organo di 
governo del Collegio e adottati dall’Assemblea dei fondatori nel giugno 2011, sono i 
seguenti: 

 La diversificazione disciplinare 

 Il focus tematico: il futuro del modello sociale europeo 

 Lo sviluppo di politiche di partenariato sia a livello locale sia a livello 
europeo/globale 

 Il rafforzamento dell’internazionalizzazione 

 Le diversificazione delle fonti di finanziamento 

 

 LA STRATEGIA PLURIENNALE 

Diversificazione disciplinare 

Il Collegio è cresciuto molto velocemente, con risultati importanti a livello internazionale 
nelle discipline economiche. Nel prossimo triennio, il Collegio si è impegnato a raggiungere 
una quota di risorse allocate alle altre discipline sociali pari al  30% dei ‘core costs’1. 
Una prima manifestazione di questa diversificazione si osserverà dall’autunno 2012 con il 
reclutamento di diversi Post-Doc Fellow specializzati nelle scienze sociali e con l’avvio di 
un Master di II livello dedicato all’analisi delle politiche sociali nel contesto europeo e allo 
studio del ‘social change’. In aggiunta è stata assegnata una ‘Chair’ in European 

                                                 
1 I ‘core costs’ sono i costi totali al netto dei costi per la gestione dell’edificio, i costi amministrativi, i costi 
per il sostegno alle iniziative aperte e il trasferimento di contributi nell’ambito dei progetti finanziati. 
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Governance e Public Policy (Margarita Estevez-Abe). La selezione di Visiting Fellow e 
Scholars risponderà alla logica della specializzazione tematica.  
 

Focus tematico: il futuro del modello sociale europeo 

Il futuro del modello sociale europeo sarà centrale nelle iniziative di sviluppo delle scienze 
sociali e delle scienze economiche. I nuovi sviluppi in questo campo potranno rafforzarsi 
grazie alle iniziative pre-esistenti al Collegio e all’Università di Torino, nelle istituzioni di 
ricerca torinesi, e con la collaborazione con altri atenei. 

La ricerca economica proseguirà nella tradizione di qualità acquisita dal Collegio, mentre 
uno sforzo addizionale dovrà essere fatto in materia di ricerca applicata. 
 
Sviluppo di politiche di partenariato a livello locale ed europeo: rafforzare per 
priorità i legami con l’ateneo torinese 

Il Collegio sarà un Centro per realizzare e sviluppare attività al servizio della comunità 
scientifica locale. Il Collegio rappresenterà un punto di riferimento nei confronti 
dell’Università quanto a forza di attrazione, capacità di attingere a fondi competitivi e 
sviluppo di nuove iniziative. Per riuscire a generare “spill-over effects” si svilupperà in 
simbiosi con l’Università. Questi obiettivi potranno essere raggiunti con mezzi e iniziative 
propri (ad esempio il programma Allievi o i seminari di alto livello). Tuttavia il Collegio 
dovrà anche assistere e sostenere iniziative che provengono dal resto dell’Università. 
Questo implicherà la creazione di una task force amministrativa e manageriale messa al 
servizio di tutti coloro che saranno disposti a fare ricerca sociale in un’ottica di 
competizione europea e internazionale. 
Il Collegio dovrà anche attrarre nel contesto scientifico torinese ricercatori senior 
meritevoli di entrare in modo stabile nell’Università di Torino. Nel concreto, questo 
significherà offrire posizioni accademiche “ponte” da concordare con l’Università; il 
successo di questo programma sarà un elemento chiave nei prossimi anni. 
I partenariati potranno essere sviluppati a livello sia locale sia internazionale sulla base di 
progetti ben definiti. La ricerca di collaborazioni potrà concretizzarsi in un “uso” più 
intenso e condiviso dei Visiting Fellow e dei Post-Doc (per esempio, in scienza 
politica/sociologia, i post-docs potranno collaborare con i Dipartimenti, offrendo seminari, 
corsi brevi  e/o tutoring secondo accordi ad hoc messi in opera ogni anno in funzione delle 
loro competenze e delle necessità locali). 
 
Rafforzamento dell’internazionalizzazione 

Il Collegio ha già raggiunto eccellenti risultati in termini di 
visibilità internazionale. Fellow e Affiliate hanno tutti un’ampia 
esperienza internazionale, sia come ricercatori sia come docenti. I 
seminari sono per la maggior parte tenuti da studiosi americani e 
gli standard stabiliti dal Collegio in termini di pubblicazioni e di 
reclutamento sono allineati a quelli delle migliori istituzioni 

internazionali. Tuttavia nel corso del prossimo triennio, l’internazionalizzazione diffusa 
che caratterizza il Collegio dovrà essere resa più sistematica, con l’introduzione di una serie 
di riforme puntuali: 
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 Redazione e pubblicazione delle regole di reclutamento e rinnovo per le Chair e le 
Assistant-Professorships (con la previsione di una componente internazionale 
importante nei comitati permanenti o ad hoc) 

 Regolazione dei processi di valutazione con periodicità prestabilita (per esempio 
ogni 3 anni ) 

 Nomina del Comitato Scientifico 
 Riforma della Governance del Collegio 
 Elaborazione di un documento su incompatibilità e conflitti d’interesse 
 Elaborazione di un sistema d’incentivi per promuovere la ricerca di finanziamenti a 

livello europeo e internazionale 
 
Diversificazione delle fonti di finanziamento 

Sino ad ora gran parte dei finanziamenti della ricerca sono provenuti dal bilancio interno. 
Il Collegio intende ora differenziare le proprie fonti di finanziamento, raggiungendo nel 
prossimo triennio l’obiettivo di finanziarie il 25% delle proprie attività (al netto della 
gestione ordinria e straordinaria dell’edificio) con proventi esterni. E’ un processo faticoso, 
che richiede un grande dispendio di energia e che non avrà un successo garantito, ma che 
eviterà i delicati problemi di conflitto di interesse, di distribuzione delle risorse a pioggia o 
a favore di pochi ricercatori. La capacità del Collegio di attrarre nuovi finanziamenti è una 
sfida, anche perché implica un cambiamento radicale delle pratiche e della cultura 
dominanti fino ad oggi; affinché questo cambiamento sia efficace il Collegio dovrà definire 
alcuni obbiettivi concreti, che possono essere sintetizzati come segue: 

1) facilitare le applications e la gestione dei progetti, grazie a una task force motivata, 
dedicata e competente. 
2) creare sistemi di incentivi per incoraggiare chi cerca finanziamenti esterni e – a 
fortiori – chi li riceve. 
3) apparire come un centro di ricerca attraente non soltanto per i professori dell’Ateneo 
torinese, ma anche e soprattutto per chi proviene da altre Università. Come già detto, 
quest’ultimo punto richiede una strategia comune fra l’Università e il Collegio. 

 
 
 IL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Una comunità di ricerca 

Gli studiosi del Collegio danno vita ad un ambiente di ricerca 
dinamico e cosmopolita che testimonia sia la forte spinta del 
Collegio verso l’internazionalizzazione sia il forte legame con la città 
di Torino e le sue istituzioni universitarie, nonché il suo prezioso 
patrimonio di capitale umano.  

Le principali figure che operano al Collegio sono le seguenti: (i) le 
Carlo Alberto Chair, studiosi senior che grazie alla loro autorevolezza 
ed esperienza sono in grado di operare quali catalizzatori per l’intera 
comunità (a marzo 2011 è stata assegnata, alla Professoressa 
Margarita Estevez Abe, la seconda Chair del Collegio, in European 
Governance and Public Policy); (ii) i Carlo Alberto Fellow, studiosi 
senior residenti a Torino e affiliati ad un’istituzione accademica torinese che, autorizzati 
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dal proprio Ateneo, svolgono parte della loro attività di ricerca presso il Collegio; (iii) i 
Carlo Alberto Affiliate, studiosi (con il titolo di dottorato) che partecipano alle attività di 
ricerca del Collegio; (iv) la Junior Faculty, giovani docenti (in prevalenza stranieri) 
reclutati sul mercato accademico internazionale; (v) i Senior Research Fellow, studiosi 
senior di prestigio internazionale che per un dato numero di anni trascorrono alcuni mesi 
presso il Collegio, stabilendo un rapporto duraturo con l’istituzione; (vi) i Visiting Fellow, 
professori o ricercatori provenienti da istituzioni italiane e straniere che per periodi di 
tempo definiti (qualche mese) svolgono la loro attività di ricerca all’interno del Collegio; 
(vii) i Senior Honorary Fellow, studiosi senior che contribuiscono o abbiano contribuito alla 
crescita scientifica dal Collegio, ad esempio Professori dell’Università di Torino che 
abbiano rivestito un ruolo determinante nel processo di creazione e crescita iniziale del 
Collegio e (viii) gli Honorary Fellow, i vincitori della Carlo Alberto Medal. 

Nel corso del 2011 le risorse destinate alla ricerca sono state allocate sulla base di progetti 
presentati e giudicati da una commissione, nominata dal Consiglio di Amministrazione, 
secondo i criteri dei bandi europei. Gli studiosi che fanno stabilmente parte della comunità 
scientifica del Collegio sono titolati a presentare progetti che afferiscano alle aree di ricerca 
di interesse per il Collegio. Il nuovo meccanismo di allocazione delle risorse persegue 
chiaramente l'obiettivo di una più spiccata sinergia all'interno della comunità e di una più 
marcata interdisciplinarità, che si spinga fino alle scienze sociali in senso lato.  

Il Collegio è e rimane una comunità di studiosi. Per questo, il Board dei Convittori, 
composto dalla comunità di studiosi che fa capo al Collegio, rappresenta un consesso 
istituzionale consultivo in cui far vivere e dare voce alle istanze della ricerca, della sua 
organizzazione, delle sue prospettive.   

Il Collegio promuove metodi trasparenti e competitivi di reclutamento dei suoi studiosi e 
ricercatori; non a caso è fra le poche istituzioni italiane ad essere presente al job market 
internazionale (insieme all'Ente Einaudi ed alla Bocconi).  
 

Formazione 

Le attività di formazione gestite in collaborazione con l’Università di Torino si articolano 
nel Programma Allievi, due indirizzi di Dottorato, un Master in Finanza e un Master in 
Insurance e Risk Management. Il Collegio, oltre ad ospitare il Master in Economia e 
Politica Sanitaria gestito da Coripe Piemonte, organizza, in modo autonomo, anche un 
Master in Economia, pienamente integrato con il Programma Allievi. 

Il programma Allievi, aperto dall’a.a. 2010-11 anche agli studenti del Politecnico, 
rappresenta la vera novità che va nella direzione dell’espansione delle attività di 
formazione del Collegio. Gli Allievi del Collegio sono studenti iscritti ai corsi di laurea 
triennale o specialistica dell’Università di Torino (scienze economiche e affini, ad esempio: 
filosofia, matematica, scienze politiche e statistica) e del Politecnico che, oltre agli obblighi 
didattici previsti dal proprio piano di studi, svolgono attività integrative presso il Collegio, 
sia frontali (corsi e tutorial) sia seminariali.  

Gli Allievi interagiscono con i docenti e gli studiosi del Collegio e hanno accesso a tutte le 
sue attività e risorse scientifiche: seminari, convegni, corsi di master e dottorati. Il Collegio 
sostiene il diritto allo studio dei propri Allievi con borse di studio e altri contributi e offre a 
ogni Allievo una postazione di lavoro individuale. Nel corso del 2011 è stata firmata una 
convenzione con l’UNESCO-International Center for Theoretical Physics (ICTP), per 
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garantire un’adeguata formazione economica a selezionati studenti dei paesi in via di 
sviluppo. 

Il Collegio ospita il Dottorato in Economia Vilfredo Pareto dell’Università di Torino, 
che prevede tre percorsi di specializzazione: Scienze Economiche, Economia della 
Complessità, della Creatività e dell’Innovazione e Teoria Economica/Finanziaria e 
Statistica. Al Collegio opera inoltre IEL, un dottorato internazionale in Analisi Comparata 
del Diritto, dell’Economia e delle Istituzioni. 
Ereditando la tradizione del Coripe, il Collegio intende offrire agli studenti dei Master 
opportunità e competenze per proseguire la carriera universitaria oppure per diventare 
economisti professionisti. Il Master in Finanza si propone di preparare gli studenti a 
carriere di alto livello in investment banking, securities trading, commercial banking; il 
Master in Insurance si pone l’obiettivo di preparare figure professionali altamente 
qualificate nel campo delle scienze assicurative/attuariali e in particolar modo nella 
misurazione e gestione dei rischi assicurativi, mentre il Master in Economia è rivolto a 
studenti che desiderino proseguire la carriera in ambito accademico. 

Il Consiglio di Amministrazione del 6 dicembre 2011 ha approvato la creazione di un 
nuovo Master universitario di secondo livello in Public Policy and Social Change, che sarà 
avviato a settembre 2012. Questo programma rappresenta la prima di una serie di attività 
volte a potenziare la presenza del Collegio Carlo Alberto nel campo delle scienze politiche e 
sociali.  

 
Iniziative Aperte 

L’area funzionale delle Iniziative Aperte riunisce tutti gli eventi organizzati dal Collegio 
(Carlo Alberto Medal, Collegio aperto, Onorato Castellino Lecture, Vilfredo Pareto Lectures) 
allo scopo di diffondere i risultati della migliore ricerca in campo economico/finanziario e 
socio/politico tra un pubblico ampio, che attraversa tutte le fasce di età e di formazione 
culturale. Tramite questi eventi il Collegio realizza un’importante attività di outreaching e 
di servizio al territorio locale. Nell’ambito del “Collegio aperto”, il Collegio Carlo Alberto 
ha voluto dare un piccolo contributo alle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia che si 
sono svolte nel 2011 con una nuova serie di lezioni, “The Cavour Lectures in Policy 
Issues”. Nel corso del 2011 il Collegio Carlo Alberto ha inoltre collaborato con l’Università 
dell’Arcidiocesi di Torino e con l’Assessorato ai Servizi Civici del comune di Torino per 
organizzare una serie di conferenze mirate a riflettere sul ruolo della città nel processo di 
globalizzazione. 
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 PROGETTI DI RICERCA 

Nel 2011 è stato pubblicato il secondo bando per il finanziamento di progetti interni al 
Collegio. 
Questa nuova metodologia gestionale, adottata a partire dal 2010 per l’allocazione delle 
risorse internamente disponibili per la Ricerca, si propone di: 

 incrementare il livello qualitativo della ricerca svolta al Collegio; 
 garantire ai ricercatori un orizzonte temporale di lavoro triennale; 
 favorire la ricerca interdisciplinare; 
 aumentare la visibilità del Collegio nel panorama accademico internazionale 

mediante la pubblicazione di articoli da parte dei team dei progetti finanziati. 
 
Una commissione nominata dal Consiglio di Amministrazione (composta dai professori 
Alessandro Sembenelli, Roberto Marchionatti, Luciano Bardi e Luigi Guiso) ha garantito 
la trasparenza del processo di valutazione delle proposte di progetto presentate in risposta 
sia al primo sia al secondo bando. La Commissione si è inoltre avvalsa del giudizio di un 
panel di esperti esterni; ciascun progetto è stato pertanto valutato da due membri della 
Commissione e da un esperto esterno con competenze specifiche relative all’argomento del 
progetto. Degli 11 progetti presentati in risposta al secondo bando, 4 sono risultati 
eccellenti ed hanno ottenuto un finanziamento, per un budget complessivo, da ripartire 
mediamente su tre anni, di 315.000 euro. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deciso di sostenere nel futuro le iniziative di ricerca 
avviate dall’Università di Torino con ‘seed-money’. Questi progetti dovranno essere 
inoltre finanziati da fondi esterni. 

 

 INPUT 

Capitale umano 

Nel 2011 più di 200 persone hanno collaborato alle attività del Collegio, nei seguenti ruoli: 
89 ricercatori e studiosi, 46 assistenti alla ricerca, 6 collaboratori con funzioni di 
coordinamento, 44 docenti e tutors, e 18,8 dipendenti (Tabella 1).  

La maggior parte di queste risorse (90%) è stata impiegata nei settori della ricerca e della 
didattica. I dati in Tabella 1 evidenziano come nel 2011, nonostante il numero complessivo 
di collaboratori sia rimasto invariato rispetto al 2010, la suddivisione delle risorse tra 
Formazione e Ricerca abbia subito una sostanziale rimodulazione.  

I due enti fondatori del Collegio, la Compagnia di San Paolo e l’Università di Torino, 
partecipano alla crescita dell’istituzione secondo modalità differenti, ma ugualmente 
rilevanti. La prima contribuisce all’attività del Collegio prevalentemente da un punto di 
vista finanziario: i fondi erogati annualmente dalla Compagnia rappresentano la primaria 
fonte di ricavi della Fondazione. L’Università di Torino, invece, contribuisce con il suo 
prezioso capitale umano, attraverso la partecipazione di numerosi docenti alle attività del 
Collegio. Nel 2011, su un organico di 185 collaboratori (ricercatori, docenti, coordinatori) 
che hanno operato presso il Collegio, 41 avevano un incarico anche presso l’Università di 
Torino.  
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Tabella 1. Statistiche riassuntive di input e output del CCA 

2009 2010 2011

INPUT 225 208 204
Personale di struttura (Full time equivalent) 18 20 19
Ricercatori e studiosi 91 82 89
Assistenti alla ricerca 19 41 46
Collaboratori  coordinamento della ricerca e della didattica 14 8 6
Collaboratori con funzioni di docenza o tutorship (1) 83 57 44

6.911 6.049 7.996
Contributo ordinario CSP 4.900 4.900 5.000
Contributo Fellow in Italian Studies CSP 95
Altri contributi CSP (ristrutturazione, fondo pluriennale) 1.082 368 1.463
Altri proventi 929 781 1.438
Risorse finanziarie totali al netto componenti  non 
ricorrenti - ristrutturazione del complesso immobiliare- 6.829 5.681 6.533

OUTPUT 128 124 140
Seminari 105 109 120
Convegni 23 15 20

183 224 224
Working Papers 109 115 124

di cui contributi espliciti al dibattito di policy 83 80 97
Pubblicazioni scientifiche 74 109 100

di cui contributi espliciti al dibattito di policy 53 75 59

111 120 131
Studenti Programma Allievi (2) 28 52 66
Studenti Master (3) 30 25 23
Studenti Dottorati 53 43 42

MEMORANDUM 336 328 335

ITEMS
COMUNITA' SCIENTIFICA TOTALE

PUBBLICAZIONI

CONVEGNI E SEMINARI

FORMAZIONE

CAPITALE UMANO

RISORSE FINANZIARIE

 
(1) Il numero di docenti per l’esercizio 2009 è presentato al netto dei docenti del Master in Economia e Politica Sanitaria per 

comparabilità con i dati 2010/2011. 
(2) Studenti che hanno frequentato il programma Allievi nel corso del 2011. 
(3) Il numero degli studenti dei Master per l’esercizio  2009 è presentato al netto degli studenti del Master in Economia e Politica 

Sanitaria per comparabilità con i dati 2010/2011. 
 

Risorse finanziarie 

Tutte le attività svolte e le iniziative organizzate dal Collegio nel 2011 sono state realizzate 
grazie a una disponibilità finanziaria complessiva di 7.995.920 euro, al netto dell’utilizzo 
dei fondi (Tabella 1). Il contributo istituzionale della Compagnia di San Paolo è stato pari 
a 5.000.000 euro, cui devono essere aggiunti 94.870 euro di contributo per il Programma di 
Visiting Fellow in Italian Studies e 1.462.712 euro di contributi per la ristrutturazione 
dell’edificio. I proventi derivanti da finanziamenti esterni per progetti scientifici sono 
quasi triplicati, attestandosi ad un valore di 1.050.000 euro circa.  

 

 OUTPUT 

L’output del Collegio si articola in quattro voci: divulgazione, pubblicazioni, formazione e 
visibilità. In tutte queste attività il Collegio persegue i metodi e gli standard della 
comunità scientifica internazionale.  
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Divulgazione 

Nel 2011 il Collegio ha organizzato 140 iniziative (120 seminari e 20 convegni). Questo è il 
risultato di un sostanziale consolidamento dell’attività divulgativa istituzionale del 
Collegio (Monday lunch seminars, Seminar in Economics, Workshop in Capital Markets, 
Seminars in Politics and Society e Statistics seminars), affiancata dal contributo dei corsi di 
Dottorato (Seminars in Economics of Innovation and Knowledge), dei Master, del 
Programma Allievi e dell’attività divulgativa organizzata nell’ambito dei progetti di 
ricerca interni al Collegio. 

L’attività convegnistica del Collegio è tornata ai livelli del 2008-2009, dopo il calo 
fisiologico registrato nel 2010 e determinato dall’avvio dei progetti di ricerca interni al 
Collegio solo a fine anno.  

 
Pubblicazioni  

Le pubblicazioni costituiscono un importante riconoscimento dei risultati della ricerca 
della Fondazione. Nel 2011, la comunità scientifica de1 Collegio ha elaborato 224 prodotti 
di ricerca, divisi in 124 Working Papers, e 100 pubblicazioni scientifiche comprendenti sia 
articoli su riviste scientifiche sia contributi a libri (Tabella 1). La maggior parte del 
materiale pubblicato è disponibile sia su supporto cartaceo, sia sul sito Internet del 
Collegio. La Fondazione conta al suo attivo sei serie di Working Papers, di cui cinque 
legate all’attività dei Network di Ricerca/Dottorati e una che riflette l’attività della 
Faculty. 

In modo simile a quanto fatto nelle migliori istituzioni internazionali, il Collegio ha 
avviato nel 2007 il Progetto Qualità, volto a incentivare la pubblicazione di articoli su 
riviste scientifiche “peer-reviewed” di particolare prestigio nei settori dell’economia, della 
finanza e della scienza politica. Nel 2011 il progetto ha conseguito ottimi risultati, con un 
aumento del 45% del numero di pubblicazioni ammesse al programma. La Tabella 1 
mostra anche che il 70% circa delle pubblicazioni del Collegio sono realizzate per 
contribuire esplicitamente al dibattito di policy. 

 
Formazione 

Nel 2011 gli studenti che hanno partecipato alle attività formative coordinate o ospitate 
presso il Collegio sono stati 131. Gli studenti del Programma Allievi – rivolto agli iscritti ai 
corsi di laurea magistrale e triennale dell’Università di Torino e del Politecnico – sono 
aumentati del 27%. Il numero di studenti dei tre Master gestiti direttamente dal Collegio è 
pressoché costante, come sostanzialmente invariati sono gli studenti dei corsi di Dottorato,  
sebbene le risorse finanziarie a disposizione di questi programmi siano state notevolmente 
ridotte.  

 
Visibilità  

Nel 2011 il sito www.carloalberto.org ha registrato una media di circa 12.397 visite al 
mese, evidenziando una leggera flessione rispetto all’esercizio precedente, determinata 
dalla messa on-line del nuovo sito. 
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Le attività di ricerca e formazione del Collegio stanno cominciando ad acquisire una 
significativa visibilità anche presso il grande pubblico. Nel corso del 2011 sono stati 
pubblicati sulle principali testate giornalistiche nazionali e locali circa 41 articoli 
concernenti le attività del Collegio nel campo della ricerca, della formazione e relativi alle 
tematiche di discussione affrontate nel corso delle Iniziative Aperte.  

La visibilità del Collegio è testimoniata anche dalla presenza 
di alcuni suoi Fellow negli editorial boards di riviste 
economiche internazionali, dal fatto che molti studiosi del 
Collegio sono editorialisti di importanti quotidiani/settimanali 
nazionali e vengono invitati a presentare i loro lavori nel corso 
di seminari nelle migliori università in Italia e all’estero, 
nonché in conferenze internazionali.  

 

 PRODUTTIVITÀ  

L’efficacia nell’impiego del capitale umano e delle risorse finanziarie da parte del Collegio 
(input) per l’organizzazione di iniziative, la produzione di pubblicazioni e lo svolgimento di 
attività formative (output) può essere valutata alla luce di alcuni indicatori specificamente 
definiti e calcolati a tale proposito. 

Innanzitutto, considerando l’insieme di input (capitale umano) e output (studenti), il 
Collegio rappresenta una comunità scientifica pari a 335 individui. 

L’indice relativo alle risorse finanziarie impiegate nella ricerca per collaboratore alla 
ricerca esprime l’ammontare di risorse destinate all’attività scientifica (al netto degli 
ammortamenti e degli accantonamenti ai fondi) assorbite da ciascun collaboratore alla 
ricerca. In termini relativi, ciascun collaboratore alla ricerca richiede un ammontare di 
risorse pari a circa 25.200 euro.  

L’indice di pubblicazione esprime la produttività dei collaboratori alla ricerca in termini di 
pubblicazioni per ricercatore. Tale rapporto è stato suddiviso in due componenti: l’indice 
di pubblicazione Working Papers e l’indice di pubblicazione relativo alle Pubblicazioni 
Scientifiche. La prima componente appare sostanzialmente stabile nel 2011, la seconda 
invece mostra una leggera flessione determinata sia dalla diminuzione in numero assoluto 
delle Pubblicazioni Scientifiche sia dall’aumento dei collaboratori alla ricerca.  

L’indice iniziative per giorno lavorativo rappresenta la vivacità culturale del Collegio in 
termini di eventi organizzati per giorno lavorativo. Il 2011 è stato caratterizzato da una 
media circa di 3 eventi la settimana, con una frequenza giornaliera leggermente superiore a 
quella registrata nel 2010. 
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1. Organizzazione e attività 

1.1 Il modello organizzativo 
Il Collegio Carlo Alberto è una Fondazione di partecipazione, costituita nel 2004 dalla 
Compagnia di San Paolo e dall’Università di Torino. L’assetto organizzativo del Collegio 
(Figura 1), così come previsto dallo statuto, rispecchia uno schema consolidato, con la 
presenza di un organo di gestione e di un organo di controllo. I poteri di gestione del 
Collegio sono attribuiti dall’Assemblea dei Partecipanti a un Consiglio di Amministrazione 
al cui vertice si collocano un Presidente e un Vice-presidente. La gestione operativa, su 
delega del CdA, è affidata al Direttore, che si occupa del funzionamento del Collegio e del 
coordinamento del personale. Il controllo della gestione è attribuito al Collegio Sindacale 
(Prof. Giovanni Zanetti, Prof. Luigi Puddu e Dott. Maurizio Ferrero), che è affiancato da 
una società di revisione (Deloitte & Touche), cui spetta la certificazione del bilancio 
civilistico. 

 

Figura 1. Modello organizzativo di primo livello 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla primavera del 2009, il Direttore presiede il Board dei Convittori, composto da tutti 
gli studiosi che costituiscono la resident community del Collegio. Si tratta di un organo 
consultivo, che persegue l’obiettivo di dare voce alla comunità di studiosi del Collegio.  

A maggio 2011 è stato nominato il nuovo presidente del Collegio Carlo Alberto, il Prof. 
Yves Mény, e si è insediato un Consiglio di Amministrazione parzialmente rinnovato, i cui 
membri sono Fabio Armao (Università di Torino), Mario Deaglio (Università di Torino), 
Daniela Del Boca (Università di Torino), Maurizio Ferrera (Università di Milano), 
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Roberto Marchionatti (Università di Torino), Giovanna Nicodano (Università di Torino), 
Andrea Prat (London School of Economics), e Alberto Quadrio Curzio (Università 
Cattolica e Accademia dei Lincei). Pietro Garibaldi (Università di Torino) è stato 
rinominato Direttore.  

Nel corso del 2010 il Collegio Carlo Alberto ha adottato il Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ai sensi del Decreto Legislativo 231, in modo da rispondere ai massimi 
standard di compliance. 

La struttura organizzativa del Collegio si presenta articolata in tre aree funzionali (Figura 
2): 

 Ricerca  

 Formazione (Allievi, Master e Dottorati) 

 Iniziative Aperte 

 

Figura 2. Modello organizzativo di secondo livello  
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1.1.1 Ricerca  

La comunità scientifica permanente del Collegio è costituita da una serie di Profili (Chair, 
Carlo Alberto Fellow, Carlo Alberto Affiliate, Assistant Professor, Post-Doc Fellow, Senior 
Research Fellow, Senior Honorary Fellow, Honorary Fellow, Research Associate) con 
specifiche caratteristiche. I soggetti che rientrano in tali profili possono rivestire il ruolo di 
Principal investigator nell’ambito dei nuovi progetti presentati in risposta ai bandi 
interni del Collegio. E’ inoltre prevista la figura dei co-investigator, studiosi che, pur non 
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essendo parte della resident community, possono essere associati ad un massimo di due 
progetti.  

Gli Assistant Professor sono studiosi junior, reclutati 
sul mercato internazionale, che hanno un obbligo di 
insegnamento per almeno 60 ore nell’ambito delle 
iniziative formative del Collegio e dell’Università di 
Torino; al tempo stesso contribuiscono alla crescita del 
Collegio all’interno della comunità internazionale. 
Ricoprono posizioni di lungo periodo, ma il loro lavoro 
viene periodicamente (ogni 4 anni) sottoposto a review.  

I Post-doc Fellow sono ricercatori nelle scienze sociali che trascorrono almeno dodici 
mesi a tempo pieno all’interno del Collegio. Svolgono attività di ricerca in proprio, 
partecipano ai programmi formativi e contribuiscono alla vita scientifica del Collegio. 
Sono reclutati attraverso uno specifico bando o nell’ambito di un’apposita convenzione 
con l'Istituto Universitario Europeo. 

Le Carlo Alberto Chair sono assegnate su base temporanea o permanente a studiosi 
senior che svolgono la loro attività di insegnamento e di ricerca a tempo pieno presso il 
Collegio. L’impegno che viene loro richiesto per l’insegnamento presso il Collegio o 
l’Università è di 90 ore. A marzo 2011 è stata assegnata a Margarita Estevez Abe 
(Associate Professor in political science, Maxwell School) la seconda Chair del Collegio, in 
European Governance e Public Policy.  

I Carlo Alberto Fellow vantano un’esperienza di studio/lavoro all’estero in istituzioni 
accademiche di ottimo livello, e contribuiscono alla crescente affermazione del Collegio 
nella comunità scientifica internazionale. Nominati in un’ottica di lungo periodo, essi 
rappresentano il legame con le istituzioni universitarie dell’area torinese, nonché i punti di 
riferimento per le attività di ricerca e la crescita del Collegio.  

I Carlo Alberto Affiliate rappresentano una figura di recente istituzione nella comunità 
scientifica del Collegio. Si tratta di scholars (che abbiano conseguito un titolo di dottorato) 
in scienze sociali che contribuiscono alle attività di ricerca del Collegio. Nominati per 
quattro anni (con possibilità di rinnovo), possono concorrere come principal investigator ai 
progetti (che fanno capo alle 4 aree di ricerca del Collegio) nonché partecipare alle altre 
iniziative di ricerca del Collegio.  

Al fine di arricchire la comunità scientifica del Collegio, è stata istituita una nuova figura, 
quella dei Research Associate (scelti dal Presidente attraverso il Direttore); si tratta di 
studiosi dell’Università di Torino e di altre istituzioni che lavorano su materie affini a 
quelle delle aree di ricerca e che possono dare il loro contributo allo sviluppo delle attività, 
entrando temporaneamente a far parte della comunità scientifica del Collegio. Sulla base 
di queste caratteristiche peculiari, ottengono uno spazio al Collegio e possono divenire  
Principal investigator.  

I vincitori della Carlo Alberto Medal sono automaticamente nominati Honorary Fellow e 
hanno la possibilità di passare al Collegio un massimo di un mese all’anno, non ricevendo 
tuttavia alcuna retribuzione. 

Fra i profili accademici, due sono le figure “senior”: i Senior Research Fellow, professori 
di chiara fama che scelgono di contribuire con un impegno di medio-lungo periodo allo 
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sviluppo della attività di ricerca del Collegio; e i Senior Honorary Fellow, uomini e 
donne che hanno contribuito in modo significativo alla crescita scientifica del Collegio.  

I Visiting Fellow sono professori o ricercatori che provengono da altre università, e che 
per un arco di tempo definito svolgono la propria attività di ricerca presso il Collegio.  

Nel loro insieme, questi studiosi e le iniziative da loro coordinate creano un ambiente di 
ricerca dinamico e cosmopolita che testimonia sia la forte spinta verso 
l’internazionalizzazione sia il forte legame con l’Università di Torino e il suo prezioso 
patrimonio di capitale umano. 

 
Network e altri Centri 
A partire dal 2010 le cinque Unità di Ricerca che operavano all’interno del Collegio sono 
state trasformate in Network di ricerca, alle quali il Collegio garantisce il supporto delle 
attività di segreteria e della gestione dei relativi siti Internet, al fine di mantenere attivi 
dei brands già noti e  ben radicati a livello di consorzi di ricerca internazionali.  
 

Network 

 BRICK: economia dell’innovazione, della complessità e della conoscenza. 

 CeRP: economia delle pensioni e dell’invecchiamento. 

 CHILD: economia della famiglia. 

 URGE: governance europea.  

 LABOR: economia del lavoro. 

 
I Centri Ospitati sono centri che operano fisicamente presso il Collegio Carlo Alberto, ma 
non costituiscono parte integrante della Fondazione.  
 
Centri Ospitati 

 CERIS: specializzato, nell’ambito del CNR, nello studio dell’economia applicata e 
dell’impresa. 

 CORIPE: specializzato nella formazione e nella didattica post-laurea. 

 CSF: specializzato negli studi sul federalismo. 

 HERMES: dedicato agli studi sui trasporti e sui servizi locali. 

 

1.1.2 Formazione 

Le attività didattiche del Collegio sono organizzate su tre direttrici: il Programma Allievi, 
due indirizzi di Dottorato dell’Università di Torino, e i Master che hanno ereditato la 
tradizione del Coripe.  

 

1.1.3 Iniziative Aperte 

L’assegnazione della Carlo Alberto Medal al/alla migliore economista italiano/a (residente 
in Italia o all’estero) sotto i 40 anni rappresenta un’iniziativa finalizzata a riconoscere e 
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premiare il talento in campo economico-finanziario di giovani studiosi italiani. Nel 2011 il 
processo di selezione ha visto la partecipazione di circa di 360 economisti che lavorano 
presso università e istituzioni di ricerca in Europa, Israele, Stati Uniti e Canada. Ciascun 
partecipante ha indicato un giovane economista italiano meritevole del premio. Il 
comitato di selezione ha quindi operato la scelta del vincitore (Oriana Bandiera, Professore 
di Economia, London School of Economics). 

Nell’ambito delle iniziative denominate Collegio aperto, il 
Collegio Carlo Alberto ha voluto dare un piccolo contributo alle 
celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia che si sono svolte 
nel 2011 con una nuova serie di lezioni, “The Cavour Lectures 
in Policy Issues”. Le Cavour Lectures si sono inserite nel 
panorama degli eventi culturali di Esperienza Italia 150, sono 
state organizzate con il patrocinio della Provicia di Torino e del 
Comune di Moncalieri e hanno trattato principalmente di 
questioni di politica contemporanea da una prospettiva 
economica e socio-politica. Nel corso del 2011 il Collegio Carlo 
Alberto ha inoltre collaborato con l’Università dell’Arcidiocesi 
di Torino e con l’Assessorato ai Servizi Civici del comune di 
Torino per organizzare una serie di conferenze mirate a 
riflettere sul ruolo della città nel processo di globalizzazione. 

Tutte queste iniziative si propongono di rafforzare l’interazione tra discipline diverse e di 
promuovere la diffusione dei risultati della ricerca accademica presso un pubblico ampio e 
costituito non solo da specialisti. 

Le Vilfredo Pareto Lectures, due lezioni intitolate allo scienziato sociale Vilfredo Pareto, 
sono organizzate annualmente a giugno allo scopo di diffondere la più avanzata ricerca in 
campo economico e, allo stesso tempo, di onorare la memoria di uno degli studiosi più 
prestigiosi legati all’Università di Torino. 
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2. Progetti di Ricerca 
 

La riforma organizzativa del Collegio, definita a fine 2009 
sulla base delle indicazioni fornite dal Comitato dei 
valutatori esterni, ha visto piena attuazione nel corso del 
2010. Tale riforma organizzativa si radica nel progressivo 
processo di transizione da un’allocazione per unità di 
ricerca (sostanzialmente indipendenti da un punto di vista 
scientifico) delle risorse finanziare disponibili, ad 
un’allocazione dei fondi per la ricerca ad aree tematiche, 

identificate quali di interesse primario per il Collegio.  

Le risorse finanziarie distribuite sulla totalità delle aree di ricerca individuate sono rese 
accessibili all’intera comunità scientifica del Collegio attraverso la predisposizione di 
progetti di ricerca in risposta a specifici bandi.   

Questa nuova metodologia gestionale, adottata per l’allocazione delle risorse disponibili 
per la Ricerca, si propone di: 

 incrementare il livello qualitativo della ricerca svolta al Collegio; 

 garantire ai ricercatori un orizzonte temporale di lavoro triennale; 

 favorire la ricerca interdisciplinare; 

 aumentare la visibilità del Collegio nel panorama accademico internazionale 
mediante la pubblicazione di articoli da parte dei team dei progetti finanziati. 

Una Commissione (Prof. Alessandro Sembenelli, Prof. Roberto Marchionatti, Prof. 
Luciano Bardi e Prof. Luigi Guiso), nominata dal Consiglio di Amministrazione, ha 
garantito la trasparenza del processo di valutazione delle proposte di progetto presentate 
sia al primo sia al secondo bando. I criteri utilizzati nel processo di valutazione sono stati: 

 novità della ricerca e obiettivi; 

 metodologia di ricerca e risultati attesi; 

 competenze dei membri del team del progetto; 

 project management; 

 competizione internazionale. 

La Commissione si è inoltre avvalsa del giudizio di un panel di esperti esterni; ciascun 
progetto è stato pertanto valutato da due membri della Commissione e da un esperto 
esterno con competenze specifiche relative all’argomento del progetto.  

Degli 11 progetti presentati in risposta al secondo bando, 4 sono risultati eccellenti ed 
hanno ottenuto un finanziamento per un budget complessivo, da ripartire su tre anni, di 
315.000 euro. 
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I progetti finanziati sono quindi soggetti a una valutazione scientifica alla fine di ogni 
anno di attività. L’esito positivo di tale valutazione si configura quale condizione 
necessaria per il mantenimento del finanziamento del progetto medesimo. 

2.1 Progetti finanziati- secondo bando 

Labour Income Risk over the Life Cycle: Measurement and Implications 

Il progetto si focalizza sulla variabilità del reddito da lavoro come fonte di volatilità dei 
consumi durante il ciclo di vita. 

Una prima parte della ricerca analizza, considerando le misure tradizionali di rischio del 
reddito da lavoro, come questo rischio influisca sulle scelte di risparmio e di portafoglio 
ottime. Nella seconda parte della ricerca ci si propone invece di misurare meglio il rischio 
del reddito da lavoro nel ciclo di vita, tenendo conto della possibilità che un individuo 
rimanga disoccupato a lungo, elemento che non viene preso in considerazione nelle misure 
tradizionali. 

La prima parte del progetto mira a determinare le dinamiche di risparmio e i profili 
d’investimento dei lavoratori nel ciclo di vita. L’analisi si concentra su due caratteristiche 
del reddito da lavoro: la sua volatilità, distinta nelle componenti permanenti/transitorie, 
aggregate/idiosincratiche, e la sua correlazione con i rendimenti azionari. Contrariamente 
alle precedenti ricerche, questo studio sostiene che un investimento ottimale in azioni, 
crescente nell’età, si ottiene abbastanza di frequente. Infatti, è sufficiente una modesta 
correlazione positiva tra gli shock permanenti al reddito da lavoro e i rendimenti azionari, 
accompagnata da una varianza relativamente alta degli shock sul reddito e /o da 
un’avversione al rischio relativamente elevata. 

Nel secondo studio, ci si concentra su due comportamenti apparentemente in contrasto 
con le scelte di portafoglio razionali: la tendenza di lavoratori e imprenditori a investire in 
titoli della propria azienda e, al tempo stesso, la propensione dei lavoratori a limitare le 
loro partecipazioni azionarie nel tempo. Si propone una spiegazione di questo 
comportamento basata sulla possibilità del lavoratore di cambiare lavoro quando la 
propria azienda va male. Il modello, opportunamente calibrato, implica partecipazioni 
azionarie corrispondenti a quelle osservate negli Stati Uniti e consente di individuare 
politiche ottime di portafoglio per diversi tipi di occupazione e diverse condizioni dei 
mercati finanziari. 

Nella parte finale del progetto, si mettono in discussione le misure convenzionali del 
rischio di non avere un’occupazione durante il ciclo di vita, da cui deriva una buona parte 
della volatilità del reddito da lavoro. In queste, la probabilità di tornare a percepire un 
reddito da lavoro dopo aver percepito un sussidio è costante tra diverse tipologie di 
lavoratori e indipendente dal ciclo economico. Al contrario, in questa ricerca si ritiene che 
una persona, o un tipo di lavoratore, che sia stato non-occupato a lungo da giovane 
tenderà durante il ciclo di vita a mostrare una minor probabilità di essere occupato. Segue 
quindi che si troverà più eterogeneità tra individui (e tipi di lavoratori) rispetto a quanto 
previsto dai precedenti modelli. 

In questo progetto si utilizza la duration analysis per misurare la probabilità di essere non 
occupato ad un dato stadio del ciclo di vita, tenendo conto sia del rischio di diventare 
disoccupato sia della probabilità di trovare una nuova occupazione per i diversi tipi di 
lavoratore. Sulla base di queste stime, si simula l’employment risk nel ciclo di vita, 
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utilizzando la banca dati amministrativa, WHIP, che contiene informazioni dettagliate 
sulle carriere dei lavoratori. 

 
Principal Investigator:  Prof.ssa Giovanna Nicodano (Università di Torino e Collegio Carlo 
Alberto). 
Co-Investigators:     Prof. Fabio Bagliano (Università di Torino). 
          Dott.ssa Carolina Fugazza (Collegio Carlo Alberto) 
          Dott.ssa Doriana Ruffino (University of Minnesota) 
 

Durata del Progetto: 1 anno 

 
Adverse Selection: Implications for Capital Flows and Welfare 

Negli ultimi anni, due importanti fenomeni hanno rinnovato l’interesse nei confronti degli 
effetti macroeconomici delle imperfezioni del mercato del credito: lo sbilanciamento 
globale (global imbalances) e la crisi finanziaria del 2007-09. Nel caso degli sbilanciamenti 
globali, le frizioni finanziarie sono state invocate per giustificare i larghi e persistenti flussi 
di capitali dall’Asia verso gli Stati Uniti e le altre economie sviluppate. Secondo questa 
interpretazione, la ragione ultima di questi flussi di capitali è che – essendo soggetti a 
frizioni finanziarie – i mercati finanziari asiatici non sono stati in grado di soddisfare la 
domanda di titoli finanziari necessaria per incanalare i loro elevati risparmi verso 
investimenti produttivi. Quindi, i risparmi sono affluiti verso i mercati finanziari 
sviluppati, dove questi titoli finanziari potevano essere prodotti. Allo stesso tempo, nella 
crisi finanziaria del 2007-09, le frizioni finanziarie sono state utilizzate anche per spiegare 
il periodo che precede la crisi e il dispiegarsi degli eventi durante la crisi stessa. In queste 
ultime interpretazioni, tuttavia, le frizioni finanziarie sono poste in una luce totalmente 
differente: invece di vincolare l’offerta di titoli finanziari, limitando quindi l’ammontare di 
risorse che può essere incanalato verso gli investimenti  produttivi, le frizioni sul mercato 
del credito generano un’offerta eccessiva di titoli che spinge troppe risorse verso 
investimenti improduttivi. Il progetto di propone di quindi di capire quale di questi due 
modi di concepire le frizioni finanziarie sia corretto. 
 
Principal Investigator:  Dott. Filippo Taddei (Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:     Dott. Alberto Martin (CREI). 

 
Durata del Progetto: 1 anno 
 
Researcher Mobility and Scientific Performance 

In questo progetto si intende sviluppare un modello per analizzare gli effetti della mobilità 
dei ricercatori sulla produttività scientifica. Sulla base di tale modello si vogliono 
realizzare una serie di stime econometriche con campioni di ricercatori di diversi paesi 
(UK, Korea, Gappone, US), in modo da poter analizzare come i differenti sistemi 
istituzionali influenzino le dinamiche della produttività scientifica.  
 
Principal Investigator:  Prof. Aldo Geuna (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:     Prof.ssa Paula Stephan (Georgia State University). 

 
Durata del Progetto: 3 anni 
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Behavioral Price Discrimination: Theory and Evidence 

La discriminazione di prezzo consiste nel vendere lo stesso bene a prezzi diversi a diversi 
consumatori. Essa permette all’impresa di aumentare i propri profitti, sfruttando 
l’eterogeneità della disponibilità a pagare dei consumatori. L’approccio tipico degli 
economisti consiste nell’ipotizzare che sia l’impresa sia i consumatori siano agenti 
perfettamente razionali, gli uni interessati unicamente al profitto, gli altri unicamente alla 
massimizzazione della propria utilità.  

Questo progetto parte dal presupposto che sia l’impresa sia i consumatori non sono 
perfettamente razionali. Le imprese, come i consumatori, possono avere obiettivi differenti 
e possono essere soggette a errori di valutazione nel perseguire i propri obiettivi. La ricerca 
si propone di esaminare il fenomeno della discriminazione di prezzo da questo diverso 
punto di vista, che si basa sui contributi della scienza economica e di altre scienze sociali, 
in particolare la psicologia. Recenti sviluppi nel campo dell’economia comportamentale 
hanno messo in evidenza come i consumatori siano soggetti a deviazioni rispetto al 
modello razionale spesso utilizzato dagli economisti; tuttavia anche questa letteratura si 
basa sull’ipotesi che le imprese massimizzino il profitto. Si presuppone, dunque, che i 
responsabili della gestione delle imprese siano agenti razionali e motivati solo dalla 
massimizzazione del profitto. L’imperfezione della natura umana, che contraddistingue i 
consumatori, non sembra trovare riscontro nel modo di rappresentare il comportamento 
dei manager.  

Questo progetto intende studiare alcuni casi specifici in cui la limitata razionalità di 
consumatori e manager può essere rilevante per il benessere dei consumatori e per il 
profitto dei produttori. La ricerca segue quindi tre filoni principali:  

1) la discriminazione di prezzo e l’economia della cultura, con particolare riferimento al 
mercato dei concerti; 

2) la discriminazione di prezzo nelle aste online (un fenomeno in grande espansione a 
livello mondiale); 

3) la discriminazione di prezzo nei mercati oligopolistici, in cui le imprese possono sfruttare 
il proprio potere di mercato per aumentare i propri profitti, e in cui l’interazione strategica 
tra imprese è fondamentale.   

 
Principal Investigator:  Dott. Mario Pagliero (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:     Dott. Andrea Gallice (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
          Prof. Pascal Courty (University of Victoria) 
          Prof. Ayral Gaurab (The Australian National University) 

 
Durata del Progetto: 3 anni 

2.2 Progetti finanziati  - primo bando 

Parental and Public Investments and Child Outcomes 

Questo progetto si propone di esaminare alcuni aspetti rilevanti dei processi di sviluppo 
cognitivo e non-cognitivo dei bambini, che sono ampiamente determinati dagli input 
ricevuti nei primi anni di vita. Gli input dati dalla famiglia, così come da altri fattori 
ambientali, durante i primi anni di vita giocano un ruolo fondamentale nello sviluppo delle 
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abilità cognitive negli anni dell’adolescenza. Gli input dei genitori interagiscono con altri 
input, come quelli provenienti dalla scuola o dalla cura nei primi anni di vita (child care); 
particolarmente importanti sono gli input scolastici, soprattutto in base alla loro qualità, 
che cambia a seconda del tipo di scuola.  

Questo progetto analizza l’effetto degli investimenti dei genitori e degli input scolastici 
sullo sviluppo cognitivo e non-cognitivo dei bambini, che risulta essere molto influenzato 
anche dalle condizioni di vita dei genitori: per esempio, genitori divorziati o single 
possiedono redditi inferiori, ma anche meno tempo da dedicare ai figli.  

Il progetto si propone infine di valutare l’impatto degli input familiari sui risultati dei figli 
adottati, dal momento che questi bambini sono soggetti a cambiamenti molto significativi 
nella qualità e quantità di input familiari ricevuti durante la loro infanzia. 

Il progetto analizza cinque importanti dimensioni delle determinanti dello sviluppo dei 
bambini.  
 

1. Le interazioni all’interno della famiglia e la tecnologia di produzione dello sviluppo 
del bambino in un modello dinamico, dove gli input per lo sviluppo del bambino 
sono il tempo trascorso dai genitori con il figlio in modo attivo e passivo. 
L’obiettivo è di modellare il processo di sviluppo cognitivo dei figli come risultato 
di una tecnologia di produzione inserita in un modello di scelta dinamico, che copra 
l’intero ciclo di vita. 

 

2. La trasmissione intergenerazionale (dai genitori ai figli) delle attitudini verso lo 
studio e la lettura. 

 

3. L’impatto degli input scolastici sui risultati cognitivi del bambino; in particolare, 
l’effetto della disponibilità di asili nido pubblici sui risultati scolastici dei bambini 
al secondo anno della scuola elementare.  

 

4. La relazione tra il divorzio dei genitori e i risultati dei figli, con particolare 
attenzione agli effetti di lungo termine nel corso della vita. 

 

5. Le determinanti della decisione di adottare un bambino, il ruolo delle 
caratteristiche dei genitori in questa decisone e le sue implicazioni per i risultati del 
bambino stesso. 

 
Principal Investigator:  Prof.ssa Daniela Del Boca (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:     Flinn, Christopher (New York University e Collegio Carlo Alberto). 

Mencarini, Letizia (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Pagliero, Mario (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Pasqua, Silvia (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Pronzato, Chiara (Università di Torino). 

 
Durata del Progetto: 3 anni 

 

Primo anno di attività 

Scelte dei genitori e sviluppo del bambino 
Nel corso del primo anno di attività del progetto si è analizzato e stimato un modello 
dinamico caratterizzato da una specificazione Cobb-Douglas per la funzione di utilità della 
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famiglia e una tecnologia di produzione in cui l’effetto dei vari input cambia a seconda 
dell’età del bambino (PSID e Child Development Supplement (CDS)). Sono state 
considerate anche le famiglie con due figli, per capire eventuali effetti dell’ordine di nascita 
e delle interazioni tra bambini all’interno della famiglia. Oltre agli input dei genitori, 
un’estensione del modello considera anche gli investimenti che i bambini effettuano su loro 
stessi (es: tempo trascorso a leggere, studiare, etc.). 

 
Esiti scolastici dei bambini – una comparazione internazionale 
E’ stata avviata un’analisi comparata della performance scolastica dei bambini, 
utilizzando dati dalla survey 2009 del Programme for International Student Assessment 
(PISA) che comprende i paesi europei appartenenti all’OCSE, gli Stati Uniti, il Canada e 
l’Australia. Questi paesi sono caratterizzati da differenti organizzazioni del sistema 
scolastico, si vuole pertanto valutare se nei diversi paesi le risorse familiari influiscono in 
modo diverso sugli esiti scolastici dei figli. In altre parole, i sistemi scolastici di questi paesi 
sono molto diversi, in termini di accesso all’istruzione e apprendimento degli studenti, 
soprattutto in relazione ai meccanismi per accedere all’istruzione superiore (cui si 
riferiscono i dati sopra-citati).  

 
Child care, lavoro femminile e risultati dei figli 
E’ stato valutato, utilizzando i dati INVALSI, l’effetto della disponibilità di asili nido 
pubblici (per provincia) sull’occupazione femminile e sui risultati scolastici dei bambini in 
seconda elementare. Nel primo anno del progetto si è completata l’analisi del ruolo del 
child care sugli esiti dei bambini e si è iniziato ad analizzare, usando dati inglesi dal 
Millennium Cohort Study (MCS), l’effetto di altri input – come il tempo che i nonni 
trascorrono con i loro nipoti – su salute, abilità cognitive e comportamenti del bambino.  

 
Struttura della famiglia e risultati dei figli di breve/lungo periodo durante il loro ciclo di vita 
Sono stati analizzati gli effetti di lungo periodo del divorzio, in particolare sul processo di 
abbandono del nucleo familiare. Sono stati separati i diversi effetti che il divorzio può 
avere sui tempi per lasciare il nucleo familiare. In particolare, sono stati esaminati i 
seguenti elementi: cosa accade al figlio al momento del divorzio; qual è la struttura della 
famiglia nel momento in cui il figlio deve decidere se andarsene; gli effetti dei meccanismi 
di autoselezione associati al divorzio. Sono stati usati dati dal recente Gender and 
Generations Survey per cinque paesi europei (Francia, Georgia, Italia, Ungheria e Russia). 
Negli ultimi sei mesi, è stato incluso un altro paese (Bulgaria) ed è stata ulteriormente 
testata l’endogeneità della decisione dei genitori di divorziare con altre analisi. Inoltre è 
stata avviata una nuova ricerca sugli effetti del divorzio sul comportamento dei bambini, 
usando dati dal Millennium Cohort Study (MCS). Il comportamento del bambino è 
misurato per tre volte e questo ci permette di usare un modello a effetti fissi individuali 
per eliminare la selezione dovuta a caratteristiche non-osservabili della famiglia che 
possono influire sia sulla probabilità di divorziare che sugli esiti del bambino. 

 
Input familiari, politiche pubbliche ed esiti cognitivi dei bambini nel mercato delle adozioni 
E’ stato utlizzato un modello di discrete choice per stimare l’effetto delle caratteristiche dei 
genitori sulla decisione di adottare un bambino, avere un figlio proprio o non avere figli. E’ 
stato quindi perfezionato il metodo di stima, sviluppando un metodo di tipo conditional 
maximum likelihood. Questo metodo risulta più efficiente rispetto a quello utilizzato 
precedentemente (matching conditional probabilities) ed ha il vantaggio pratico di una 
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convergenza più veloce; inoltre, permette l’utilizzo di variabili che descrivono le 
caratteristiche familiari in forma continua. Sono state infine realizzate delle simulazioni 
Monte Carlo che mostrano che i parametri del modello sono identificati con un campione a 
scelta e che possono essere stimati utilizzando questa procedura. 
 
 
Incentive Policies for European Research 

Questo progetto ha lo scopo di analizzare i meccanismi alla base della produzione e 
dell’utilizzo di conoscenza tecnologica, e i suoi effetti sulla performance economica di 
aziende, regioni e settori. Lo studio parte da un’impostazione concettuale innovativa, che 
va oltre le modalità tradizionali con cui gli economisti hanno sinora analizzato tale 
fenomeno. Invece di considerare la conoscenza come un bene omogeneo, senza 
articolazioni al suo interno, lo studio introduce una visione della conoscenza che include 
due nuovi elementi: primo, la produzione di conoscenza è il risultato di un processo 
collettivo, nel quale agenti innovativi interagiscono con altri attori istituzionali in contesti 
locali in modo da aver accesso a fonti esterne e dar luogo a un reciproco scambio di 
conoscenze. Secondo, da un punto di vista cognitivo la creazione di nuova conoscenza può 
essere assimilata a un processo di ricombinazione di diversi frammenti di conoscenza 
tecnologica, sparsi non solo a livello geografico, ma anche attraverso lo spazio tecnologico. 

 
Principal Investigator:  Prof. Cristiano Antonelli (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:     Prof. Aldo Geuna (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
          Dott. Giuseppe Scellato (Politecnico di Torino) 
 
Durata del Progetto: 4 anni 
 

Primo anno di attività 

Nel corso del 2011 l’attività di ricerca è stata concentrata principalmente sulle fasi 
preparatorie, orientate alla costituzione di un quadro teorico unificante, basato sui 
contributi della teoria della complessità e sulla sua recente integrazione nel campo delle 
scienze economiche, in particolare dell’economia della complessità. 

Parallelamente è stata avviata la costituzione di una base dati finalizzata a unire dati 
economici a livello di impresa e a livello regionale con dati dettagliati relativi sia alle 
attività innovative (brevetti e pubblicazioni) sia ai modelli di organizzazione industriale, 
con particolare riferimento alle dinamiche delle alleanze tecnologiche. 

Infine si è proceduto alla revisione dei lavori empirici avviati a inizio anno a livello di 
impresa, regione/settore e derivanti dalla base dati consolidata. Tali lavori, concepiti 
nell’ambito del quadro teorico di cui sopra, sono confluiti nella collana di Working Papers 
BRICK; inoltre, alcuni sono in corso di valutazione per la pubblicazione in riviste 
internazionali o in volumi collettanei presso case editrici internazionali. 

 

Causes, Processes and Consequences of Flexsecurity Reforms in the EU: Lessons from 
Bismarckian Countries 

Negli ultimi quindici anni uno dei principali obiettivi della politica europea è stato 
rappresentato dal raggiungimento di una combinazione ottimale tra il mercato del lavoro 
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flessibile e una maggiore protezione sociale (la cosiddetta flexicurity agenda). Il lavoro 
atipico è stato regolato da varie direttive, tutte basate sul principio di non-discriminazione 
fra i lavoratori. Tuttavia, esistono pochi studi empirici sulle conseguenze della 
deregulation del mercato del lavoro sui lavoratori. Questo progetto si propone di colmare 
questa lacuna nella letteratura accademica. Il fattore chiave per la sicurezza sociale dei 
lavoratori in un mercato flessibile è il sistema di protezione sociale, e la sua interazione con 
le dinamiche del mercato del lavoro. A questo proposito, le maggiori criticità si 
evidenziano nei sistemi in cui i diritti sociali sono legati alla carriera lavorativa, come 
Germania, Italia e Austria; questi paesi mostrano livelli di protezione del lavoro simili, 
abbinati a sistemi sociali di tipo bismarckiano (ossia basati sul principio dell’assicurazione 
sociale). 

Oltre a definire quali riforme siano più efficaci nel garantire la sicurezza dei lavoratori e 
allo stesso tempo la flessibilità dei mercati, questo progetto mira a identificare le 
condizioni di politica economica che favoriscono/ostacolano le riforme, sia dal punto di 
vista dei soggetti economici (imprese, sindacati), sia dei soggetti politici (partiti, policy 
network, gruppi di sostegno). Si tratta di uno studio innovativo, che analizza l’interazione 
del mercato del lavoro e dei sistemi di protezione sociale (finora raramente studiata nella 
letteratura empirica) e rileva i risultati di tale interazione a livello individuale tramite 
microdati (le analisi condotte sino ad ora sono a livello aggregato). 

 

Principal Investigator:  Prof. Stefano Sacchi (Università di Milano e Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:     Berton, Fabio, (University of Eastern Piedmont) 

   Contini, Bruno (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Devicienti, Francesco (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Richiardi, Matteo (Università di Torino 
Sciarra, Silvana (Università di Firenze) 

Durata del Progetto: 3 anni 
 

Primo anno di attività 

Nel corso del 2011, l’attività di ricerca si è concentrata in modo analitico sui concetti di 
flessibilità e sicurezza dei lavoratori. Si è definito in particolare il “family resemblance 
concept”, che si sviluppa a sua volta lungo tre dimensioni: employment security, income security 
e social security. In tal modo sono state introdotte delle innovazioni concettuali e 
metodologiche rispetto alla concettualizzazione della flexicurity in ambito comunitario. 
Flessibilità e sicurezza dei lavoratori sono quindi state analizzate empiricamente attraverso un 
metodo case-oriented, che si concentra su casi simili tra loro di cambiamenti rilevanti del 
mercato del lavoro, occorsi a seguito di riforme nell’ambito di sistemi di protezione sociale 
bismarckiani. Il caso italiano è stato quindi messo a confronto, oltre che con quello tedesco, 
anche col caso spagnolo e giapponese.  

Nell’autunno del 2010 è stato firmato un contratto con The Policy Press per un volume 
distribuito negli Stati Uniti dalla University of Chicago Press, dal titolo “The Political 
Economy of Work Security and Flexibility. Italy in Comparative Perspective”. La maggior parte 
dello sforzo di ricerca del team è stato quindi indirizzato alla consegna del volume alla casa 
editrice, avvenuto a metà agosto 2011. La pubblicazione – se la valutazione da parte dei 
revisori esterni sarà positiva – è prevista per maggio 2012. Le prime bozze di un paper sul 
medesimo tema sono state redatte e presentate in vari seminari e conferenze internazionali nel 
corso primo semestre del 2011.  
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Una linea di ricerca connessa alla precedente ha riguardato l’analisi del funzionamento degli 
schemi di mantenimento del reddito in paesi bismarckiani, nel contesto della crisi economica. 
Un tema di specifica attenzione, al riguardo, è stato quello della convergenza o della 
divergenza del social policy change in tali sistemi. È stata, inoltre, condotta una ricerca sulle 
riforme nel mercato del lavoro e nel sistema di protezione sociale in Italia negli ultimi venti 
anni, identificando percorsi di sviluppo del cambiamento di policy in tali aree e iniziando a 
costruire un modello di spiegazione strutturale in termini di fattori politico-istituzionali. 

Infine è stato condotto uno studio strettamente economico su aspetti particolari del caso 
italiano in relazione al lavoro non standard. Un primo aspetto ha riguardato la domanda di 
lavoro non standard, l’accumulazione di capitale umano e la formazione delle competenze. Un 
secondo aspetto ha riguardato una revisione dei differenziali salariali tra lavoratori con 
contratti a tempo indeterminato e di durata prefissata, alla luce dei più recenti strumenti 
offerti dalla letteratura econometrica.  

 

Commitment in Bilateral Trade and Bargaining 

Nella maggior parte delle transazioni alcuni soggetti possiedono maggiori informazioni 
rispetto alla controparte su elementi critici dell’ambiente. Questo progetto analizza gli 
effetti delle asimmetrie informative nelle transazioni venditore/compratore, con 
particolare attenzione al caso in cui il venditore possieda informazioni private sulla qualità 
del bene, tali da influenzare sia il suo reservation price (e di conseguenza il suo costo), sia 
la predisposizione a pagare (e di conseguenza, il valore) del compratore. Le informazioni 
private possono generare delle inefficienze: può accadere che una transazione non abbia 
luogo anche se è appurato che il valore del compratore eccede il costo del venditore. A 
seconda del meccanismo, il problema può essere più o meno serio. Questo studio analizza le 
proprietà dei meccanismi di transazione usati comunemente, come la contrattazione, al 
fine di capire come si possano disegnare  istituzioni più efficienti . 

 
Principal Investigator:  Prof. Donato Gerardi (Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:    Prof. Johannes Hörner (Yale University) 
 
Durata del progetto: 3 anni 
 
Primo anno di attività 

La fase iniziale del progetto è stata focalizzata sullo studio di un problema di commercio 
bilaterale con valutazioni positivamente correlate, in cui il venditore ha informazioni 
private. In un veto incentive compatible mechanism, il compratore deve essere disposto a 
firmare il contratto dopo aver visto l’offerta. Il progetto fornisce quindi una 
caratterizzazione completa di tutti gli esiti che possono essere implementati con un veto 
incentive compatible mechanism. In particolare, si dimostra che le condizioni necessarie e 
sufficienti per l’implementazione possono essere espresse solo in termini di probabilità di 
scambio e di prezzo atteso.  

Il progetto si propone inoltre di studiare un modello di barganing con orizzonte infinito in 
cui il venditore fa un’offerta in ogni periodo. In ogni equilibrio del modello il venditore 
può sempre ottenere un prezzo uguale alla minore valutazione dell’oggetto da parte del 
compratore, giungendo così a dimostrare che le restrizioni dovute al veto incentive 
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compatibility forniscono una caratterizzazione completa di tutti gli equilibri del modello di 
barganing, qualora il venditore possa rivedere frequentemente le sue offerte. 

Nella seconda parte del progetto si analizza un mercato dinamico in cui gli acquirenti 
imparano nel tempo. Un venditore informato sulla qualità del prodotto ha di fronte una 
sequenza di compratori; ogni compratore osserva un segnale imperfetto sulla qualità e fa 
un’offerta pubblica per l’oggetto; se il venditore rifiuta l’offerta deve attendere un periodo 
di tempo per poter ricevere un’altra offerta da un nuovo compratore. Gli studi esistenti 
sull’argomento hanno dimostrato che in assenza di apprendimento ci possono essere gravi 
inefficienze; questo studio vuole dimostrare che in presenza di apprendimento il problema 
è molto meno grave: in particolare, vi sono equilibri in cui il mercato trasmette tutta 
l’informazione in modo efficiente. 

Economic Consequences of Financial (Il)Literacy 

Le riforme previdenziali degli ultimi anni hanno trasferito sugli individui la responsabilità 
della gestione della propria sicurezza finanziaria per l’età anziana. Allo stesso tempo, la 
crescente complessità dei prodotti finanziari richiede un elevato grado di conoscenze 
finanziarie. Si è inoltre messa in discussione l’opportunità della scelta, da parte della 
maggior parte degli anziani, di allocare la propria ricchezza solamente nella casa di 
abitazione. Queste premesse sono alla base degli studi sull’alfabetizzazione finanziaria e sul 
suo ruolo nelle decisioni finanziarie. Questo progetto si  articola su due principali linee di 
ricerca: 

• la prima, più generale, si propone di valutare se un buon livello di alfabetizzazione 
finanziaria sia effettivamente necessario all’individuo per prendere decisioni 
finanziarie ottimali, in termini di trade-off rischio/rendimento.  

• La seconda, più specifica, si occuperà di verificare se l’alfabetizzazione finanziaria 
influisca sulle decisioni di allocazione ottimale delle risorse nel ciclo vitale. In 
particolare, verrà analizzato l’effetto della FL sulla scelta degli anziani di possedere 
un bene illiquido come la casa di abitazione; si studieranno prodotti finanziari 
specifici, come i reverse mortgage, che possono aiutare a rendere liquido il capitale 
legato alla casa, con potenziale guadagno in termini di benessere per gli anziani; si 
verificherà se la scelta di risparmiare per l’abitazione vada a discapito del risparmio 
per l’istruzione dei figli e se questo scambio (inefficiente) sia legato al livello di FL; 
si analizzerà quanto la FL influisca sul livello in cui i lavoratori rispondono 
razionalmente agli incentivi per il pensionamento. 

 
Principal Investigator:  Prof.ssa Elsa Fornero (Università di Torino e CeRP - Collegio Carlo 

Alberto). 
Co-Investigators: Calcagno, Riccardo (Lyon School of Business e CeRP- Collegio Carlo 

Alberto) 
Giofré, Maela (CeRP- Collegio Carlo Alberto) 
Lusardi, Annamaria (Dartmouth College) 
Margherita Borella (Università di Torino e CeRP - Collegio Carlo Alberto) 
Rossi, Mariacristina (Università di Torino e CeRP - Collegio Carlo 
Alberto) 

 
Durata del progetto: 2 anni 
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Primo anno di attività 

Prima linea di ricerca 

Nel corso del primo anno di attività si è valutato, usando l’indagine clienti Unicredit, il 
ruolo dell’alfabetizzazione finanziaria degli investitori su due aspetti della richiesta di 
consulenza finanziaria: quali fonti di informazioni e consigli sono utilizzate e in quale 
misura i clienti si affidano alla consulenza di professionisti finanziari.  

In primo luogo si è evidenziato che l’alfabetizzazione finanziaria è legata all’utilizzo di 
fonti di consulenza “formali” piuttosto che “informali”. In secondo luogo, per quanto 
riguarda il rapporto tra investitori e professionisti, si riscontra che l’alfabetizzazione 
finanziaria aumenta la probabilità di consultare un referente bancario/finanziario. Questo 
rivela che i consulenti finanziari sono raramente utilizzati proprio dagli investitori che ne 
avrebbero più bisogno. 

Seconda linea di ricerca 

Questo studio si occupa di analizzare i trasferimenti di ricchezza dai genitori ai figli, 
partendo dal presupposto che i genitori si preoccupano per i propri figli per ragioni 
altruistiche o strategiche. Al fine di assicurare loro una vita migliore della propria, possono 
investire nel capitale umano o accumulare ricchezza reale da trasmettere. In una 
situazione di equilibrio con mercati completi e nessuna imperfezione, i rendimenti delle 
due strategie sono equiparati, mentre nel mondo reale, con mercati incompleti ed 
imperfetti si può avere uno sbilanciamento. In genere, la forte preferenza per la proprietà 
immobiliare rende i genitori inclini a privilegiare l’investimento di risorse nella casa, vista 
come la tipica risorsa ereditaria, anche a spese dell’istruzione dei figli. Considerando questo 
quadro come altamente rappresentativo della situazione italiana e utilizzando l’indagine 
della Banca d’Italia sul Reddito Familiare, si è analizzato il trade off tra capitale umano e 
reale. 

 

Green Economy Scenarios in the Mediterranean Region 

I problemi legati all’ambiente rappresentano una sfida seria, e, allo stesso tempo, 
un’opportunità importante. Di fronte a gravi minacce locali e globali, i costi ambientali e 
economici del “procedere come se nulla fosse” sono enormi, in una serie di campi dei quali 
il cambiamento climatico è solo uno dei più pubblicizzati, ma non l’unico. Da una parte un 
equilibro più efficiente e più sostenibile tra le esigenze dell’uomo e la capacità della natura 
di fornire i corrispondenti servizi ambientali richiede cambiamenti complessi e impegnativi 
nell’economia (e, in una certa misura, nella struttura sociale) della maggior parte dei paesi. 
D’altro canto, le sfide ambientali offrono ampie opportunità per la creazione di nuovi 
settori economici e nuovi posti di lavoro.  

In questo ambito socio-economico c’è crescente bisogno di strumenti analitici che 
sviluppino scenari associati all’implementazione di scelte di politica economica e 
comportamenti di consumo alternativi. L’obiettivo principale di questo progetto è 
studiare la relazione tra le dinamiche socio-economiche (livello e composizione di 
domanda/offerta, consumo di acqua e energia, emissione di agenti inquinanti, tendenze 
demografiche, politiche ambientali) e le dinamiche dell’ambiente (inquinamento, 
concentrazione di CO2 e cambiamenti climatici, disponibilità di acqua, ecc.), con 
particolare attenzione ai feedback che intervengono fra le due dimensioni. Inizialmente il 
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progetto si focalizzerà sulla produzione di energia e l’emissione di CO2, mentre in una 
seconda fase l’analisi sarà estesa alle problematiche relative alla gestione dell’acqua. 
L’obiettivo generale è lo sviluppo di un modello esaustivo delle relazioni 
economia/ambiente, da applicare a un campione di paesi dell’area mediterranea.  

 
Principal Investigator:  Prof. Bruno Contini ( Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:    Beltramo, Riccardo (Università di Torino) 

Bravo, Giangiacomo (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Dalmazzone, Silvana (Università di Torino) 
Martini, Fiorenzo (Università di Torino) 
Padovan, Dario (Università di Torino) 
Scamuzzi, Sergio (Università di Torino) 
Vesce, Enrica (Università di Torino) 

 
Durata del progetto: 3 anni 
 

Primo anno di attività 

Nel corso del primo anno di attività del progetto è stato sviluppato un modello ibrido di 
valutazione Life Cycle e Input Output Analysis (HEIA – Hybrid Environmental Impact 
Assessment). Tale modello incorpora la struttura analitica di modelli precedenti, ma può 
essere adattato con facilità all’Italia e a qualsiasi paese del mediterraneo di cui si 
posseggono dati nei parametri richiesti.  

Il gruppo di ricerca ha sviluppato il modello HEIA tenendo conto principalmente delle 
innovazioni analitiche introdotte da Wilting (1996 – tesi di dottorato) ed incorporando i 
più recenti aggiornamenti nel campo dell’integrazione dei metodi bottom-up e top-down. 

A seguito di una rassegna della letteratura sui consumi e sul loro cambiamento legato a 
motivazioni ambientali, è stato predisposto un primo modello con l’obiettivo di studiare 
come misure di policy possano condurre all’acquisto di beni green. L’obiettivo del modello è 
partire da survey su larga scala (in particolare l’International Social Survey Programme) 
per modellare agenti simulati, che rispecchino la distribuzione degli atteggiamenti 
ambientali rilevati. Tali agenti, capaci di decisioni autonome sulla base di processi derivati 
dalla letteratura, vengono poi sottoposti a diversi schemi di policy e ne vengono registrate 
le reazioni che, in aggregato, mostrano lo spostamento verso il bene green dovuto alla 
policy in esame.  

Benché il modello debba essere messo a punto alla luce di nuovi dati sugli atteggiamenti 
ambientali e debba essere ampliato per comprendere un paniere più ampio di beni green, 
già nella versione attuale ha portato ad alcuni risultati interessanti rispetto al prodotto 
marginale decrescente delle politiche di incentivazione. Una stima degli impatti 
occupazionali, ottenuta attraverso analisi controfattuale, ha permesso di valutare l’effetto 
diretto ed indiretto degli incentivi nazionali concessi in Italia alla produzione elettrica da 
fonti rinnovabili. L’effetto occupazionale risulta limitato, ma positivo anche al netto delle 
perdite nel settore della produzione energetica da fonti fossili.  

La penetrazione della produzione da fonti rinnovabili nel mercato elettrico viene poi 
analizzata testando la presenza degli effetti di diffusione indotta dalle politiche di 
incentivo. I modelli fin qui realizzati confermano l’esistenza di un effetto di induzione e 
diffusione di investimenti nel settore della produzione da rinnovabili (potenza installata) 
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differenziato a seconda della tipologia di input: più accentuata nel caso delle biomasse e 
rifiuti e delle centrali eoliche, assente nel caso degli impianti idroelettrici e ridotto nel caso 
del fotovoltaico. È stato inoltre stimato l’impatto ambientale, in termini di riduzione delle 
emissioni di CO2, attribuibile agli incentivi. 

 

New Approaches to Stochastic Modeling in Economics via Bayesian Non-Parametrics 

L’obiettivo principale del progetto è l’applicazione di un nuovo criterio di modellizzazione 
stocastica e di nuove procedure di stima economica tramite il metodo Bayesiano Non 
Parametrico (BNP). Le basi teoriche del metodo BNP risalgono a De Finetti (anni ’30): si 
tratta, più che di un semplice corpo di procedure di stima, di un forma coerente di 
ragionamento induttivo, o, come lo stesso De Finetti lo definì, della rappresentazione di 
una “logica per l’incertezza”. La prospettiva del metodo BNP tiene conto di una ricca 
modellizzazione probabilistica e di accurate procedure di stima tramite distribuzioni 
condizionali (o a posteriori). La complessità matematica richiesta da tale paradigma ne ha 
ostacolato lo sviluppo per molto tempo. Solo di recente è stato possibile applicare 
concretamente il metodo a problemi reali, grazie ai progressi compiuti in campo teorico e 
computazionale. A seguito di queste innovazioni, la popolarità del metodo sta crescendo 
sia nell’ambito della comunità accademica sia fra gli specialisti, soprattutto nel campo 
delle scienze sociali. 

Tuttavia, i modelli e le metodologie BNP sono ancora poco utilizzati in economia, 
probabilmente a causa della peculiarità delle problematiche legate a questo ambito di 
applicazione. Lo scopo di questo progetto è di sviluppare una struttura teorica rigorosa in 
cui inserire una serie di problemi economici di modellizzazione e stima, e di applicare le 
tecniche così ottenute a problemi concreti. In particolare, il progetto si occuperà di 
regressione parametrica piena, modelli gerarchici, previsioni in ambienti statici e dinamici, 
sistemi di particelle interagenti e measure-valued diffusions. Inoltre, verranno effettuate 
applicazioni alle tecniche di modellizzazione stocastica e clustering in fenomeni 
macroeconomici, dalla valutazione del microdata disclosure risk, alle segmentazioni del 
mercato e alle dinamiche di portafoglio. 

 
Principal Investigator:  Prof. Igor Pruenster (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:    De Blasi, Pierpaolo (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 

Favaro, Stefano (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Lijoi, Antonio (Università di Pavia e Collegio Carlo Alberto) 
Ruggiero, Matteo (Università di Pavia e Collegio Carlo Alberto) 
Taddei, Filippo (Collegio Carlo Alberto) 

 
Durata del progetto: 3 anni 

Primo anno di attività 

Processi dipendenti per problemi di regressione non parametrica 

In questo studio è stata ottenuta una classe di processi dipendenti attraverso la 
trasformazione di vettori di misure completamente aleatorie. In particolare, la dipendenza 
è stata introdotta attraverso le copule di Lévy, il cui utilizzo si era finora limitato ad 
applicazioni in ambito finanziario. Questo approccio ha consentito la definizione e l’analisi 
di un vettore di processi Poisson-Dirichlet a due parametri. Di particolare rilievo è la 
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distribuzione di probabilità associata alla partizione parzialmente scambiabile indotta dal 
processo; essa rappresenta, infatti, un elemento fondamentale per lo sviluppo di algoritmi 
di simulazione che generalizzano gli schemi del tipo ‘urna di Polya’ utilizzati nel caso 
scambiabile. 

Analisi e applicazione in ambito economico di strutture predittive derivanti dall'approccio 
BNP 

In questo lavoro è stata introdotta una metodologia BNP  per stimare, data una 
popolazione di riferimento, il numero di tipi (specie, geni o tipi di agenti economici) 
presenti con frequenza minore o uguale ad una specificata soglia di abbondanza. Tale 
metodologia ha portato all'introduzione di nuovi stimatori BNP per problemi di 
campionamento di specie. È stata inoltre condotta una dettagliata analisi teorica per classi 
di distribuzioni a priori non parametriche caratterizzate da una elaborata struttura 
predittiva, con un’applicazione dei risultati nell'ambito della modellizzazione della crescita 
economica.  

Sistemi di particelle interagenti per l'analisi della dinamica dei mercati e dei portafogli 
azionari 

In questa parte del progetto è stato sviluppato un approccio BNP per la stima di funzioni 
di densità dipendenti dal tempo e associate a fenomeni le cui realizzazioni assumono valori 
in uno spazio degli stati discreto: si è sviluppato un sistema di particelle in grado di 
rappresentare i regimi di transizione economica nell'ambito di mercati interagenti e 
introdotto un nuovo processo di diffusione su spazi di misure con potenziali applicazioni 
nello studio della dinamica di sistemi economici caratterizzati da agenti eterogenei. 

 

Unexplored Determinants and Consequences of Legal, Illegal and Criminal Migration 

Questo progetto si propone di analizzare le determinanti e le conseguenze dei flussi 
migratori. È infatti necessario, al fine di sviluppare politiche appropriate 
sull’immigrazione, comprendere che cosa spinge all’emigrazione e come essa sia collegata 
alle dinamiche sociali e economiche. 

La relazione tra criminalità ed emigrazione è controversa, difficile da valutare, e quindi 
spesso soggetta a interpretazioni ideologiche. La prima parte della ricerca stimerà l’effetto 
dello status legale degli immigrati sul loro comportamento criminale, utilizzando la 
variazione esogena delle restrizioni all’immigrazione dalle nazioni incluse nell’ultimo 
allargamento dell’Unione Europea. L’utilizzo di dati individuali sull’indulto, una legge 
emanata in Italia 5 mesi prima dell’allargamento, consentirà di confrontare i livelli di 
criminalità post-indulto degli immigrati provenienti dai paesi dell’allargamento con quelli 
di immigrati di altri paesi usati come campione di controllo. I risultati preliminari, basati 
su una comparazione difference-in-differences del tasso di rischio di ri-arresto fra i membri 
dei due gruppi, mostrano che l’ottenimento di uno status legale di cittadino fa diminuire la 
recidività, in particolare in caso di delitti non violenti e nelle aree in cui gli immigrati 
hanno maggiori opportunità lavorative.  

La seconda parte della ricerca riguarderà l’immigrazione degli appartenenti al crimine 
organizzato, che presenta caratteristiche specifiche. Mafia, ndrangheta e camorra 
esportano il loro business in tutto il mondo. Come è possibile contrastare questa 
espansione? Il progetto cercherà di rispondere a questa domanda analizzando la mafia 
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italiana negli Stati Uniti. Per la prima volta si utilizzeranno dati empirici sui legami 
criminali all’interno della mafia statunitense, per conoscerne le regole e identificarne 
empiricamente i soggetti chiave. Alcuni risultati preliminari mostrano l’importanza dei 
legami familiari, della cultura e delle relazioni d’affari.  

 

Principal Investigator:  Dott. Giovanni Mastrobuoni (Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:    Moretti, Enrico (UC Berkeley) 

Pinotti, Paolo (Banca d’Italia) 
Patacchini, Eleonora (Università di Roma, La Sapienza)  

 
Durata del progetto: 2 anni 
 

Primo anno di attività 

Nel corso del primo anno di attività, la ricerca è stata focalizzata sulla stima dell’effetto 
causale dello status giuridico degli immigrati sul comportamento criminale, sfruttando 
una variazione esogena nelle restrizioni all’immigrazione tra le nazionalità, causata 
dall’ultimo allargamento dei Paesi membri dell’Unione Europea. 

L’utilizzo di dati a livello individuale riguardanti l’indulto, emanato in Italia cinque mesi 
prima dell’allargamento, ha permesso di confrontare i tassi di recidiva di immigrati 
provenienti da paesi di recente ammissione, usando i detenuti provenienti da altri paesi 
come gruppo di controllo. La differenza nel tasso di azzardo degli arresti tra i membri dei 
due gruppi prima e dopo l’allargamento, pesato in base alla “propensity score”, mostra 
come ottenere lo status giuridico riduca la recidività, in particolare per i criminali non 
violenti e nelle zone che offrono agli immigrati regolari opportunità di lavoro 
relativamente migliori. 

Migrazione criminale: evidenze dalla mafia italiana negli Stati Uniti  

La criminalità organizzata italiana migra in un modo particolare. La mafia siciliana, la 
ndrangheta e la camorra stanno esportando il proprio business in tutto il mondo. Come si 
può contrastare questa espansione? Per cercare una risposta a questa domanda il progetto 
ha analizzato la mafia italiana negli Stati Uniti, rappresentando il primo tentativo 
empirico che utilizza informazioni sui legami criminali all’interno della mafia statunitense, 
per capire le regole della mafia e per identificare empiricamente i suoi protagonisti. In uno 
spin-off del progetto si è iniziato a raccogliere informazioni sulle classifiche dei mafiosi, sul 
loro patrimonio immobiliare e si è iniziato a pensare alle procedure di campionamento.  

La migrazione influenza la fertilità? 

In questa parte del progetto si è studiato il peculiare fenomeno delle migrazioni interne 
usando l’indagine sui bilanci delle famiglie italiane della Banca d’Italia e i dati 
dell’anagrafe. Comprendere le determinanti della riallocazione geografica del lavoro in 
Italia è particolarmente importante a causa della brusca inversione registrata, rispetto ai 
tassi di migrazione precedenti, negli ultimi 40 anni. Nei tre decenni dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, molti abitanti delle regioni italiane più povere, principalmente quelle del 
sud, le isole e parte di quelle situate nel nord-est, sono emigrati verso le regioni del nord-
ovest e all’estero. Questo processo migratorio è invece rallentato in modo significativo agli 
inizi degli anni ’80 ed è infine svanito a partire dagli anni ’90.  
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L’analisi si baserà sui dati dell’Indagine sui bilanci delle famiglie italiane (Banca d’Italia) 
associati a informazioni sul luogo di residenza, il luogo di residenza cinque anni prima e il 
luogo di nascita, solitamente oscurati nei dati di pubblica disponibilità. Questi dati 
permetteranno di identificare come la composizione familiare influenzi la probabilità di 
migrazione. 
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3. Input  

3.1. Capitale umano 
 
Nel 2011 il numero di persone che hanno partecipato 
alle attività del Collegio Carlo Alberto (circa 200), è 
rimasto invariato rispetto al 2010 (Tabella 2). Il 90% 
circa del capitale umano impegnato al Collegio è stato 
assorbito dai settori della ricerca e della formazione, con 
una crescente percentuale di risorse destinate alla 
ricerca (69%), a conferma del focus strategico della 
Fondazione. 
 
Tabella 2. Prospetto riassuntivo collaboratori e dipendenti del CCA  

CAPITALE UMANO 2009 2010 2011
PERSONALE DI STRUTTURA  (Full time equivalent) 18 20 19
RICERCA 119 129 141
Faculty, Visiting Fellows e Ricercatori 91 82 89
Assistenti alla ricerca 19 41 46
Collaboratori con funzioni di coordinamento 9 6 6

FORMAZIONE 88 59 44
Collaboratori con funzioni di coordinamento 5 2
Docenti (1) 77 52 40
Tutors 6 5 4
TOTALE 225 208 204

Per genere
M 160 144 134
F 67 64 71

Per titolo di studio
Non in possesso di titolo di studio post-laurea 78 69 65
In possesso di titolo di studio post-laurea 149 139 139  
(1): Il numero dei docenti per l’esercizio 2009 è al netto dei docenti del Master in Economia e Politica 
Sanitaria al fine di rendere i dati confrontabili con quelli degli esercizi 2010 e 2011. 
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La missione del Collegio, che consiste nel promuovere la ricerca e la didattica in economia, 
finanza, scienze della politica e più in generale nelle scienze sociali applicando i valori e i 
metodi della comunità scientifica internazionale, trova espressione nell’elevata percentuale 
di studiosi e ricercatori che collaborano con il Collegio e che sono in possesso di un titolo di 
studio post-laurea (master o dottorato di ricerca) conseguito presso importanti istituzioni 
internazionali.  
 
Personale di struttura 
Lo staff del Collegio è organizzato in quattro principali aree funzionali, dipendenti dal 
Direttore, che svolgono attività di supporto alla Ricerca, alla Formazione e alla 
Divulgazione (Figura 3). 
 
Figura 3. Organigramma personale dipendente CCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricerca 
Il personale impiegato nel settore della ricerca è complessivamente aumentato, nel corso del 
2011, del 9%. Le ragioni di tale incremento sono da individuare nell’intensificazione 
dell’attività correlata ai progetti interni di ricerca, che hanno portato al Collegio un crescente 
numero di ricercatori e di research assistant. 
 
Grafico 1. Variazione 2009-2011 del personale per area funzionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttore

Servizi Generali
Segreteria e Affari

Istituzionali
Eventi e International

Scholars
Amministrazione e

Controllo

Web Management Controllo Interno

Consiglio di Amministrazione
Presidente e Vice-PresidenteSicurezza nei luoghi 

di lavoro

Direttore

Servizi Generali
Segreteria e Affari

Istituzionali
Eventi e International

Scholars
Amministrazione e

Controllo

Web Management Controllo Interno

Direttore

Servizi Generali
Segreteria e Affari

Istituzionali
Eventi e International

Scholars
Amministrazione e

Controllo

Web Management Controllo Interno

Consiglio di Amministrazione
Presidente e Vice-PresidenteSicurezza nei luoghi 

di lavoro



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di missione 2011 33 

 
Carlo Alberto Fellow 

Nel 2010 è stato pubblicato il bando per la selezione dei nuovi Carlo Alberto Fellow. Su un 
totale di 33 domande ricevute da studiosi dell’Università e del Politecnico di Torino e di 
altre istituzioni, la Commissione di valutazione (designata dal Consiglio di 
Amministrazione e composta dai professori A. Alesina, M. Battaglini, E. Moretti, N. 
Persico e M. Botticini), ha selezionato 10 candidati che sono stati nominati Carlo Alberto 
Fellow (si veda lista qui sotto). La nomina è a tempo indeterminato; tuttavia il Consiglio 
di Amministrazione ha il potere di revocare lo status di Carlo Alberto Fellow per 
giustificati motivi. Nel corso del 2011 il Professor Colombino ha rassegnato le dimissioni 
da Fellow del Collegio Carlo Alberto. 

Nome e Cognome Istituzione di provenienza 

Cristiano Antonelli Università di Torino 
Daniela Del Boca Università di Torino 
Pietro Garibaldi Università di Torino 
Paolo Ghirardato Università di Torino 
Elisa Luciano Università di Torino 
Giovanna Nicodano Università di Torino 

Igor Pruenster Università di Torino 
Alessandro Sembenelli Università di Torino 
Riccardo Zecchina Politecnico di Torino 

 

Carlo Alberto Affiliate 

Nel 2010 è stato pubblicato anche il primo bando per la selezione dei nuovi Carlo Alberto 
Affiliate. Su di un totale di 62 domande presentate da studiosi affiliati a svariate 
istituzioni italiane e straniere (University of Wisconsin-Madison, Università di Milano  
Bicocca, Università di Macerata, Università di Siena, Università e Politecnico di Torino) 
la Commissione di valutazione (composta dai professori C. Flinn, N. Negri, G. Nicodano, 
M. Viroli e P. Ghirardato), designata dal Consiglio di Amministrazione, ha selezionato 15 
candidati (si veda lista qui sotto) che sono stati nominati Carlo Alberto Affiliate. La 
nomina ha durata quadriennale. 

Nome e Cognome Istituzione di provenienza 
Filippo Barbera Università di Torino 
Giagiacomo Bravo Università di Torino 
Pierpaolo De Blasi Università di Torino 
Francesco Devicienti  Università di Torino 
Stefano Favaro Università di Torino 
Andrea Gallice Università di Torino 
Aldo Geuna Università di Torino 
Letizia Mencarini  Università di Torino 
Tiziana Nazio Università di Torino 
Mario Pagliero Università di Torino 
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Silvia Pasqua Università di Torino 
Mariacristina Rossi Università di Torino 
Stefano Sacchi Università di Milano 
Davide Vannoni Università di Torino 
Elena Vigna Università di Torino 

 

Job Market accademico internazionale 

Nel 2011 il Collegio ha preso parte per il quinto anno consecutivo al job market 
accademico internazionale. Su un totale di oltre 400 domande ricevute da dottorandi delle 
migliori università europee e statunitensi, il comitato di selezione ha intervistato a Denver 
(sede degli ASSA meetings di gennaio) 36 candidati, 9 dei quali hanno successivamente 
tenuto un seminario presso il Collegio nei mesi di febbraio-marzo. A conclusione del 
processo di selezione non sono state fatte offerte, non essendo stati identificati profili di 
livello sufficientemente elevato nell’area di interesse del Collegio. I candidati migliori 
avevano infatti già accettato offerte ricevute da parte di prestigiose università americane.  

Gli Assistant Professor impiegati presso il Collegio al 31 dicembre 2011 sono pertanto 
rimasti stabili a quota otto. Per completezza ne indichiamo campi di specializzazione, 
nazionalità e luogo di conseguimento del dottorato. 

Posizione Nome Dottorato conseguito presso  
Assistant 
Professor 

Ainhoa Aparicio Fenoll 
Nazionalità: spagnola 
Economia del lavoro, econometria applicata 
e organizzazione industriale 

Universitat Pompeu Fabra, 
Spagna 

Assistant 
Professor 

Cristian Bartolucci 
Nazionalità: argentina 
Micro econometria applicata, economia del 
lavoro e dello sviluppo. 

CEMFI, Spagna 

Assistant 
Professor 

Theodoros Diasakos  
Nazionalità: greca 
Teoria economica, finanza 

University of California, 
Berkeley 

Assistant 
Professor 

Esteban Jaimovich 
Nazionalità: argentina 
Economia dello sviluppo, teoria dei 
contratti 

University College London 

Assistant 
Professor 

Giovanni Mastrobuoni 
Nazionalità: italiana 
Economia applicata, economia pubblica 

Princeton University 

Assistant 
Professor 

Ignacio Monzon 
Nazionalità: argentina 
Teoria microeconomica e teoria dei giochi  

University of Wisconsin, 
Madison, USA 

Assistant 
Professor 

Filippo Taddei 
Nazionalità: italiana 
Macroeconomia, economia internazionale 

Columbia University 

Assistant 
Professor 

Aleksey Tetenov 
Nazionalità: russa 
Econometria 

Northwestern University 
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Visiting Fellowships 

Nel corso del 2011 il programma di Visiting Fellowships ha mantenuto la sua centralità nel 
panorama della ricerca del Collegio Carlo Alberto. Diciassette studiosi provenienti da note 
istituzioni italiane ed estere hanno condotto la loro attività di ricerca presso il Collegio, per 
un periodo di tempo variabile tra i due e i sei mesi.  

Nome Istituzione di provenienza 
Marco Airaudo Drexel University 

Gaurab Aryal  Australian National University 
Giorgio Bellettini  Università di Bologna 
Riccardo Calcagno Lyon Business School 
Stefano Demichelis Università di Pavia 
Ruth Selene Fuentes Garcia UNAM 
Dean Lueck  University of Arizona 

Paola Manzini  University of St. Andrews 
Marco Mariotti  University of St. Andrews 
Ramses Mena UNAM 
Vincenzo Merella Università di Cagliari 
Antonio Nicolò Università di Padova 

Harry Paarsch  University of Melbourne 
Gianfranco Pasquino  Università di Bologna 
Antonio Penta University of Wisconsin - Madison 
James Raymo University of Wisconsin-Madison 
Wendy Kay Sigle-Rushton London School of Economics and Political Science 

 

Visiting Fellowship in Italian Studies 

Il programma di Visiting Fellowship in Italian Studies, che rappresenta una componente 
importante del processo di ampliamento delle aree di ricerca del Collegio nella direzione 
delle scienze politiche e sociali, è entrato a regime nel 2011. Tale programma si pone quale 
obiettivo quello di stimolare l’interesse per l’Italia all’interno della comunità scientifica 
internazionale, in particolare tra gli scienziati sociali americani. Le candidature 
complessivamente ricevute in risposta ai 4 bandi, pubblicati tra il 2010 e 2011, sono state 
28. Gli studiosi selezionati dalla Commissione sono stati 9. 

Nel corso del 2011 7 studiosi, provenienti da rinomate università straniere, hanno svolto la 
loro attività di ricerca presso il Collegio Carlo Alberto in qualità di Visiting Fellow in 
Italian Studies. 

Nome Istituzione di provenienza 

Lauren Anaya University of Illinois at Urbana-Champaign 
Ruth Ben Ghiat New York University  
Betsy Carter University of California, Berkeley 

Michael Lewis-Beck University of Iowa 
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Jaime Lluch Oxford University 
Le Anh Nguyen-Long Indiana University 
Silvana Patriarca Fordham University 

 

Research Assistantships 

I Research Assistant sono generalmente giovani studiosi (studenti di Dottorato o Master) 
che collaborano part-time con Fellow, Affiliate, Assistant Professor e gli altri studiosi che 
operano al Collegio. 

Sino alla fine del 2009 i Research Assistant venivano selezionati mediante bandi aperti da 
una Commissione specificamente nominata allo scopo e successivamente assegnati ai 
Resident Scholars in funzione dei fabbisogni da questi espressi. La scarsa corrispondenza 
dei profili selezionati alle specifiche esigenze tecniche dei membri della comunità scientifica 
ha quindi condotto ad una revisione della policy del Collegio per la selezione dei Research 
Assistant. Questa è stata pertanto demandata ad ogni singolo membro della comunità 
scientifica del Collegio, che si deve far carico di presentare copia del CV del soggetto 
selezionato, in base alle proprie specifiche esigenze, ad una commissione. La commissione 
deve quindi vigilare sull’adeguatezza dei profili dei soggetti selezionati. Nel corso del 2011 
la Commissione per la selezione dei RA ha valutato più di 50 Curriculum Vitae. 

 
De Castro Statistics Initiative 

La “De Castro” Statistics Initiative (di seguito denominata DCSI) ambisce ad accrescere 
lo status scientifico internazionale in statistica (e aree affini) della Fondazione “Franca e 
Diego de Castro”, della Facoltà di Economia dell’Università di Torino da un lato e del 
Collegio Carlo Alberto dall’altro. 

Nel corso del 2011 sono entrati a far parte della DCSI quattro nuovi membri provenienti 
dal Centre for multidisciplinary research on optimization and inference (di seguito CMP) 
del Politecnico di Torino (sito internet areeweb.polito.it/ricerca/cmp/). L’attività di ricerca 
del CMP è co-finanziata dalla Microsoft External Research Initiative ed è diretta da 
Riccardo Zecchina, Fellow del Collegio e studioso di fama internazionale, recentemente 
assegnatario di un ERC Advanced Investigator Grant, prestigioso finanziamento 
dell’Unione Europea rivolto ai ricercatori di eccellenza e attribuito su base altamente 
competitiva. Attraverso l’acquisizione di questo nuovo gruppo di ricerca, che si affianca 
agli Affiliate/Fellow già presenti al Collegio, è ragionevole prevedere che la visibilità 
internazionale e la qualità della ricerca scientifica della DCSI risulteranno notevolmente 
accresciute. 

L’anno 2011 si è caratterizzato dalla continuazione delle iniziative avviate nel 2010. In 
particolare le attività svolte nel 2011 sono riconducibili a:  

 supporto dell’attività di ricerca dei componenti della DCSI; 
 formazione di giovani da avviare alla carriera accademica o, più in generale, ad 

attività di ricerca. I componenti della DCSI partecipano a vario titolo al 
Programma Allievi del Collegio, i cui studenti provengono per la maggior parte 
dalla Facoltà di Economia dell’Università di Torino. I membri della DCSI si 
occupano in particolare della formazione di studenti che mirano a intraprendere un 
PhD in Statistica nelle migliori università europee e americane. Un primo 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di missione 2011 37 

 
importante risultato è  stato l’ammissione dell’allievo Fabrizio Lecci al PhD della 
prestigiosa Carnegie Mellon University (Stati Uniti).  

 
Formazione 

Il personale destinato alle attività formative svolte al Collegio ha subito una drastica 
riduzione (-25%), determinata da tre principali fattori: 

a. completa revisione del piano didattico del Master in Economia, nell’ottica di 
mutuare dal Programma Allievi i corsi tradizionali e arricchire l’offerta didattica con 
alcuni mini-corsi e seminari tenuti da Visiting Fellow.  

b. ridimensionamento del programma di dottorato IEL, conseguente alla riduzione 
delle risorse finanziarie disponibili;  

c. parziale gestione diretta da parte dell’Università di Torino dei contratti di 
docenza relativi ai Master in Finance e Insurance;  

d. ulteriore accorpamento, rispetto a quanto già avvenuto nel 2010, dei corsi 
introduttivi dei differenti indirizzi di dottorato della Scuola Vilfredo Pareto al fine di 
perseguire maggiori sinergie. 

 

3.1.1 Integrazione tra Collegio e Fondatori 
La Compagnia di San Paolo e l’Università di Torino sono i fondatori del Collegio Carlo 
Alberto. La loro partecipazione alla crescita dell’istituzione segue modalità differenti ma 
ugualmente rilevanti. La Compagnia di San Paolo sostiene l’attività del Collegio da un 
punto di vista finanziario; l’Università di Torino contribuisce con il capitale umano, 
attraverso la partecipazione di numerosi docenti universitari alle attività del Collegio.  

Il Collegio persegue intensamente la propria integrazione con l’Università di Torino. Nel 
corso del 2011, dei 185 collaboratori che hanno svolto attività di ricerca, docenza o 
coordinamento presso il Collegio, il 22% aveva un incarico anche all’interno 
dell’Università di Torino (Tabella 3).  

 
Tabella 3. Statistiche del livello di integrazione Collegio-Università  

INTEGRAZIONE CON UNIVERSITA' DI TORINO 2011 Incidenza %
Totale 41 22%
Per tipologia

Ricerca 34 21%
Formazione 7 34%  

 
3.2 Risorse finanziarie 

Le entrate finanziarie del 2011 presentano un aumento del  32% rispetto al 2010 (Tabella 
4). Questo andamento deve essere tuttavia interpretato analizzando le singole componenti 
di ricavo nel suddetto biennio. 
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Il contributo erogato dalla Compagnia di San Paolo a sostegno dell’attività istituzionale, 
pari a 5.000.000 euro, cui si aggiungono i 94.870 euro per il programma Visiting Fellow in 
Italian Studies, è aumentato del 4% rispetto al 2010. 

I proventi da finanziamenti esterni per progetti scientifici sono triplicati, se confrontati 
con i valori del 2010. Questo importante risultato è stato ottenuto grazie al contributo 
ricevuto dalla Commissione Europea per il progetto Pick-me (FP7), nel quale il Collegio 
svolge la funzione di coordinatore. 

L’avvio dei lavori di ristrutturazione a fine 2010 ha determinato un’intensificazione 
dell’attività nel corso del 2011, con conseguente notevole aumento dei fondi trasferiti dalla 
Compagnia di San Paolo a copertura dei costi sostenuti dal Collegio.  

 
Tabella 4. Risorse finanziarie disponibili al netto dell’utilizzo fondi  

RISORSE FINANZIARIE 2009 2010 2011
Totale 6.911.321 6.048.748 7.995.920
Per tipologia

Contributo ordinario CSP 4.900.000 4.900.000 5.000.000
Contributo fondo pluriennale CSP 1.000.000
Contributo programma FIS 94.870
Contributo per ristrutturazione CSP 82.000 367.896 1.462.712
Altri  proventi da contributi 99.574 173.998 167.721
Proventi da finanziamenti esterni per progetti scientifici 617.815 396.700 1.051.122
Proventi da altri servizi 48.969 47.667 63.657
Proventi da gestione finanziaria 120.042 50.931 44.904
Tasse iscrizione Master 42.921 96.740 108.283
Sopravvenienze e proventi straordinari 14.815 2.651

Proventi esterni su costi totali 13% 11% 21%

I proventi esterni sono da intendersi al netto dei contributi  per il 
personale distaccato, i costi sono da intendersi al netto dei costi ordinari e 
straordinari per l'edificio, dei costi per personale distaccato e delle tasse  

 
I proventi da gestione finanziaria e gli altri proventi mostrano una leggera flessione 
rispetto al 2010.  

A far data dal 1° settembre 2009, il Collegio Carlo Alberto ha assunto la gestione diretta 
dei Master in Finanza ed Economia, precedentemente in carico a Coripe Piemonte e nel 
2011 ha avviato il Master in Insurance e Risk Management. La Fondazione ha quindi 
registrato, tra i proventi del 2011, 108.000 euro circa di tasse d’iscrizione versate dagli 
studenti partecipanti ai suddetti Master, con un leggero incremento rispetto al 2010. 

 
3.2.1 Progetti finanziati 
L’esercizio 2011 è stato caratterizzato dalla continuazione di 4 progetti finanziati da enti 
esterni, per i quali i contributi erano stati assegnati nel corso del secondo semestre del 
2009, dall’avvio del nuovo progetto Pick-me (FP7), il cui grant agreement era stato firmato 
nel 2010, e di due nuovi progetti per i quali i contributi sono stati assegnati nel corso del 
2011. 
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 Continuazione del progetto “Work and Life Quality in New and Growing Jobs” che 

nel 2009 aveva ottenuto il finanziamento dalla Commissione Europea nell’ambito del 
Settimo Programma quadro, per un importo complessivo (al netto del co-finanziamento) 
di 264.000 euro. 

 Continuazione del progetto “Financial Literacy: Evidence and Implications for 
Retirement Planning, Saving Behavior, and Financial Education Programs” che nel 2009 
era stato finanziato da NETSPAR per un importo complessivo di 249.000 euro da ripartire 
tra le istituzioni facenti parte del network.  

 Continuazione dei progetti finanziati nell’ambito del bando in Scienze Umane e 
Sociali 2008 della Regione Piemonte e presentati dall’Università di Torino in 
collaborazione con il Collegio Carlo Alberto. 

 Avvio del progetto “Policy incentives for the creation of knowledge: methods and 
evidence” (Pick-me), nel quale il Collegio Carlo Alberto svolge il ruolo di coordinatore di 
un consorzio formato da 8 istituzioni internazionali, finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del Settimo Programma Quadro, per un importo complessivo di 
371.944 euro (quota di competenza Collegio al netto del co-finanziamento) . 

 Avvio del progetto “Is housing wealth an impediment to consumption smoothing?”, 
finanziato dall’Observatoire de l’Epargne Europèenne per un importo complessivo pari a 
36.000 euro. 

 Avvio del progetto “Youth employement in Europe and Japan” finanziato dalla DG 
Employement della Commissione Europea quale risultato di un Restricted Tender cui il 
Prof. Pietro Garibaldi è stato invitato a partecipare. Il finanziamento complessivo del 
progetto ammonta a 24.900 euro. 

 
Grafico 2. Ripartizione percentuale per progetto dei proventi da finanziamenti esterni 

3% 8%
3%

1%

6%

77%

2%

Fondazione De Castro Progetto Walqing

Regione Piemonte- progetto Aging Regione Piemonte- progetto W2H

Progetto Netspar Progetto UE Pick-me

Progetto UE Youth Employement e altri  
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L’Unione Europea ha inoltre finanziato il Marie Curie International Training Network 
NETADIS a cui il Collegio Carlo Alberto partecipa come partner associato. 

Gli ultimi mesi del 2011 e i primi del 2012 sono stati infine caratterizzati da un’intensa 
attività di partecipazione sia ai bandi pubblicati dall’ERC sia alle calls for project del 
Settimo Programma Quadro. La Tabella 5 riporta in sintesi i dati relativi ai progetti 
presentati. 

 
Tabella 5: Prospetto progetti presentati nel 2011-2012 

Call Schema Acronimo Coordinator Referente CCA Total EU contribution EU Contr. CCA Mesi Uomo
ERC Starting grant CRIME Giovanni Mastrobuoni € 1.443.309 € 1.443.309 36
ERC Starting grant SWELL-FER Letizia Mencarini € 1.052.053 € 1.052.053 36
ERC Starting grant N-BNP Igor Pruenster € 947.942 € 947.942 60

SSH.2012.3.1-1 Making longevity an 
asset for economic and social 
development

Large-Scale MOPACT UK
Elsa Fornero,  
Mariacristina Rossi

€ 5.910.108 € 113.200 19

SSH.2012.3.2-1 Families in transitions Large-Scale FamSocTrans UK  Tiziana Nazio € 175.132 17
SSH.2012.1.3-2 Innovative policies for 
employment and labour markets

Small Medium NOVA UK  Tiziana Nazio € 2.498.906 € 121.200 19,5

SSH.2012.3.2-1 Families in transitions Large-Scale FamiliesAndSocieties  Sweden  Daniela Del Boca € 6.495.148 € 249.180 54,5
SSH.2012.1.2-2 Mobilising institutional 
reforms in research and innovation 
systems for better scientific, 
innovation and economic performances 
in Europe

Coordination TIER-A Italy
Cristiano Antonelli,  
Giuseppe Scellato,  Chiara 
Franzoni

€ 1.430.391 € 281.557 23

ERC-2012 Stg
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4. Output 
 

4.1 Divulgazione 
 
La divulgazione operata dal Collegio avviene attraverso due canali: (i) l’organizzazione di 
seminari e convegni, e (ii) le pubblicazioni scientifiche. 

L’organizzazione di seminari e convegni è una delle attività di maggior rilievo del Collegio 
(Tabella 6). Tali eventi permettono ai ricercatori del Collegio di essere a contatto con la 
ricerca accademica più avanzata nei campi economico/finanziario e socio/politico e di 
stabilire e mantenere relazioni con la comunità scientifica nazionale e internazionale. 

 
Tabella 6. Statistiche riassuntive delle iniziative organizzate dal CCA 

2009 2010 2011
128 124 140

105 109 120
92 88 94
13 21 26
23 15 20
13 5 6
3 2 4
7 8 10

SEMINARI
Ricerca

Formazione

TOTALE

CONVEGNI
Ricerca

Formazione
Iniziative Aperte  

 

4.1.1 Seminari 
Nel corso del 2011, le cinque tradizionali serie di seminari del Collegio – Monday lunch 
seminars, Seminar in Economics, Workshop in Capital Markets, Seminars in Statistics e 
Seminars in Politics and Society (Tabella 6 - Ricerca) – sono state consolidate con un 
aumento del 7% del numero di eventi organizzati. 

Nel settore dalla formazione è stata intensificata l’attività divulgativa da parte dei 
differenti indirizzi dei corsi di Dottorato, con particolare impegno in quest’area della 
Scuola di Dottorato Vilfredo Pareto, che con i seminari in Economics of Innovation and 
Knowledge ha contato all’attivo 19 eventi. 
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Grafico 3. Ripartizione del numero di seminari per area funzionale: confronto 2009-2011 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.1.2 Convegni 
Il numero di convegni organizzati dal Collegio nel 2011 è aumentato del 33% rispetto 
all’anno precedente (Tabella 6 e Grafico 4). Nell’ambito dei progetti finanziati a seguito 
del primo bando interno del Collegio, sono stati organizzati due importanti workshop:  

 Transatlantic Workshop on the Economics of Crime 

 Recent Advances in Barganing Theory 

A giungo 2011 il Collegio Carlo Alberto ha inoltre 
partecipato all’organizzazione della Risk Uncertainty 
and Decision conference (RUD), un convegno 
itinerante che ogni anno riunisce i più rinomati 
ricercatori in teoria delle decisioni e dei giochi. Si 
tratta di un evento di rilievo internazionale e 
dall’elevato contenuto scientifico, durante il quale 
vengono presentati lavori spesso destinati a 
influenzare la ricerca degli anni a venire. I 

partecipanti sono stati circa 80, dei quali 25 hanno presentato i propri lavori. 

Nell’ambito delle iniziative denominate “Collegio aperto”, il Collegio Carlo Alberto ha 
voluto dare un piccolo contributo alle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia che si 
sono svolte nel 2011 con una nuova serie di lezioni, “The Cavour Lectures in Policy 
Issues”. Le Cavour Lectures si sono collocate nel vasto panorama degli eventi culturali di 
Esperienza Italia 150, con il patrocinio della Provincia di Torino e del Comune di 
Moncalieri ed hanno trattato principalmente tematiche di politica contemporanea da una 
prospettiva economica e socio-politica. 

Nel corso del 2011 il Collegio Carlo Alberto ha inoltre collaborato con l’Università 
dell’Arcidiocesi di Torino e con l’Assessorato ai Servizi Civici del comune di Torino per 
l’organizzazione di una serie di conferenze mirate a riflettere sul ruolo della città nel 
processo di globalizzazione. 
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In occasione delle Vilfredo Pareto Lectures, il Collegio ha ospitato il Prof. Ricardo 
Caballero (Massachusetts Institute of Technology), il quale ha tenuto una lezione su 
“Assets Shortages and the World Economy”. 

Nel settore della formazione meritano ampio rilievo il quarto Italian Doctoral Workshop 
in Economics and Policy Analysis organizzato dagli studenti del Dottorato in Scienze 
Economiche presso il Collegio Carlo Alberto, e il Workshop “Revisiting the Boundaries of 
Economics”. 

L’Italian Doctoral Workshop ha riunito studenti di differenti programmi di dottorato 
italiani, con lo scopo di offrire l’opportunità di presentare articoli scientifici facenti parte 
della tesi di dottorato ancora da discutere. Il Workshop, tenuto in lingua inglese, ha 
ricevuto numerose domande di partecipazione. Al Workshop (11 sessioni) hanno 
presentato il loro lavoro 25 dottorandi, tra cui 9 studenti dell’Università di Torino, e 
hanno partecipato docenti e ricercatori di svariate università italiane e straniere.  

Al Workshop “Revisiting the Boundaries of Economics”, un evento di natura 
interdisciplinare, hanno partecipato studiosi italiani e stranieri. Una lezione su 
“Infrastructuralism; or the anthropology of economic practice” è stata tenuta dal Prof. 
Marshall Sahlins (Università di Chicago). 

 
Grafico 4. Ripartizione del numero di convegni per area funzionale: confronto 2009-2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

4.2 Pubblicazioni 

Nel corso dell'anno 2011 il personale scientifico del Collegio Carlo 
Alberto (ovvero i Convittori e tutto il personale affiliato con i 
centri/network attualmente collegati al Collegio) ha realizzato un 
totale di 224 prodotti di ricerca, evidenziando un consolidamento 
dei risultati raggiunti nel 2010. Di tali prodotti, 156 (cioè circa il 
70%) sono lavori esplicitamente intesi a contribuire ai dibattiti di 
policy.  

I prodotti scientifici sono a loro volta divisi in due categorie. La prima è quella delle 
Pubblicazioni Scientifiche a stampa, comprendente gli articoli su riviste scientifiche, le 
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monografie e i capitoli di volumi collettanei. Tali pubblicazioni sono state 100, con una 
diminuzione dell’8% rispetto al 2010: questa diminuzione deve essere letta quale naturale 
conseguenza dell’aumento delle pubblicazioni su riviste referenziate e pertanto meritevoli 
di essere ricomprese nel Programma Qualità. Questa iniziativa è stata lanciata nel 2007 
con lo scopo di incentivare i ricercatori del Collegio Carlo Alberto a pubblicare contributi 
presso riviste e/o editori di assoluto prestigio e visibilità internazionale, nei campi delle 
scienze sociali e nelle discipline ancillari. L’incentivazione avviene tramite un premio per 
ogni pubblicazione su tali riviste, con i riconoscimenti commisurati al prestigio della sede. 
Le pubblicazioni che sono state ammesse al Programma Qualità nel 2011 sono state 58, 
con un incremento del 45% rispetto al 2010. Questo incremento suggerisce l’importanza 
dell’incentivo associato al Programma Qualità. 

La seconda categoria di prodotti è costituita dai Working Papers, ovvero i contributi 
ancora preliminari che vengono fatti circolare nell'ambiente scientifico in modo da 
ottenere feedback in vista dell’invio a riviste/editori per la pubblicazione definitiva. Nel 
2011, i Working Papers prodotti dal personale scientifico sono stati 124, dimostrando una 
sostanziale continuità dei risultati raggiunti nel 2010. 

 

Tabella 7. Statistiche riassuntive delle pubblicazioni CCA  

PUBBLICAZIONI (1) 2009 2010 2011
183 224 224

Working Papers 109 115 124

di cui contributi espliciti al dibattito di policy 83 80 97

Pubblicazioni scientifiche 74 109 100

di cui  programma "qualità" 37 40 58

di cui contributi espliciti al dibattito di policy 53 75 59

TOTALE

 

 (1) Dati non confrontabili con quelli del Bilancio di Missione 2009, sono stati modificati i criteri di classificazione e di selezione delle 
pubblicazioni scientifiche, le pubblicazioni sulla stampa divulgativa non sono state più considerate. 

 
Grafico 5. Contributi al dibattito di policy e al programma “qualità”: variazione 2009-2011 
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Grafico 6. Ripartizione delle pubblicazioni per tipologia 2009-2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.3 Formazione 

Il Collegio promuove, coordina, o ospita, in forma integrata con la ricerca, attività di 
didattica avanzata, articolate lungo tre direttrici (Grafico 7):  

 il Programma Allievi; 

 due Dottorati, coordinati in collaborazione con l’Università di Torino; 

 tre Master, di cui due con riconoscimento di un titolo universitario. 
 

Grafico 7. Ripartizione percentuale degli studenti per settore di attività formativa 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) Il dato degli studenti Master relativo all’esercizio 2009 è al netto degli studenti del Master in Economia e 
Politica Sanitaria al fine di renderlo comparabile con il dato 2010-2011.  

 

Il Programma Allievi nasce nel 2007 e ha l’obiettivo di perfezionare la preparazione di 
studenti particolarmente meritevoli contribuendo alla loro futura integrazione in ambienti 
accademici e professionali internazionali. Esso intende preservare e continuare la 
tradizione di eccellenza negli studi propria della lunga storia del Real Collegio. 

Gli Allievi del Collegio sono studenti iscritti ai corsi di laurea in scienze economiche e affini 
(ad esempio: filosofia, ingegneria, matematica, scienze politiche e statistica) 
dell’Università e del Politecnico di Torino che, oltre agli obblighi didattici previsti dal 
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proprio corso di studi, svolgono attività integrative presso il Collegio, sia frontali (corsi e 
tutorials) sia seminariali. Dall’anno accademico 2009/2010, il programma Allievi è stato 
aperto anche agli studenti della laurea triennale. Di conseguenza, ora il programma è 
suddiviso in: 

- Allievi Junior: studenti iscritti ad un corso di laurea triennale dell’Università o del 
Politecnico di Torino. Oltre al titolo di laurea del proprio ateneo, agli Allievi che abbiano 
svolto con successo le attività integrative viene conferito il Diploma Allievi del Collegio 
Carlo Alberto. 

- Allievi Senior: studenti iscritti ad un corso di laurea magistrale dell’Università o del 
Politecnico di Torino. Oltre al titolo di laurea del proprio ateneo, agli Allievi che abbiano 
svolto con successo le attività integrative viene conferito il Master in Economics del 
Collegio; in alternativa, a seconda degli interessi e delle inclinazioni degli Allievi, possono 
essere concordati programmi di studio specifici per conseguire il Master in una delle 
seguenti materie: Economics and Complexity, Finance Economics, Statistics and Applied 
Mathematics. 

Il Collegio sostiene il diritto allo studio dei propri Allievi con borse di 
studio e altri contributi e offre a ogni Allievo una postazione 
individuale di lavoro. Le borse di studio coprono le tasse di iscrizione 
all’Università e le spese di vitto e alloggio per gli studenti  residenti 
al di fuori della provincia di Torino. Per quanto concerne l'alloggio, 
l'8 luglio 2010 è stata firmata una convenzione tra il Collegio Carlo 
Alberto e il Collegio Universitario "Renato Einaudi". Tale 
convenzione prevede una stretta collaborazione tra le due istituzioni: 
il Collegio Carlo Alberto si è impegnato ad aprire i propri corsi 
gratuitamente a un certo numero di studenti del Collegio Einaudi; 
per parte sua, il Collegio Einaudi si è impegnato a riservare 20 posti 

presso le proprie strutture a studenti del Programma Allievi. In seguito alla reciproca 
soddisfazione dopo il primo anno di collaborazione, la convenzione è stata rinnovata anche 
per l’a.a. 2011/2012. 

Degli Allievi iscritti nell’a.a. 2010/11, quattro hanno completato il programma e discusso 
la tesi a luglio e due a novembre; si sono inoltre registrati due ritiri. 

A luglio è stata effettuata la selezione dei nuovi Allievi Junior e Senior. La qualità delle 
domande pervenute (circa 70 con votazione media alla maturità abbondantemente 
superiore al 95) testimonia che la vasta attività informativa svolta durante l'a.a. passato 
ha dato ottimi frutti. Complessivamente sono stati ammessi 22 nuovi Allievi, sei dei quali 
provengono da fuori regione e sono stati selezionati tra più di trenta candidature da fuori 
regione. Si noti che, per ragioni logistiche e di budget sono stati scartati più di 20 studenti 
con voto di maturità 100 o 100 e lode. 

Con l'aumento del numero di Allievi Junior si è resa necessaria una ristrutturazione 
dell'offerta formativa del Programma Allievi, investendo maggiori risorse nel primo 
biennio del programma. Si è tenuto inoltre conto del feedback fornito dagli attuali Allievi e, 
soprattutto, dagli ex-Allievi che stanno frequentando programmi di PhD all'estero: la loro 
richiesta sostanzialmente unanime è stata di rafforzare la preparazione quantitativa.  

A settembre 2010 è stata firmata una convenzione tra il Collegio Carlo Alberto e la Scuola 
degli Studi Superiori dell'Università di Torino, che prevede la mutua apertura dei propri 
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corsi ai rispettivi studenti, il riconoscimento dei crediti conseguiti e l’organizzazione 
congiunta di attività sia didattiche (compreso lo scambio di docenti) sia promozionali.  

Nel mese di ottobre 2011 è stata firmata una convenzione con l’UNESCO-International 
Center for Theoretical Physics (ICTP). Tale convenzione prevede la collaborazione tra il 
Collegio e l’ICTP nel fornire un’adeguata formazione economica a selezionati studenti dei 
paesi in via di sviluppo. In particolare, l’ICTP si impegna ad utilizzare le proprie strutture 
per pubblicizzare il Programma Allievi (e il Master in Economics) nei paesi in via di 
sviluppo. Inoltre, l’ICTP fornirà le sue competenze per la selezione dei candidati più 
promettenti. È previsto che questi studenti si iscrivano anche ai corsi di laurea magistrale 
in lingua inglese dell’Università di Torino, contribuendo così al loro successo. Tutto ciò 
concorrerà ad aumentare ancora di più la qualità degli studenti del Programma Allievi 
nonché la sua internazionalizzazione. 
 
Il Master in Economics del Collegio Carlo 
Alberto nasce nel 2009/10, continuando la 
tradizione del Master Coripe istituito, 
primo in Italia, negli anni ‘80. Tale Master 
mira a fornire gli strumenti analitici e le 
conoscenze metodologiche necessarie per 
l'analisi economica dei fenomeni sociali. 
L'enfasi è posta sugli aspetti di ricerca; il 
Master è quindi particolarmente indicato 
per chi intenda intraprendere una carriera 
di elevata professionalità in ambito accademico, all'interno di organizzazioni 
internazionali o di uffici studi di banche e imprese.  

Al fine di attrarre i migliori studenti vengono assegnate alcune borse di studio che 
consistono nella copertura parziale o totale delle tasse d’iscrizione, in contributi per 
l'alloggio e in Research Assistantships. Queste ultime, molto utilizzate nelle università 
anglosassoni, richiedono allo studente di fornire supporto all'attività di ricerca dei docenti 
per un numero limitato di ore e rappresentano, al tempo stesso, un'utile attività di 
formazione alla ricerca per lo studente. Tali borse vengono assegnate su base 
esclusivamente meritocratica. E’ inoltre prevista l'erogazione di alcune borse di studio a 
studenti che hanno pagato una tuition e che si rivelino eccellenti nei corsi. La 
combinazione di questi incentivi mira a creare classi di Master di qualità elevata, composte 
da studenti motivati e in grado di seguire agevolmente lezioni di livello avanzato.  

Dei 6 studenti che hanno cominciato il Master il 31 agosto 2010 5 lo hanno portato a 
termine con successo. Per l’a.a. 2011/2012 sono stati ammessi 16 nuovi studenti (di cui 7 
stranieri). Hanno accettato l’offerta del Collegio 5 studenti italiani e 3 stranieri. La 
struttura del programma è rimasta sostanzialmente invariata, con i corsi tradizionali 
mutuati dal Programma Allievi e alcuni corsi aggiuntivi tenuti da Visiting Fellow del 
Collegio. Utilizzando i corsi degli Allievi Junior è stato possibile disegnare percorsi specifici 
per studenti con background quantitativo debole (ad esempio, laureati in scienze politiche) 
o con conoscenze informatiche e di analisi dei dati molto limitate. 

Il Master in Finance (corso di master universitario di II livello), offerto dal Collegio Carlo 
Alberto in collaborazione con la Facolta di Economia dell’Università di Torino, è giunto 
alla XIV edizione. Obiettivo formativo di questo Master è la preparazione professionale di 
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operatori esperti nell’utilizzo di modelli di analisi finanziaria e metodi quantitativi per la 
finanza. Data l’importanza della lingua inglese per le imprese finanziarie e la presenza di 
qualificati studenti stranieri, tutti i corsi e i seminari del Master sono tenuti in lingua 
inglese.  

Il coordinamento scientifico ed organizzativo è assicurato dal Comitato Scientifico, 
composto da Davide Alfonsi (Intesa Sanpaolo), Fabio-Cesare Bagliano (Università di 
Torino), Paolo Brandimarte (Politecnico di Torino), Terenzio Cozzi (Università di Torino), 
Pietro Garibaldi (Università di Torino), Pietro Modiano (Carlo Tassara), Giovanna 
Nicodano (Università di Torino), Davide Tinelli (Compagnia di San Paolo), Gabriele Vigo 
(Mc Kinsey), Elisa Luciano (Università di Torino). 

Per l’a.a. 2011-2012 il Master in Finance ha ricevuto finanziamenti diretti da Intesa 
Sanpaolo (sponsor principale), Algorithmics, INPDAP, McKinsey, Prometeia, Reale 
Mutua e Toro Assicurazioni. Molti di questi finanziamenti riguardano iniziative congiunte 
con il Master in Insurance. Il Master ha inoltre ricevuto finanziamenti indiretti (sotto 
forma di ore docenza) da Algorithmtics, Banca Esperia, Banca Intermobiliare, Banca 
Leonardo, Barclays,  DB&B, Ersel, Fondaco SGR, Fondiaria-Sai, Intesa Sanpaolo, 
Moody’s. 

Per quanto riguarda l’edizione 2011/12, sono stati ammessi al Master 15 studenti italiani 
(di cui 11 ritirati, per mancanza di finanziamenti), 10 stranieri (di cui 7 ritirati). Sono stati 
ammessi 12 studenti con Borsa Inpdap (di cui 7 ritirati). Sono stati inoltre ammessi come 
uditori a singoli corsi studenti della Scuola di Dottorato V. Pareto e del Programma 
Allievi del Collegio. 

A settembre 2011 è stata avviata la prima edizione del Master in Insurance and Risk 
Management (corso di master universitario di II livello), offerto dalla Facoltà di Economia 
in collaborazione con il Collegio Carlo Alberto. Il programma didattico – svolto 
interamente in inglese – si pone l’obiettivo di preparare figure professionali altamente 
qualificate nel campo delle scienze assicurative e attuariali ed in particolar modo della 
misurazione e gestione dei rischi assicurativi.  

Il coordinamento scientifico ed organizzativo del Master è svolto da un Comitato 
Scientifico composto da Ian Carr (Algorithmics Ltd), Michel Dacorogna (SCOR Group), 
Elsa Fornero (Università di Torino), Marco Frittelli (Università di Milano), Marc 
Goovaerts (Katholieke Universiteit Leuven), Toti Musumeci (Università di Torino), Guido 
A. Rossi (Università di Torino), Gabriele Vigo (McKinsey & Co.), Giulia Zanichelli (Intesa 
Sanpaolo). Il Master si svolge in parallelo con il Master in Finance, con il quale condivide 
diversi corsi e finanziamenti. 

Sono stati ammessi alla I edizione del Master 5 studenti italiani (di cui 4 ritirati per 
mancanza di finanziamenti) e 5 stranieri (di cui 4 ritirati). Sono stati ammessi 7 studenti 
con Borsa Inpdap (di cui 6 ritirati). Sono stati inoltre ammessi come uditori a singoli corsi 
studenti della Scuola di Dottorato V. Pareto e del Programma Allievi del Collegio.  
 
Per quanto riguarda i Dottorati, la Tabella 8 evidenzia una stabilizzazione del numero 
degli iscritti. Considerando il totale degli studenti che hanno frequentato il Collegio nel 
2011 è possibile evidenziare una crescita complessiva di 9 punti percentuali, determinata 
esclusivamente dal potenziamento del programma Allievi. 
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Tabella 8. Prospetto riassuntivo relativo agli studenti al CCA per tipologia di programma frequentato 

FORMAZIONE 2009 2010 2011
Totale studenti 111 120 131
Per tipologia di programma

Studenti Programma Allievi (1) 28 52 66
Studenti Master (2) 30 25 23

Studenti Dottorati 53 43 42

Per genere
M 63 79 81
F 48 41 50

Per nazionalità
Italiani 75 92 103
Stranieri 36 28 28  

(1) Il dato si riferisce al numero totale di studenti che hanno frequentato il programma nel 2011. 

(2) Il dato degli studenti Master relativo all’esercizio 2009 è al netto degli studenti del Master in Economia e Politica 
Sanitaria al fine di renderlo comparabile con il dato 2010-2011.  

 

4.4 Visibilità 
 
Nel 2011 il sito www.carloalberto.org ha registrato una media mensile 
di 12.397 visite, di 7.530 visitatori unici e di 61.191 pagine visitate. 
Circa il 40% dei visitatori ha avuto un tempo di navigazione sul sito 
del Collegio superiore ai 30 secondi. Il 60% delle pagine visitate si 
riferisce ad accessi da paesi stranieri, di cui quasi la metà da paesi 
europei (Italia esclusa) e il 20% dagli Stati Uniti. 

La ricerca e la formazione svolte presso il Collegio stanno 
progressivamente acquisendo una significativa visibilità anche presso 
il grande pubblico. Nel corso del 2011 sono stati pubblicati sulle 

principali testate giornalistiche nazionali circa quaranta articoli sulle attività del Collegio 
nel campo della ricerca e della formazione e concernenti le tematiche di discussione 
affrontate nel corso delle iniziative aperte.  

La visibilità del Collegio è testimoniata da altri importanti indicatori che, anche se non 
facilmente quantificabili, documentano la crescita del prestigio del Collegio e dei suoi 
studiosi presso la comunità scientifica internazionale. Tra questi indicatori per il 2011 si 
segnalano: 

i. Alcuni Carlo Alberto Fellow e Senior Research Fellow siedono negli editorial 
boards o sono editors di riviste economiche internazionali quali Information 
Economics and Policy (C. Antonelli), Review of Labour Economics (Co-editor 
D. Del Boca), International Economic Review e European Economic Review 
(associated editor C. Flinn), Electronic Journal of Statistics (associated editor I. 
Prünster). 
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ii. Molti studiosi del Collegio sono stati invitati a presentare i loro lavori nelle 

migliori conferenze internazionali, nonché in seminari su invito nelle migliori 
università e istituzioni di ricerca americane ed europee. 
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5. Relazioni input – output  
 
Questa sezione è dedicata a identificare e definire degli indici che mettano in relazione i 
fattori di input e di output descritti nei precedenti paragrafi. Tali indicatori hanno lo 
scopo di consentire una valutazione dell’efficacia del Collegio nell’impiego degli input per 
la produzione dei relativi output. 
 

Risorse finanziarie destinate alla ricerca per collaboratore 

Le risorse finanziarie destinate alla ricerca impiegate per ciascun collaboratore alla ricerca 
sono state nel 2011 pari a circa 25.200 euro. L’importo considera tutte le risorse relative 
alla ricerca, al netto degli ammortamenti, degli accantonamenti ai fondi e delle imposte, 
rapportate al numero di collaboratori alla ricerca. Per il 2011 questo indicatore ha 
registrato un aumento del 22% rispetto al 2010, essenzialmente per effetto della crescente 
attività sia sui progetti di ricerca interni sia sui progetti finanziati da enti esterni. 
 

Pubblicazioni per collaboratore alla ricerca 

L’indice pubblicazioni per collaboratore esprime il numero di pubblicazioni mediamente 
prodotte da ciascun soggetto dedito alla ricerca e operante al Collegio, esclusi gli assistenti 
alla ricerca. Tale indice è stato diviso in due componenti: l’indice di pubblicazione relativo 
ai Working Papers (WP) e l’indice relativo alle Pubblicazioni Scientifiche. 

 
Grafico 8. Andamento indice di pubblicazioni WP e di Pubblicazioni Scientifiche 
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Dopo la flessione registrata nel 2009, l’indice di pubblicazione WP è rimasto, nel corso del 
2011, agli stessi livelli del 2010. L’aumento del numero di collaboratori alla ricerca è stato 
compensato da un parallelo aumento della produzione scientifica. 

La diminuzione delle pubblicazioni scientifiche e l’aumento dei collaboratori dediti alla 
ricerca hanno influito sull’indice relativo alle pubblicazioni scientifiche, determinandone 
un leggero calo. Questa diminuzione è correlata all’aumento della qualità dei prodotti 
scientifici del Collegio, con un incremento del 45% delle pubblicazioni premiate. 

 

Iniziative per giorno lavorativo 

La vivacità culturale del Collegio si può evincere dal numero di iniziative organizzate per 
giorno lavorativo. I giorni lavorativi considerati in questo calcolo sono quelli dal lunedì al 
venerdì, escludendo il mese di agosto e parte del mese di dicembre. 

Nel 2011 il valore di tale rapporto è leggermente aumentato, attestandosi a circa 0,6 
eventi/giorno (Grafico 9), confermando il consolidamento dell’attività divulgativa del 
Collegio per mezzo di seminari e convegni. E’ stato quindi ribadito l’impegno, già rilevato 
nei precedenti esercizi, volto ad organizzare in media 1 evento ogni due giorni. 

 
Grafico 9. Andamento indice iniziative organizzate per gg. lavorativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzo risorse finanziarie per area 

Le risorse finanziare a disposizione della Fondazione nel 2011 sono state utilizzate per il 
70% per attività di ricerca e didattica, per il 26% per la gestione ordinaria dell’edificio e 
l’amministrazione e per il restante 4% per l’organizzazione di iniziative di divulgazione 
aperte al pubblico  (Grafico 10).  

L’utilizzo delle risorse finanziare è da intendersi in termini di spesa per area. La spesa è 
rappresentata dai costi, al netto degli accantonamenti ai fondi, degli ammortamenti, delle 
imposte e degli oneri straordinari relativi alla manutenzione e alla ristrutturazione 
dell’edificio. 
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Grafico 10. Ripartizione spese 2011 (al netto degli ammortamenti, delle imposte, 
dell’accantonamento ai fondi e delle spese straordinarie per manutenzione e ristrutturazione) per 
area 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Grafico 11 evidenzia una progressiva e crescente concentrazione dell’utilizzo delle risorse 
messe a disposizione dal Collegio nelle aree della Ricerca e della Formazione, che 
rappresentano il focus dell’attività della Fondazione.  
 

Grafico 11. Ripartizione percentuale totale delle spese per area (al netto degli ammortamenti, delle 
imposte, dell’accantonamento ai fondi, delle spese straordinarie per manutenzione e 
ristrutturazione e delle erogazioni ai centri autonomi): confronto 2006-2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’incidenza percentuale delle spese per la ricerca sul totale delle spese mostra un aumento 
rilevante nel triennio 2006-2008 (Grafico 12), a rispecchiare l’avvio e il potenziamento 
dell’attività della Junior Faculty e dei Fellow (Carlo Alberto, Senior Research e Visiting). 
La stabilizzazione delle spese per la ricerca nel biennio 2009-2010 riflette il processo di 
progressivo consolidamento delle attività del Collegio in quest’area. La rinnovata crescita 
delle spese per ricerca nel 2011 ha coinciso con l’intensificazione dell’attività correlata sia 
ai progetti interni sia ai progetti finanziati da enti esterni. 
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Nonostante il potenziamento del Programma Allievi, l’assorbimento dei due Master in 
precedenza gestiti da Coripe Piemonte e l’avvio del Master in Insurance, l’incidenza delle 
spese per formazione è rimasta stabile nel corso del 2011, a conferma della notevole 
efficienza gestionale conseguita in questo settore. 

La riduzione dell’incidenza delle spese sia per attività amministrativa sia per la gestione 
ordinaria dell’edificio (Grafico 12), nonostante la continua crescita delle attività e 
iniziative del Collegio, conferma l’attenzione del Consiglio di Amministrazione e della 
Direzione nei confronti di un utilizzo efficiente delle risorse a disposizione, focalizzato sulle 
attività primarie del Collegio: la ricerca, la formazione specialistica e la divulgazione. 
 

Grafico 12. Andamento spese scientifiche e per gestione su spese totali (spese al netto degli 
ammortamenti, degli accantonamenti ai fondi, delle imposte, delle spese straordinarie per 
manutenzione e ristrutturazione e dei trasferimenti ai centri autonomi) 

 

 

 

 

 

 



55 

 
 
 
 
 

6. Appendici 
 

6.1 Elenco delle tabelle 
 

 

NUMERO 
TABELLA 

 
TITOLO TABELLA 
 

Tabella 1 Statistiche riassuntive di input e output del CCA 
Tabella 2 Prospetto riassuntivo collaboratori e dipendenti del CCA  
Tabella 3 Statistiche del livello di integrazione Collegio-Università 
Tabella 4 Risorse finanziarie disponibili al netto dell’utilizzo fondi 
Tabella 5 Prospetto progetti presentati nel 2011-2012 
Tabella 6 Statistiche riassuntive delle iniziative organizzate dal CCA  
Tabella 7 Statistiche riassuntive delle pubblicazioni CCA  
Tabella 8 Prospetto riassuntivo relativo agli studenti del CCA per tipologia di 

programma frequentato 
 

6.2 Elenco delle figure 
 

 

NUMERO 
FIGURA 

 
TITOLO FIGURA 
 

Figura 1 Modello organizzativo di primo livello 
Figura 2 Modello organizzativo di secondo livello 
Figura 3 Organigramma personale dipendente CCA 
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6.3 Elenco dei grafici 
 

 

NUMERO 
GRAFICO 

 
TITOLO GRAFICO 

 
Grafico 1  Variazione 2009-2011 del personale per area funzionale 
Grafico 2 Ripartizione percentuale per progetto dei proventi da finanziamenti 

esterni 
Grafico 3 Ripartizione del numero di seminari per area funzionale: confronto 2009-

2011 
Grafico 4 Ripartizione del numero di convegni per area funzionale: confronto 2009-

2011 
Grafico 5 Contributi al dibattito di policy e al programma “qualità”: variazione 

2009-2011 
Grafico 6 Ripartizione delle pubblicazioni per tipologia 2009-2011 
Grafico 7 Ripartizione percentuale degli studenti per settore di attività formativa  
Grafico 8 Andamento indice di pubblicazioni WP e di Pubblicazioni Scientifiche 
Grafico 9 Andamento indice iniziative organizzate per gg. lavorativo 
Grafico 10 Ripartizione spese 2011 (al netto degli ammortamenti, delle tasse, 

dell’accantonamento ai fondi e delle spese straordinarie per 
manutenzione e ristrutturazione) per area 

Grafico 11 Ripartizione percentuale totale delle spese per area (al netto degli 
ammortamenti, delle tasse, dell’accantonamento ai fondi, delle spese 
straordinarie per manutenzione e ristrutturazione e delle erogazioni ai 
centri autonomi): confronto 2006-2011 

Grafico 12 Andamento spese scientifiche e per gestione su spese totali (spese al netto 
degli ammortamenti, degli accantonamenti ai fondi, delle tasse, delle 
spese straordinarie per manutenzione e ristrutturazione e dei 
trasferimenti ai centri autonomi) 
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6.4 Elenco dei convegni e seminari 
 
Seminari 2011 
  
The Collegio meets the Ex-Convittori: “Made in Italy. An entrepreneurial story” (Carlo Rivetti, 
Presidente e AD di Sportswear Company) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 gennaio. 
 
“Dualization in Bismarckian Labour Markets” (Werner Eichhorst, IZA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 gennaio. 
 
“In defense of the linear model” (Luigi Orsenigo, Università Bocconi) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 26 gennaio. 
 
“Factor Proportions and the Growth of World Trade” (Robert Zymek, job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 gennaio. 
 
“Proximity in University-Industry Research Collaborations” (Simona Iammarino, London School of 
Economics) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 febbraio. 
 
Kick-off meeting del progetto “Pick-me”-  Fp7 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3-4 febbraio. 
 
The Collegio meets the Ex-Convittori: “I processi di aggregazione aziendale. Acquisizioni di aziende 
per il conseguimento della massa critica, con riferimento al settore dell'Acetificio Ponti S.p.A.”(Cesare 
Ponti, Amministratore Delegato di Ponti SpA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 febbraio. 
 
Barbara Rossi, Duke University 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 febbraio. 
 
“Micro-loans, Insecticide-Treated Bednets and Malaria: Evidence from a randomized controlled trial 
in Orissa (India)” (Alessandro Tarozzi, Duke University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 febbraio. 
 
“Financial Intermediation, Investment Dynamics and Business Cycle Fluctuations” (Andrea Ajello, 
job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 febbraio. 
 
“Dynamic Labor Supply with a Deadly Catch” (Kurt Lavetti, job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 febbraio 
 
“Philanthropic Investments in Academic Research: An alternative model for funding science” 
(Maryann Feldman, University of North Carolina)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 febbraio. 
 
“Moral Hazard in the Family” (Priscila Souza, job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
 
“The new nexus between well-being and fertility” (Francesco Billari, Università Bocconi) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
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“Dynamic Contracting under Adverse Selection and Renegotiation” (Lucas Maestri, job market 
seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 febbraio. 
 
“The Demarcation of Land and the Role of Coordinating Property Institutions” (Dean Lueck, 
University of Arizona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 febbraio. 
 
“Can we account for individual productivity differences in scientific research? A comparative analysis 
of publication records of physicists in French Universities and CNRS” (Jacques Mairesse, CREST-
INSEE, Paris UNU-MERIT, Maastricht University; ICER) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
The Collegio meets the Ex-Convittori: “Dal petrolio all'energia” (Alessandro Garrone, 
Amministratore Delegato di ERG SpA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 febbraio. 
 
“Time-out from work at the transition to motherhood. Policy and education effects in cross-national 
perspective” (Daniela Grunow, University of Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Dependent completely random measures via Poisson line processes” (Sinead Williamson, Cambridge 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Projective limit techniques in Bayesian nonparametrics” (Peter Orbanz, Cambridge University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Knowing the right person in the right place: political connections and resistance to change” (Giorgio 
Bellettini, University of Bologna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 marzo. 
 
“Does IPRs Reinforcement Facilitate International Technological Cooperation?” (Fabio Montobbio, 
Università Bocconi)  
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 10 marzo. 
 
“Quiet Politics and Business Power” (Pepper Culpepper, European University Institute) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 marzo. 
 
“Long Term Youth Unemployment Or Disposable Workforce?” (Bruno Contini, University of Torino 
and LABOR) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
 
“Organized Crime Networks: Theory and Evidence Based on Federal Bureau of Narcotics Secret Files 
on American Mafia” (Giovanni Mastrobuoni, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
 
The Collegio meets the Ex-Convittori: “Da impresa italiana a multinazionale dell'IT” (Sergio De 
Vio, Vicepresidente Esecutivo di Engineering SpA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
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“Matching, Sorting and Wages” (Costas Meghir, Yale and University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
“Economic growth, social policy and poverty” (Lane Kenworthy, University of Arizona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
“Interdependent Preferences and Strategic Distinguishability” (Stephen Morris, Princeton 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
Paola Manzini, University of St. Andrews 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 marzo. 
 
“A Flying Start? Long Term Consequences of Maternal Time Investments in Children During Their 
First Year of Life” (Pedro Carneiro, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 marzo. 
 
Alessandro Bonatti, MIT 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 marzo. 
 
“Knowledge, cities and the service sector” (Riccardo Cappellin, Università di Roma “Tor Vergata”) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 23 marzo. 
 
“Wealth mobility and dynamics over entire individual working life cycles” (Stefan Hochguertel, VU 
University Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 marzo.  
 
“Housework Distribution in Dual-earner Couples: Modeling Individual Satisfaction and 
Interpersonal Comparisons” (Gianluca Manzo, CNRS-GEMASS e Università Sorbona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 marzo. 
 
“Efficient Nash Equilibrium in Insurance Markets with Adverse Selection” (Theodoros Diasakos, 
Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 aprile. 
 
“The Welfare Effects of Ticket Resale” (Phillip Leslie, Stanford University GSB) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 aprile. 
 
“Productivity growth in the Old and New Europe: the role of agglomeration externalities” (Stefano 
Usai, CRENOS, Università di Cagliari) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 6 aprile. 
 
“Shifting Credit Standards and the Boom and Bust in U.S. House Prices” (John.V. Duca, Federal 
Reserve Bank of Dallas) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 aprile.  
 
“Parental union dissolution and children's educational achievements in Norway: A within-family 
approach” (Wendy Sigle-Rushton, London School of Economics and Political Science) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 aprile. 
 
“The hump-shaped relation between income and Life Satisfaction” (Eugenio Proto, Warwick 
University) 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 aprile. 
 
“International Capital Flows and Credit Market Imperfections: a Tale of Two Frictions” (Filippo 
Taddei, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 aprile. 
 
“An Elementary Theory of Global Supply Chains” (Arnaud Costinot, MIT) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 aprile. 
 
“Spectrum Auction Design” (Jacob Goeree, Zurich) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 aprile. 
 
“Industrial design as source of innovation of the firm: knowledge, linkages and dynamic” (Andrea 
Filippetti, CNR, Roma e University of London, Birkbeck College) 
Sede: Politecnico di Torino, IPFI, 13 aprile. 
 
“Love for Quality, Comparative Advantage, and Trade” (Esteban Jaimovich, Collegio Carlo 
Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 aprile. 
 
“Extensions of Mallows' distribution on permutations and the q-exchangeability” (Alexander V. 
Gnedin, Utrecht University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 aprile. 
 
“Would People Behave Differently If They Better Understood Social Security? Evidence From a Field 
Experiment” (Erzo Luttmer, Dartmouth College) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 aprile. 
 
“R&D and Productivity: Europe vs the US” (Marco Vivarelli, Università Cattolica di Milano) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“Identifying Sorting: In Practice” (Cristian Bartolucci, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 aprile. 
 
“A more robust definition of multiple priors” (Paolo Ghirardato, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 maggio. 
 
“How Much Did German-jewish Émigrés Benefit U.S. Invention?” (Fabian Waldinger,  Warwick 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 maggio. 
 
“Intertemporal Utility and Correlation Aversion” (Glenn Harrison, Georgia State University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 maggio. 
 
“The Precautionary Effect of Government Expenditures on Private Consumption” (Nicola Pavoni, 
University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 maggio.  
 
“Subjective probability as a normative theory of rational belief” (Hykel Hosni, Scuola Normale di 
Pisa) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
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“Finitely additive probabilities in statistics” (Eugenio Regazzini, University of Pavia) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
 
“Treatment choice using empirical risk minimization” (Aleksey Tetenov, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 maggio. 
 
“Estimation of Nonparametric Models with Simultaneity” (Rosa Matzkin, University of California, 
Los Angeles) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 maggio. 
 
“Estimating Marginal Treatment Effects of Transfer Programs on Labor Supply” (Robert Moffitt, 
Johns Hopkins University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“Twins or strangers? Differences and similarities between industrial and academic science” (Paula 
Stephan, Georgia State University, NBER, ICER)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“A Salience Theory of Choice Errors” (Marco Mariotti, University of St. Andrews) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
Seminario IEL: “The Creation of Law by the European Court of Justice: A Comparative and 
Analytical Approach” (Juergen G. Backhaus, Erfurt Universitat) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
Seminario IEL: “Coase Theorem and the Corporate Governance” (Bertrand Lemennicier, Université 
de Paris II) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
Seminario IEL: “Slavery and Freedom. Reasons and Consequencesof the Use of Rewards” (Giuseppe 
Dari-Mattiacci, University of Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
“Birth Cohort and the Black-White Achievement Gap: the Roles of Access and Health Soon after 
Birth” (Jon Guryan, Northwestern University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 maggio. 
  
“Delay and Information Aggregation in Stopping Games with Private Information” (Juuso Valimaki 
, Aalto University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 maggio.  
 
“Ethnic Composition and the Extreme Right: A Multilevel Analysis of Membership in the British 
National Party” (Michael Biggs, Oxford University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“Impossibility Results for Nondifferentiable Functionals” (Keisuke Hirano, University Of Arizona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“An Estimable Equilibrium Model of Labor Market Search and Schooling Choice” (Chris Flinn, New 
York University and Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 maggio. 
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“Distortions of Asymptotic Confidence Size in Locally Misspecified Moment Inequality Models” 
(Ivan Canay, Northwestern University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“Price Competition under Limited Comparability” (Ran Spiegler, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
 
“From organization to organizing: mobilization and the evolution of vertical production networks” 
(Francesco Zirpoli, Università Ca’ Foscari) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 25 maggio. 
 
“Testing for Altruism and Social Pressure in Charitable Giving” and “The Role of Theory in Field 
Experiments” (Stefano Della Vigna, University of California, Berkeley) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 maggio. 
 
Andrea Vezzulli, UECE-ISEG, Universitade Técnica de Lisboa 
Sede: Politecnico di Torino, IPFI, 1 giugno. 
 
“Mental Processes and Decision Making” (Andy Postlewaite, University of Pennsylvania) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 giugno. 
 
“Child-Adoption Matching: Preferences for Gender and Race” (Mariagiovanna Baccara, 
Washington University, St. Louis) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 giugno. 
 
Seminario CHILD: “Child-Adoption Matching: Preferences for Gender and Race” (Maria Giovanna 
Baccara, Washington University, St. Luis) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 giugno. 
 
“High growth firms and knowledge structure: Evidence from a sample of listed companies” (Francesco 
Quatraro, Université di Nice-Sophia Antipolis) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 8 giugno. 
 
Antonio Penta, University of Wisconsin-Madison 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 giugno. 
 
“Recombinative capabilities: The effects of technological diversification and intra-firm networks” 
(Grazia Cecere, Telecom Ecole de Management e  Università di Torino) 
Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 15 giugno. 
 
Seminario CeRP: “Digestible Microfoundations: Buffer Stock Saving in a Krusell-Smith World” 
(Christopher Carroll, Johns Hopkins University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 giugno. 
 
Seminario CeRP sul progetto AGING 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 luglio. 
 
Seminario CHILD: “Sex and the Single Girl: The Role of Culture in Contraception Demand” (Kelly 
Ragan, Stockholm School of Economics) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 settembre. 
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''Optimal Capital Structure with Endogenous Default and Volatility Risk'' (Flavia Barsotti, 
Università di Firenze) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 settembre.  
 
“Estimating the Elasticity of Intertemporal Substitution: Results from an International Panel” (Piet 
Sercu, KU Leuven) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 settembre.  
 
“Occupational Tasks and Changes in the Wage Structure” (Thomas Lemieux, University of British 
Columbia) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 settembre. 
 
“A Bayesian analysis of reversible time series with an uncertain length of memory” (Sergio Bacallado, 
Stanford University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 settembre. 
 
“Price as a signal of product quality: experimental evidence from wine tastings” (Aleksey Tetenov, 
Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 settembre. 
 
“Improving Efficiency in Matching Markets with Regional Caps: The Case of the Japan Residency 
Matching Program” (Fuhito Kojima, Stanford University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 settembre. 
 
“Screening, Competition, and Job Design: Economic Origins of Good Jobs” (Klaus Schmidt, 
University of Munich) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
“Asymmetric Information and Trade Policy” (Giacomo Ponzetto, CREI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 ottobre. 
 
“On the Efficiency of Partial Information in Elections” (Antonio Nicolò, Universita di Padova) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 ottobre. 
 
“Overcoming Ideological Bias in Elections” (Vijay Krishna, Penn State University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 ottobre. 
 
“Optimal Life Cycle Unemployment Insurance” (Claudio Michelacci, CEMFI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
 
“Inference for Best Linear Approximations to Set Identified Functions” (Francesca Molinari, Cornell 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 ottobre. 
 
“Discrimination in labour markets: An experimental analysis” (Giangiacomo Bravo, Università di 
Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 ottobre. 
 
“Symmetries of probability distributions, their geometric meaning and financial applications” (Ilya 
Molchanov, University of Bern) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 ottobre. 
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“The Nature of Risk Preferences: Evidence from Insurance Choices” (Levon Barseghyan, Cornell 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 ottobre. 
 
“The determinants of the private value of patented inventions” (Alfonso Gambardella, Università 
Bocconi) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 19 ottobre. 
 
“Spatial Sorting: Why New York, Los Angeles and Detroit attract the greatest minds as well as the 
unskilled” (Jan Eeckhout, Universitat Pompeu Fabra) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
“Evolution and complexity” (John Barkley Rosser, James Madison University)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 ottobre. 
 
“Financial Intermediation and Credit Policy in Business Cycle Analysis” (Nobu Kiyotaki, 
Princeton University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 ottobre. 
 
“Educational Differences in Early Childbearing: A Cross-national Comparative Study” (Jim Raymo, 
University of Wisconsin-Madison) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 ottobre. 
 
“Impact of Conditional Cash Transfers on Children's Health, Education and Development: Early 
Results from a Randomized Field Trial” (Larry Aber, New York University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“Sectoral Shocks and Asset Pricing: The Role of Consumer Confidence” (Vincenzo Merella, 
Università di Cagliari) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 novembre. 
 
“The glass ceiling in experimental markets” (Paola Sapienza, Northwestern University, Kellogg) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Towards Uncertainty Quantification and Inference in the stochastic SIR Epidemic Model” (Andrés 
Christen, CIMAT, México) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Instability of Informed Coordination” (Michael Rapp, Australian National University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 novembre. 
 
“Candidates, Credibility, and Re-election Incentives” and “Moderate Voters, Polarized Parties” 
(Richard Van Weelden, University of Chicago and EUI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre. 
 
“Efficient MCMC for Continuous Time Discrete State Systems” (Yee Whye The, University College 
London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre.  
 
“On the Theory of Continuous-Time Recursive Utility” (Mogens Steffensen, University of 
Copenaghen) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre.  
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“On the construction of stationary process and their applications” (Ramsés Mena, Universidad 
Nacional Autónoma de México) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 novembre. 
 
“Spatial clustering and nonlinearities in the location of multinational firms” (Luigi Benfratello, 
Università di Torino) 
Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 23 novembre. 
 
“Neglected Risk, Financial Innovation, and Financial Fragility” (Nicola Gennaioli, CREI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Nonparametric Identification And Estimation Of A Binary Choice Model Of Loan Approval Using 
Only Approved Loans” (Edward Vytlacil, Yale University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 novembre. 
 
“Youngsters' Reaction to Emancipation Incentives” (Veruska Oppedisano, University College 
London, UCL) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 novembre. 
 
“Knowledge types and organizational architecture: Configuring space to compete in symbolic and 
synthetic knowledge-based services” (Bruce Tether, Imperial College London) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 30 novembre.  
 
“Innovation and market dynamics: A two-mode network approach to user-producer relations” (Marco 
Guerzoni, Università di Torino) 
Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 7 dicembre. 
 
Ignacio Monzón, Collegio Carlo Alberto 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 dicembre. 
 
“German-Jewish Emigres and U.S. Invention” (Alessandra Voena, Kennedy School of 
Government, Harvard University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 dicembre. 
 
 
Convegni 2011 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Alberto Dal Poz (Amministratore delegato CO.MEC), Bruno 
Manghi (sociologo, Direttore Centro Studi Nazionale della Cisl), Mauro Velardocchia (Politecnico 
di Torino)  
“Il Lavoro in una società giusta” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 16 febbraio. 
 
BRICK Conference: “The Organisation, Economics and Policy of Scientific Research” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18-19 febbraio. 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Giovanni Maria Flick (giurista, ex Presidente della Corte 
Costituzionale), Stefano Zamagni (Presidente dell’Agenzia per le Onlus) 
“Dignità della persona umana” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 23 febbraio. 
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Valori e tensioni nella Torino di oggi: Mario Deaglio (Università di Torino), Pietro Garibaldi 
(Collegio Carlo Alberto e Università di Torino), Francesco Sisci (Il Sole 24 ore) 
“Vi è coerenza nel binomio democrazia-sviluppo?” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 2 marzo. 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Giovanni Bazoli (Intesa Sanpaolo),  Claudio Magris 
(Unversità di Trieste) 
“Uguaglianza, il modello evangelico un’assurda possibilità?” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 4 aprile. 
 
Giornata Nazionale della Previdenza - Collegamento con la conferenza inaugurale 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 maggio. 
 
Cavour Lecture: Michael S. Lewis-Beck (University of Iowa) 
“Elections and growth in Southern Europe. Effects of the crisis and globalization” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 maggio. 
 
Workshop: “Revisiting the Boundaries of Economics” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
Conference: “Recent Advances in Bargaining Theory” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30-31 maggio. 
 
2011 Vilfredo Pareto Conference: Riccardo Caballero (MIT) 
“Asset Shortages and the World Economy” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 giugno. 
 
2011 Vilfredo Pareto Conference: Filippo Taddei (Collegio Carlo Alberto) 
“International Capital Flow under Credit Maerket Imperfections” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 giugno. 
 
Netspar International Pension Workshop 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16-17 giugno. 
 
2011 Risk Uncertainty and Decision Conference 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21-23 giugno. 
 
4th Italian Doctoral Workshop in Economics and Policy Analysis FF 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7-8 luglio. 
 
“Transatlantic Workshop on the Economics of Crime” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7-8 ottobre. 
 
Conferenza: New Risks and Social Inequalities: Individual and Institutional Responses 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19-21 ottobre. 
 
Collegio aperto: Alejandro Portes (Princeton University) 
“Migration and Social Change” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
Carlo Alberto Medal Lecture: Oriana Bandiera (LSE) 
“Incentives in Organisations: Evidence from Field Experiments” 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 ottobre. 
 
Cavour Lecture: Ruth Ben Ghiat (NYU) 
“I tempi della storia: espansione e crisi nel Novecento italiano” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 novembre. 
 
PhD Researchers' Forum  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13-14 dicembre. 
 
 
Seminari 2010 
 
“Observational Learning with Position Uncertainty” (Ignacio Monzon, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 gennaio. 
 
“The Formation of Exchanges: Risk Sharing and Information Aggregation” (Kei Kawakami, job 
market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 febbraio. 
 
“Maxmin Expected Utility on a Subjective State Space: Convex Preferences under Risk” (Simone 
Cerreia-Vioglio, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 febbraio. 
 
“Banks and Development: Jewish Communities in the Italian Renaissance and Current Economic 
Performance” (Luigi Pascali, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 febbraio. 
 
“Robust Dynamic Mechanism Design” (Antonio Penta, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 febbraio. 
 
“Mechanism Design in Two-Sided Markets: Auctioning Users” (Renato Gomes, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 febbraio. 
 
“Do people really hate politics?” (Alfio Mastropaolo, Università di Torino) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 febbraio. 
 
“User-producer interaction. The evolution of two related industries” (Franco Malerba, Università 
Bocconi) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
 
“Flip-flopping: contrasting effects of intense primaries and general elections on selection of candidates” 
(Marina Agranov, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 febbraio. 
 
“Estimation of a Dynamic Auction with Endogenous Participation” (Joachim Groeger, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 febbraio. 
 
“Replacement hiring and wages” (Emmanuele Bobbio, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
“Who lost the most? Financial literacy and the financial crisis” (Tabea Bücher-Koenen, MEA) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
“The Effect of Product Market Competition on Job instability” (Ainhoa Aparicio Fenoll, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 febbraio. 
 
“Labor Costs and the Evolution of New Establishments” (Johannes F. Schmieder, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 febbraio. 
 
“Equal respect and contemporary democracy: the challenge of multiculturalism” (Elisabetta Galeotti, 
University of Piemonte Orientale) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 marzo. 
 
“Identification of Insurance Models with Multidimensional Screening” (Gaurab Aryal, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 marzo. 
 
“The Rising Skill Premium and Deunionization in the United States” (Omer Acikgoz, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Flessibilità o precarietà?” (presentazione del volume ‘Flex-insecurity’ con Fausto Bertinotti, 
Luca Ricolfi, Massimo Richetti, Fabio Berton, Matteo Richiardi e Stefano Sacchi; moderatrice 
Annalisa Magone). 
Organizzato da: LABOR. 
Sede: Fnac, Torino, 8 marzo. 
 
“Does Democratizing the European Union Threaten Democracy in European States?” (Ezra 
Suleiman, Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
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“Employer Learning, Productivity and the Earnings Distribution: Evidence from Performance 
Measures” (Fabian Lange, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
“A Theory of Disagreement in Repeated games with Renegotiation” (David Miller, UCSD) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
“Modeling Earnings Dynamics” (Joe Altonji, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 marzo. 
 
Incontro degli Allievi e degli studenti del Master con Bain & Company (sono intervenuti Sheina 
Sampson, Edoardo Riccio, Alberto Vigada)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 marzo. 
 
“Financial and Demographic Risks in NDC Pension Schemes” (Pierre Devolder, Université 
Catholique de Louvain) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 marzo. 
 
“Immigration and Housing Booms: Evidence from Spain” (Libertad González, Universitat Pompeu 
Fabra) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 marzo. 
 
“Employment and innovation: micro and macro relationships” (Bart Verspagen, Maastricht 
University) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 marzo. 
 
“Managing Diversification” (Attilio Meucci, Bloomberg ALPHA) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 marzo. 
 
“Detecting the Existence of Treatment Effects in Randomized Studies with Noncompliance” (Aleksey 
Tetenov, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 marzo. 
 
“Is Europe regressing on migrant rights? Comparative reflections centered on the Italian case” 
(Ferruccio Pastore, FIERI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 marzo. 
 
“Adverse Selection in Competitive Search Equilibrium” (Veronica Guerrieri, Chicago Booth 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 marzo. 
 



70 Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di missione 2011 
 

 

“A Rational Theory of Irrational Exuberance” (Guido Lorenzoni, MIT) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 marzo. 
 
“Republicanism and democracy: An untold rivalry” (Nadia Urbinati, Columbia University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 aprile. 
 
“The distribution of wealth and fiscal policy in economies with finitely lived agents” (Alberto Bisin, 
NYU) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 aprile. 
 
“Intangible Capital and Productivity: An exploration on a Panel of Italian Manufacturing Firms” 
(Jacques Mairesse, CREST-INSEE) 
Organizzato da: BRICK e DECC.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 aprile. 
 
“Optimal hedging of demographic and risk in life insurance and pensions” (Ragnar Norberg, London 
School of Economics) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 aprile. 
 
“Bank Bailout Menus” (Sudipto Bhattacharya, London School of Economics) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 aprile. 
 
“Politics, policy, poverty, and inequality in Latin America” (John Stephens, Evelyne Huber, 
University of North Carolina) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 aprile. 
 
“Household Choices and Child Development” (Christopher Flinn, NYU) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“The evolution of cooperation” (Sergio Beraldo, Università di Napoli) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“The Aggregate Demand for Treasury Debt” (Arvind Krishnamurthy, Northwestern University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 aprile. 
 
“Saving Behaviour of Italian Elderly” (Tetyana Dubovyk, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 maggio. 
 
“Estimation of Cross Sectional and Panel Data Models with Two-sided Censoring or Truncation” (Bo 
Honoré, Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 maggio. 
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“The weakness post-communist civil societies reassessed” (Grzegorz Ekiert, Harvard University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 maggio. 
 
“Do Oil Windfalls Improve Living Standards? Evidence from Brazil” (Guy Michaels, LSE) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“On the Inefficiencies of Cheap Credit” (Filippo Taddei, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 maggio. 
 
“Adverse Selection, Competitition and Contractual Pools” (Alberto Bennardo, Università di Salerno) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 maggio. 
 
“Don’t spread yourself too thin. The impact of task juggling on workers’ productivity” (Andrea Ichino, 
Università di Bologna) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“Systems of social protection in Latin America and Southern Europe” (Evelyne Huber, University of 
North Carolina) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“The Demand for Adoption” (Mario Pagliero, Università di Torino) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“Asset Pricing with Matrix Jump Diffusions” (Fabio Trojani, University of Lugano) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
 
“The Roots of the U.S. Financial Crisis and the Ensuing "Too Big To Fail" Debate” (Frederic M. 
Scherer, Kennedy School of Government, Harvard University) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
 
“The Evolution of Inequality and Social Cohesion in Europe” (Francesco Vercelli, Allievi Thesis 
Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“A model of optimal retirement age” (Federico Petrini, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“When should I retire? The impact of actuarial updates on retirement decisions in Italy” (Diego 
Mattone, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“Reaching nirvana with a defaultable asset?” (Alessandro Sbuelz, Catholic University of Milano) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 maggio. 
 
“Kosher Pork” (Allan Drazen, University of Maryland) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 giugno. 
 
“A behavioral analysis on copyright infringement” (Matteo Migheli, Università del Piemonte 
Orientale) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 giugno. 
 
Final Ceremony Master programs - Guest Lecture “Banking and Finance: Substitutes or 
Complements?” (Roberto Violi, Banca d'Italia) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 giugno. 
 
“Do educated people care about the environment?” (Fabio Iannuzzelli, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 luglio. 
 
“Asset Bubbles and Welfare” (Federico Tagliati, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 luglio. 
 
“Multinomial mixed logit models: classical estimation and Bayesian methods” (Consuelo Nava, 
Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 luglio. 
 
“Guarantees and Bankruptcy costs” (Deborah Pistorio, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 luglio. 
 
“Reputation, Guarantees and Capital structure” (Gloria Allione, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 luglio. 
 
“Leverage and business cycle with credit market imperfections” (Michela Giorcielli, Allievi Thesis 
Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 luglio. 
 
“Occupational Tasks and Changes in the Wage Structure” (Thomas Lemieux, UBC) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 settembre. 
 
“Pension Systems in the European Union: Variable Patterns of Influence in Italy, the Netherlands 
and Belgium” (Michael Kaeding, European Institute for Public Administration) 
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Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 settembre. 
 
“Improving Efficiency in Matching Markets with Regional Caps: The Case of the Japan Residency 
Matching Program” (Fuhito Kojima, Stanford University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 settembre. 
 
“Screening, Competition, and Job Design: Economic Origins of Good Jobs” (Klaus Schmidt, Munich 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
“Bayesian aspects of the hierarchical models and characteristic function on a convex set” (Gérard 
Letac, Université Paul Sabatier Toulouse) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 settembre. 
 
“Price Reveal Auctions on the Internet” (Andrea Gallice, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 ottobre. 
 
“Overcoming Ideological Bias in Elections” (Vijay Krishna, Penn State University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 ottobre. 
 
“Optimal Life Cycle Unemployment Insurance” (Claudio Michelacci, CEMFI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
 
“Open Innovation and Patent Value in the US and Japan: Evidence from the RIETI Georgia Tech 
inventor survey” (John Walsh, Georgia Institute of Technology e ICER) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
 
“Reducing the effect of ageing on GDP per capita: demographic or economic strategies?” (Peter 
McDonald, Australian National University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 ottobre. 
 
“Asymmetric Information and Trade Policy” (Giacomo Ponzetto, CREI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 ottobre. 
 
“US Household Portfolios and Risk Attitude over Time” (Raffaele Miniaci, Università di Brescia) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 ottobre. 
 
“High-School Dropouts and Transitory Labor Market Shocks: The Case of the Spanish Housing 
Boom” (Ainhoa Aparicio Fenoll, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 ottobre. 
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Opening Address: Presentazione delle attività del Collegio da parte di Pietro Garibaldi e intervento di 
Dino Gerardi “Incentives and the Design of Institutions” 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
“Spatial Sorting: Why New York, Los Angeles and Detroit attract the greatest minds as well as the 
unskilled” (Jan Eeckhout, UPF) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
“Regional innovation and competitiveness in a dynamic representation” (Ugo Fratesi, Politecnico di 
Milano) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Dipartimento di Economia S. Cognetti de Martiis, 20 ottobre. 
 
“Social Learning in Games” (Ignacio Monzon, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 ottobre. 
 
“Financial Intermediation and Credit Policy in Business Cycle Analysis” (Nobu Kiyotaki, 
Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 ottobre. 
 
“Bayesian inference of coefficients of diffusion processes using data augmentation” (Omiros 
Papaspiliopoulos, Universitat Pompeu Fabra) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 ottobre. 
 
“Entrepreneurs, Managers and Inequality” (Tim Lee, University of Wisconsin Madison) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 novembre. 
 
“Impact of Conditional Cash Transfers on Children's Health, Education and Development: Early 
Results from a Randomized Field Trial” (Larry Aber, NYU) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“Academic Inventors in the UK. Disentangling the Effect of Publications and Funding by Modelling 
the Source of Zero Observations” (Cornelia Meissner, City University London) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“The Coordination Value of Monetary Exchange: Experimental Evidence” (Marco Casari, University 
of Bologna) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 novembre. 
 
“Who Migrates and Why?” (Cristian Bartolucci, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 novembre. 
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“The glass ceiling in experimental markets” (Paola Sapienza, Northwestern University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Innovation in clean/green technology: Can patent commons help?” (Bronwyn Hall, Berkeley 
University) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Capital supply uncertainty, cash holdings, and investment” (Erwan Morellec, Ecole Polytechnique 
Fédérale de Lausanne) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 novembre. 
 
“Are two resources really better than one? A system dynamics analysis” (Giangiacomo Bravo, Collegio 
Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 novembre. 
 
“Married Women's Paid Work and Outsourcing of Domestic Work” (Margarita Estevez Abe, 
Maxwell School, Syracuse University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 novembre. 
 
“Candidates, Credibility, and Re-election Incentives” - “Moderate Voters, Polarized Parties” 
(Richard Van Weelden, University of Chicago e EUI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre. 
 
“Innovation policies and networks in Italy: The case of mechanical engineering” (Margherita Russo, 
Università di Modena e Reggio Emilia) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Dipartimento di Economia S. Cognetti de Martiis, 17 novembre. 
 
“Stochastic processes with polynomial eigenfunctions” (Robert C. Griffiths, University of Oxford) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 novembre. 
 
“The Role of Commitment in Bilateral Trade” (Dino Gerardi, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 novembre. 
 
“Neglected Risk, Financial Innovation, and Financial Fragility” (Nicola Gennaioli, CREI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Nonparametric Identification And Estimation Of A Binary Choice Model Of Loan Approval Using 
Only Approved Loans” (Edward Vytlacil, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 novembre. 
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“Prevailing Academic Entrepreneurship Changes the Norms and Transaction Forms of Academic 
Cooperation” (Sotaro Shibayama, Georgia Institute of Technology) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Politecnico di Torino, 24 novembre. 
 
“Lemons, Market Shutdowns and Learning” (Pablo Kurlat, Stanford University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 novembre. 
 
“University-Industry linkages: The case of Piedmont” (Federica Rossi, University of London e 
Università di Torino) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Dipartimento di Economia S. Cognetti de Martiis, 1 dicembre. 
 
“Optimal dynamic tax evasion: a portfolio approach”, (Francesco Menoncin, Università di Brescia) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 dicembre. 
 
“Panel Growth regressions with General Predetermined Variables: likelihood-based estimation and 
bayesian averaging” (Enrique Moral-Benito, Banco de España) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 dicembre. 
 
Incontro degli Allievi e degli studenti del Master con Ernst & Young (sono intervenuti Stefano 
Battista e Diego Mattone) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 dicembre. 
  
“Competition and Nonlinear Pricing in Yellow Pages” (Gaurab Aryal, Australian National 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 dicembre. 
 
Workshop “Aging, Labor Productivity and Sustainability of Public Pension Systems: an 
Investigation through Macro and Micro Modelling (AGING)” 
Organizzato da: CeRP.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 dicembre. 
 
“Quantile Selection Models” (Stephane Bonhomme, CEMFI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 dicembre. 
 
“Algebraic Statistics: some background and advances” (Henry Wynn, LSE) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 dicembre. 
 
“The Effects of Competition on Post-Transplant Outcomes of Cadaveric Liver Transplantation under 
the MELD Scoring System” (Harry J. Paarsch, University of Melbourne) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 dicembre. 
 
“Competition through Commissions and Kickbacks” (Marco Ottaviani, Northwestern University) 
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Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 dicembre. 
 
“International growth of high-tech start ups” (Cristina Rossi-Lamastra, Politecnico di Milano) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Politecnico di Torino, 15 dicembre. 
 
“Stochastic Search Equilibrium” (Giuseppe Moscarini, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 dicembre. 
 
“Generalized Species Sampling Priors with Latent Beta reinforcements” (Michele Guindani, MD 
Anderson Cancer Center) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 dicembre. 
 
Workshop “Financial Literacy around the World” 
Organizzato da: CeRP.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20-21 dicembre. 
 
 
Convegni 2010 
 
Lezione: “Juvenile Delinquency and Conformism” (Eleonora Patacchini, Università di Roma La 
Sapienza) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 febbraio. 
 
Conferenza “Revisiting the boundaries of economics. A historical perspective” 
Organizzato da: DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 aprile. 
 
Conferenza “The Organisation, Economics and Policy of Scientific Research” 
Organizzato da: BRICK. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23-24 aprile. 
 
Collegio aperto “Is Power After Money? Global economic and political changes and future perspectives” 
(Romano Prodi) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
 
Collegio aperto “The Food Industry during the Crisis” (Guido Barilla) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
Workshop: “Social Protection and Labour Markets: Latin America and Southern Europe Compared” 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20-21 maggio. 
 
Vilfredo Pareto Lecture “Economics as a Laboratory Experimental Science: Price Discovery, 
Dynamics and Non-existence” (Charles Plott, California Institute of Technology) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 giugno. 
 
Carlo Alberto Lecture “Choices in a World of Uncertainty” (Fabio Maccheroni, Bocconi University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 giugno. 
 
Vilfredo Pareto Lecture “Reshaping the world: prices, poverty, and inequality” (Angus Deaton, 
Princeton University) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 giugno. 
 
Carlo Alberto Stochastics Workshop 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 giugno. 
 
3rd Italian Doctoral Workshop in Economics and Policy Analysis 
Organizzato da: DSE.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8-9 luglio. 
 
Collegio aperto: “Solving the Present Crisis and Managing the Leverage Cycle” (John Geanakoplos) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
Brick International Conference: “Understanding the emergence of new industries. Between path 
dependency and path plasticity” 
Organizzato da: BRICK.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7-8 ottobre. 
 
The Cavour Lectures on Policy Issues: “American Foreign Policy in the Twenty-First Century” 
(Walter Russell Mead) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 dicembre. 
 
Collegio aperto, Lezione Onorato Castellino: “Financial illiteracy: a (solvable) problem of our time” 
(Annamaria Lusardi ) 
Organizzato da: CeRP e CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 dicembre. 
 
 
Seminari 2009 
 
Workshop PRIN “Social Minima-The scientific evaluation of income support programs” 
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Università Bocconi, 12 gennaio. 
 
“Agency Conflicts and the Development of Stock Markets” (Luigi Bocola, PhD Thesis Defense) 
Organizzato da: DSE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 gennaio. 
 
“Three Essays on Education” (Veruska Oppedisano, PhD Thesis Defense) 
Organizzato da: DSE. 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di missione 2011 79 
 

Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 gennaio. 
 
“Subjective well-being in Russia” (Ekaterina Selezevna, PhD Thesis Defense) 
Organizzato da: DSE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 gennaio. 
 
“Simulation and econophisics” (Sorin Solomon, Hebrew University, Jerusalem) 
Organizzato da: DECC. 
Sede: Dipartimento di economia, Torino, 19 gennaio. 
 
“Understanding the Labor Market Impact of Immigration” (Mathis Wagner, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 febbraio. 
 
Thesis Defense: “Three Essays on Economic Outlook Analysis” (Lorenzo Bencivelli, PhD Thesis 
Defense) 
Organizzato da: DSE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 febbraio. 
 
“Credit Market Imperfections and Indivisibilities in Human Capital Investments” (Aleksandr 
Grigoryan, PhD Thesis Defense) 
Organizzato da: DSE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 febbraio. 
 
“Deterrence and Geographical Externalities in Auto Theft” (Marco Gonzalez-Navarro, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 febbraio. 
 
“The Price of Flexibility: Towards a Theory of Thinking Aversion” (Pietro Ortoleva, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 febbraio. 
 
“Gender Wage Gaps Reconsidered: A Structural Approach Using Matched Employer-Employee Data” 
(Cristian Bartolucci, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 febbraio. 
 
“Estimation of Parental Valuation of School Quality in the U.S.” (Gregorio Caetano, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 febbraio. 
 
“Priors and Desires. A Model of Payoff- Dependent Beliefs” (Guy Mayraz, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
 
“Pricing Payment Cards” (Emilio Calvano, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 febbraio. 
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“Enforcement Frictions and Optimal Lending Contracts” (Latchezar Popov, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 febbraio. 
 
“The Dynamics of Speculative Bubbles under Learning” (Adam Slawsky, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 febbraio. 
 
Workshop PRIN “Prodotti pensionistici: analisi economica, finanziaria ed attuariale dei benefici 
nell'ottica della domanda e dell'offerta; evoluzione del mercato” 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27-28 febbraio. 
 
“Composition Bias and Italian Wage Rigidities over the Business Cycle” (Isabella David, Allievi 
Thesis Defense) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 marzo. 
 
“The Concept of the Rule of Law” (Maurizio Viroli, Princeton University)  
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 marzo. 
 
“Job Loss and the Decline in Job Security in the United States” (Henry Farber, Princeton 
University) 
Organizzato da: LABOR. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 marzo. 
 
“Power and Responsibility” (Manfred Holler, University of Hamburg) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 marzo. 
 
“Immigration and Inequality” (David Card, University of California, Berkeley) 
Organizzato da: LABOR. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 marzo. 
 
“Migration and Welfare State Solidarity in Europe” (Steffen Mau, University of Bremen) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Graduate School, Milano, 27 marzo. 
 
“Financial Innovation and Endogenous Growth” (Stelios Michalopoulos, visiting fellow, CCA)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 marzo. 
 
“Inflation Bets or Deflation Hedges? The Changing Risks of Nominal Bonds” (Luis Viceira, 
Harvard Business School) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 marzo. 
 
“Longevity Risk: Pricing, Hedging and Capital Market Solutions” (Jorge Miguel Bravo, University 
of Evora) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 aprile. 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di missione 2011 81 
 

 
“Everybody Stay Cool, This Is a Robbery!” (Giovanni Mastrobuoni, Collegio Carlo Alberto e CeRP) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 aprile. 
 
“Longevity Risk and Retirement Savings” (Joao Cocco, London Business School) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 aprile. 
 
“Corporate Governance of Hostile Takeovers” (Riccardo Calcagno, VU University Amsterdam e 
CeRP) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 aprile. 
 
“Price Discrimination in the Concert Industry” (Mario Pagliero, Università di Torino e Collegio 
Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 aprile. 
 
“Effects of Predictable Tax Liability Variation on Household Labor Income” (Peter Katuskak, 
CERGE-EI, Prague) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 aprile. 
 
“Technology Diffusion and Productivity Growth in Health Care” (Jonhatan Skinner, Dartmouth 
College) 
Organizzato da: CCA e CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“Complete Hypergraphs: Applications to Decision Theory and Game theory” (Atsushi Kajii, Kyoto 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 aprile. 
 
“Hot and Cold Seasons in the Housing Market” (Silvana Tenreyro, London School of Economics) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 aprile. 
 
“Efficiency in Bargaining with Interdependent Values” (Dino Gerardi, Visiting Fellow, Collegio 
Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 maggio. 
 
“A Life Cycle Model of Trans-Atlantic Employment Experiences” (Lars Ljungqvist, Stockholm 
School of Economics) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
 
“Pension Funds, Life-Cycle Asset Allocation and Performance Evaluation” (Carolina Fugazza, 
CeRP)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
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“After the Market. Street Level Bureaucracy and the Revival of Government's Role in Regulation and 
Economic Management: The Case of Labor Inspection” (Michael Piore, MIT) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Graduate School, Milano, 12 maggio. 
 
“Network Structure and the Speed of Diffusion and Learning” (Matthew Jackson, Stanford 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 maggio. 
 
“Collateral, financial intermediation, and the distribution of debt capacity” (Adriano Rampini, Duke 
University, Fuqua) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 maggio. 
 
“Network Models of Conflicts” (Roberto Franzosi, Emory University, Atlanta) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Graduate School, Milano, 15 maggio. 
 
“The effect of education on men's transition to first birth in Spain: Does the field of education matter?” 
(Teresa Martin Garcia, Visiting Fellow, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 maggio. 
 
“Recursive equilibrium in stochastic OLG economies: Incomplete markets” (Paolo Siconolfi, 
Columbia University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“Insurance and Investment in Family Networks” (Giacomo De Giorgi, Stanford University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 maggio. 
 
“Governi e opinioni pubbliche verso le elezioni” (Mario Deaglio, Lorenzo de Sio, Maurizio Ferrera, 
Guido Legnante, Stefano Sacchi) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Centro Einaudi, Torino, 21 maggio. 
 
“Are capabilities, transaction costs and scale-scope economies rival or complementary explanations of 
organisational boundaries?” (Mario Morroni, Università di Pisa) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 maggio. 
 
“A Lévy Multivariate Approach for Asset Returns” (Roberto Marfè, Allievi Thesis Defense) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 maggio. 
 
“Special Interest Politics in Elections” (Allan Drazen, Visiting Fellow, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
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“Self Control, Risk Aversion, and the Allais Paradox” (David Levine, Washington University, St. 
Louis) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 maggio. 
 
“Correlated Disturbances and U.S. Business Cycles” (Ricardo Reis, Columbia University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 maggio. 
 
“Intergenerational social mobility in Spain since the late 19th Century” (Lola Collado, Universidad 
de Alicante) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 maggio. 
 
“Groupthink: Collective Delusions in Organizations and Markets” (Roland Benabou, Princeton 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 giugno. 
 
“An Assignment Model with Divorce and Remarriage” (Pierre-Andre Chiappori, Columbia 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 giugno. 
 
“Manager Characteristics and Capital Structure: Theory and Evidence” (Sanjaj Baghat, Colorado 
University) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 giugno. 
 
“Is EU Economic Integration Undermining EU Political Democracy?” (Vivien Schmidt, Boston 
University) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Graduate School, Milano, 5 giugno. 
 
“Governi e opinioni pubbliche dopo le elezioni” (Salvatore Carrubba, Mario Deaglio, Lorenzo de Sio, 
Maurizio Ferrera, Stefano Sacchi) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Centro Einaudi, Torino, 15 giugno. 
 
“Fairness and the Willingness to Accept Plea Bargain Offers” (Oren Gazal, University of Haifa) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 giugno. 
 
“Transposing EC Directives Correct and On Time” (Thomas Koenig, Mannheim University) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Graduate School, Milano, 19 giugno. 
 
“A Principal-Agent Model of Sequential Testing” (Dino Gerardi, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 giugno. 
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Presentazione del volume: “Flex-insecurity. Perchè in Italia la flessibilità diventa precarietà” (Fabio 
Berton, Bruno Contini, Elsa Fornero, Pietro Garibaldi, Matteo Richiardi, Stefano Sacchi, Chiara 
Saraceno, Paolo Sestito, Ugo Trivellato) 
Organizzato da: LABOR e URGE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 luglio. 
 
Presentazione del volume: “Flex-insecurity. Perchè in Italia la flessibilità diventa precarietà” (Fabio 
Berton, Maurizio Castro, Giuliano Cazzola, Pietro Ichino, Eugenio Occorsio, Paolo Reboani, 
Matteo Richiardi, Stefano Sacchi, Tiziano Treu) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Associazione Stampa Estera, Roma, 15 luglio. 
 
“Has Economic Analysis Improved Economic Regulation?” (Robert Hahn, Smith School, 
University of Oxford) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 settembre. 
 
“Wage Dispersion in the Search and Matching Model with Intra-Firm Bargaining” (Dale 
Mortensen, Northwestern University and Aarhus University) 
Organizzato da: LABOR. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 settembre. 
 
“Behind Lisbon: the conundrums of European integration” (Sergio Fabbrini, Università di Trento)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 settembre. 
 
“Social Ties and the Job Search of Recent Immigrants” (Kevin Lang, Visiting Fellow from Boston 
U.)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 settembre. 
 
“Proximity-Structured Multivariate Volatility Models” (Paolo Paruolo, Università dell’Insubria) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
 “Selling Information” (Andrzej Skrzypacz, Stanford University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 settembre. 
 
“How Important is U.S. Location for Research in Science?” (Shulamit Kahn, Visiting Fellow from 
Boston U.)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 ottobre. 
 
“Case study methods in political science: recent methodological advancements” (Stefano Sacchi, 
Università di Milano e URGE) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 ottobre. 
 
“The Macroeconomics of Model T” (Reto Foellmi, Bern University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
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“The Effects of Health Insurance and Self-Insurance on Retirement Behavior” (Eric French, Chicago 
Fed)  
Organizzato da: CCA e CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 ottobre. 
 
“Gender Interactions within Hierarchies: Evidence from the Political Arena” (Daniele Paserman, 
Boston University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 ottobre. 
 
“Social Europe at the crossroad” (Maurizio Ferrera, Università di Milano) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 ottobre. 
 
“The option-iPoD. The Probability of Default Implied by Option Prices based on Entropy” (Christan 
Capuano, IMF) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 ottobre. 
 
“Testing the “Waterbed” Effect in Mobile Telephony” (Tommaso Valletti, Imperial College London) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
Presentazione del volume: “Flex-insecurity. Perchè in Italia la flessibilità diventa precarietà” (Fabio 
Berton, Tito Boeri, Daniele Checchi, Maurizio Ferrera, Ida Regalia, Emilio Reyneri, Matteo 
Richiardi, Stefano Sacchi, Michele Salvati, Armando Tursi)  
Organizzato da: LABOR e URGE. 
Sede: Università di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 21 ottobre. 
 
“Social Security Reform in a Dynastic Life-Cycle Model with Endogenous Fertility” (Radim 
Bohacek, Czech Academy of Sciences) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 ottobre. 
 
Presentazione del volume: “Flex-insecurity. Perchè in Italia la flessibilità diventa precarietà” (Fabio 
Berton, Ivana Brunato, Antonio Lareno, Matteo Richiardi, Stefano Sacchi, Cristina Tafani) 
Organizzato da: LABOR e URGE. 
Sede: Camera del Lavoro di Milano, 26 ottobre. 
 
“Internal Financing, Managerial Compensation and Multiple Tasks” (Sandro Brusco, Stony Brook 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 ottobre. 
 
“The Value of Relational Contracts: Evidence from a Supply Shock to Flower Exports” (Rocco 
Macchiavello, Warwick University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“Rethinking the effects of financial liberalization” (Fernando Broner, CREI) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 novembre 
 
“Republican Islam in Turkey” (Jean Francois Bayart, CNRS Sciences Po) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 novembre. 
 
“Understanding the Native-Immigrant Wage Gap using Matched Employer-Employee data. Evidence 
from Germany” (Cristian Bartolucci, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 novembre. 
 
“Wage compression and spill-over effects: Evidence from the Scala Mobile in Italy” (Michele 
Pellizzari, Università Bocconi) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Psychological Pressure in Competitive Environments: Evidence from a Randomized Natural 
Experiment” (Ignacio Palacios-Huerta, LSE)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 novembre. 
 
“Rent sharing, hold-up and wages: evidence from matched employer-employee data” (Agata Maida, 
LABOR) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 novembre. 
 
“Minimax Regret Treatment Choice with Covariates and with Limited External Validity: Some 
Positive Results” (Joerg Stoye, NYU) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre. 
 
“Measuring Strategic Uncertainty and Risk in Coordination, Entry Games, and Lotteries with fMRI” 
(Rosemarie Nagel, Pompeu Fabra) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 novembre. 
 
“Demographic Trends, Low Frequency Fluctuations in the Aggregate Dividend/Price Ratio and the 
Predictability of Long-Run Stock Market Returns” (Carlo Favero, Università Bocconi) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 novembre. 
 
“Cambiamenti nella mortalità per condizione professionale nello Studio Longitudinale Torinese” 
(Giuseppe Costa, Angelo d'Errico, Università di Torino) 
Organizzato da: LABOR. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 novembre. 
 
“The economics of election officers” (Giovanni Mastrobuoni, Collegio Carlo Alberto e CeRP) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“An Empirical Investigation of the Optimal Design of Public Pension Systems” (Mathis Wagner, 
Collegio Carlo Alberto e CeRP) 
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Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Some Unpleasant Bargaining Arithmetics?” (Antonio Merlo, University of Pennsylvania) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 novembre. 
 
“Migration Restrictions and Criminal Behavior: Evidence from a Natural Experiment” (Giovanni 
Mastrobuoni, Collegio Carlo Alberto e CeRP)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 novembre. 
 
“Presente e futuro delle pensioni in Italia: prospettive di policy, attori emergenti, possibili conflitti” 
(Maurizio Ferrera, Elsa Fornero, Matteo Jessoula, Stefano Sacchi) 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Centro Einaudi, Torino, 1 dicembre. 
 
“The delegated Lucas-tree” (Peter Kondor, Central European University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 dicembre. 
 
“Parenting Style and the Development of Human Capital in Children” (Marco Cosconati, IRVAPP)  
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 dicembre. 
 
“Aging, cognitive abilities and retirement in Europe” (Franco Peracchi, Università di Roma, Tor 
Vergata) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 dicembre. 
 
“A Computationally Practical Simulation Estimation Algorithm for Dynamic Panel Data Models 
with Unobserved Endogenous State Variables” (Robert Sauer, Visiting Fellow from University of 
Bristol and CHILD) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 dicembre. 
 
“Famiglie sole? Strategie familiari nella crisi” (Graziella Bertocchi, Daniela Del Boca, Federico 
Perali, Chiara Saraceno) 
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Rettorato, Università di Torino, 14 dicembre. 
 
“Admissibility and Event-Rationality” (Spyros Galanis, University of Southampton) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 dicembre. 
 
“Durable consumption and asset management with transactions and observation costs” (Fernando 
Alvarez, University of Chicago) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 dicembre. 
 
“Why do the elderly save? The role of medical expenses” (Mariacristina De Nardi, Federal Reserve 
Bank of Chicago) 
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Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 dicembre. 
 
“Partisans without constraints: political polarization and trends in American public opinion” (Delia 
Baldassarri, Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 dicembre. 
 
 
Convegni 2009 
 
Collegio aperto: “Obama's election and the future of racial categorization in the U.S.” (Glenn Loury, 
Brown University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 febbraio. 
 
Symposium in honor of Peter Flora on “Comparing the trajectories of European Societies” 
Organizzato da: URGE. 
Sede: WZB, Berlin, 6-7 marzo. 
 
Collegio aperto: “The crisis. Can politics save the world?” (Alberto Alesina, Harvard University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 marzo. 
 
ChilD Workshop on Marriage Markets 
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 giugno. 
 
Vilfredo Pareto Lecture: “The Dynamics of Skill Formation” (James J. Heckman, University of 
Chicago) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 giugno. 
 
Carlo Alberto Lecture: “The Political Economy of Fiscal Policy” (Marco Battaglini, Princeton 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 giugno. 
 
Vilfredo Pareto Lecture: “Elections and Strategic Voting” (Eric S. Maskin, IAS, Princeton) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 giugno. 
 
7th Workshop on Bayesian Nonparametrics 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21-25 giugno. 
 
Carlo Alberto Research Programme in Bayesian Nonparametrics 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 giugno – 5 luglio. 
 
Mondragone-La Pietra-Moncalieri (MOOD) Doctoral Workshop 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 26-28 giugno. 
 
Brick - Communia Conference 2009: “Global Science and the Economics of Knowledge-Sharing 
Institutions” 
Organizzato da: BRICK. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28-30 giugno. 
 
2nd Italian Doctoral Workshop in Economics and Policy Analysis 
Organizzato da: DSE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2-3 luglio. 
 
ECPR Carlo Alberto Summer School on Analytical Politics in Europe 
Organizzato da: URGE. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15-24 settembre. 
 
CeRP 10th Anniversary Conference: “Saving for Old Age in a Financial Turmoil: New Challenges for 
Households, Providers and Policy-makers” 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24-25 settembre. 
 
Collegio Aperto – Lezione Onorato Castellino: “I motivi dell'assicurazione sociale” (Mario Draghi, 
Banca d’Italia) 
Organizzato da: CCA e CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 ottobre. 
 
FIERI- OECD - Collegio Carlo Alberto Seminar: “The impact of the crisis on migration. Evidence 
and policy challenges” 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 ottobre. 
 
CHILD Conference: “Global Perspectives on Public and Private Investments in Children” 
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16-17 ottobre. 
 
Collegio Aperto: “21st Century Challenges: A new Epoch?” Sir David King (University of Oxford e 
Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 ottobre. 
 
AIEL-CHILD-LABOR International Conference: “Labor Market and the Household: Theory and 
Application” 
Organizzato da: CHILD e LABOR. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6-7 novembre. 
 
CHILD Conference: “Basic Income Policies and Tax Reforms. Alternative Concepts and 
Evaluations” 
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19-20 novembre. 
 
Collegio Aperto: “Extremist, violent and ...engineers. Education and Political Radicalism” (Diego 
Gambetta, Nuffield College, Oxford University) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 novembre. 
 
Second Year Doctoral Students Workshop 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 dicembre. 
 
IEL conference: “Efficiency and the Judiciary Law and Economics Perspectives” 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3-4 dicembre. 
 
Brick workshop: “Elgar Handbook On The System Dynamics Of Technological Change” 
Organizzato da: BRICK. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4-5 dicembre. 
 
Scuola di Alta Formazione: “Genere, Famiglia ed Economia: Modelli, Metodi, e Valutazione di 
Politiche” 
Organizzato da: CHILD. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14-18 dicembre. 
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6.5 Elenco delle pubblicazioni 
 
2011 
 
Pubblicazioni scientifiche che hanno ricevuto Research Incentives nel 20112 
 
Cristiano Antonelli 
 
1. ℗ “The generation and exploitation of technological change: market value and total factor 

productivity” (con Alessandra Colombelli). The Journal of Technology Transfer, 36:353-382, 
August. 

 
2. “Out-of-equilibrium profit and innovation” (con Giuseppe Scellato). Economics of Innovation 

and New Technology, 20: 405-420, July. 
 
3. ℗ “Productivity growth and pecuniary knowledge externalities: An empirical analysis of 

agglomeration economies in European regions” (con Pierpaolo Patrucco, Francesco 
Quatraro). Economic Geography, 87: 23-50, January. 

 
4. ℗ “The organization, economics and policy of Scientific Research. What we do know and 

what we don't know - A research agenda” (con Chiara Franzoni, Aldo Geuna). Industrial and 
Corporate Change, 20: 201-213, January. 

 
5. ℗The Dynamics of Knowledge Externalities (con Federico Barbiellini Amidei). Edward Elgar, 

Cheltenham. 
 
6. “Innovation as an Emerging System Property: An Agent Based Simulation Model” (con 

Gianluigi Ferraris). Journal of Artificial Societies and Social Simulation, 14: 1-63, March. 
 
7. ℗ “The Contributions of Economics to a Science of Science Policy” (con Chiara Franzoni, 

Aldo Geuna). In M. G. Colombo, L. Grilli, L.Piscitello, C. Rossi-Lamastra (a cura di), Science 
and Innovation Policy for the New Knowledge Economy, Edward Elgar, Cheltenham, 19-26. 

 
8. “The economic complexity of technological change: Knowledge interactions and path 

dependence”. In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of 
Technological Change, Edward Elgar, Cheltenham, 55. 

 
Filippo Barbera 
 
9. “Jorge Luis Borges: Reduction of Social Complexity”. In C. Edling, J. Rydgren (a cura di), 

Sociological Insights of Great Thinkers, Praeger, Santa Barbara, California, 207-215. 
 
Giangiacomo Bravo 
 
10. ℗ “Agents’ beliefs and the  evolution of institutions  for common-pool  resource 

management”. Rationality and Society, 23: 117–152, winter. 
 

                                                 
2 Una ℗ indica i contributi intesi ad avere impatto immediato sul dibattito sulla policy. 
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11. ℗ “Are two resources really better than one? Some unexpected results of the availability of 
substitutes” (con Lucia Tamburino). Journal of Environmental Management, 92: 2865-2874, 
November. 

 
Daniela Del Boca 
 
12. ℗ “Politiche di conciliazione e occupazione femminile: disparità tra generazioni negli ultimi 

quarant'anni” (con Anna Giraldo). In A. Schizzerotto, U. Trivellato, N. Sartor (a cura di), 
Generazioni diseguali. Le condizioni di vita dei giovani di ieri e di oggi, Il Mulino, Bologna, 341-
369. 

 
Francesco Devicienti 
 
13. ℗ “Income Poverty and Social Exclusion: Two Sides of the Same Coin or Dynamically 

Interrelated Processes?” (con Ambra Poggi). Applied Economics, 43: 3549–3571. 
 
14. ℗ “Estimating Poverty persistence in Britain”. Empirical Economics, 40 (3): 657-687, May. 
 
15. ℗ “Are Temporary Jobs a Port of Entry into Permanent Employment? Evidence from 

Matched Employer-Employee Data” (con F. Berton, L. Pacelli). International Journal of 
Manpower, 32(8): 879-899. 

 
Stefano Favaro 
 
16. “On a class of distributions on the simplex” (con Georgia Hadjicharalambous, Igor 

Pruenster). Journal of Statistical Planning and Inference, 141: 2987-3004, September. 
 
17. “On a class of random probability measures with general predictive structure” (con Igor 

Pruenster, Stephen G. Walker). Scandinavian Journal of Statistics, 38: 359-376, June. 
 
Christopher Flinn 
 
18. “Real-Time Search in the Laboratory and the Market” (con Meta Brown, Andrew Schotter). 

American Economic Review, 101: 948-974, April. 
 
19. ℗ The Minimum Wage And Labor Market Outcomes, MIT Press, Cambridge, MA. 
 
Pietro Garibaldi 
 
20. ℗“The lighthouse effect and beyond” (con Tito Boeri, Marta Ribeiro). Review of Income and 

Wealth, 74: S54-S78, May. 
 
Aldo Geuna 
 
21. ℗ “The impact of academic patenting on university research and its transfer” (con Gustavo 

Crespi, Pablo D’Este, Roberto Fontana). Research Policy, 40: 55-68, February. 
 
22. ℗ “University-Industry interactions The unresolved puzzle” (con Isabel Maria Bodas Freitas, 

Federica Rossi). In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of 
Technological Change, Edward Elgar, Cheltenham, 262-285. 
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23. ℗ “Changes to university IPR regulations in Europe and the impact on academic patenting” 
(con Federica Rossi). Research Policy, 40: 1068-1076, October. 

 
24. ℗ “The European university landscape: A micro characterization based on evidence from the 

Aquameth project” (con altri 25 autori). Research Policy, 40: 148-164, February. 
 
vedi Cristiano Antonelli 
 
Paolo Ghirardato 
 
25. “Rational Preferences under Ambiguity” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, 

Massimo Marinacci, Marciano Siniscalchi). Economic Theory, 48: 341-375, October. 
 
Esteban Jaimovich 
 
26. “Sectoral Differentiation, Allocation of Talent, and Financial Development”. Journal of 

Development Economics, 96: 47-60, September. 
 
Giovanni Mastrobuoni 
 
27. ℗ “The role of information for retirement behavior: Evidence based on the stepwise  

introduction of the Social Security Statement.” Journal of Public Economics, 95: 913-925, 
August. 

 
Letizia Mencarini 
 
28. ℗ “Gender Differences in Time Use over the Life Course in France, Italy, Sweden, and the us” 

(con Dominique Anxo, Ariane Pailhé, Anne Solaz, Maria Letizia Tanturri, Lennart Flood). 
Feminist Economics, 17(3): 159-195, July. 

 
29. ℗ “Percorsi verso la vita adulta tra lavoro e famiglia: differenze per genere, istruzione e 

coorte” (con Cristina Solera). In A. Schizzerotto, U. Trivellato, N. Sartor (a cura di), 
Generazioni diseguali. Le condizioni di vita dei giovani di ieri e di oggi, Il Mulino, Bologna, 175-
209. 

 
Luigi Montrucchio 
 
30. “Risk measures: rationality and diversification” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio 

Maccheroni, Massimo Marinacci). Mathematical Finance, 21: 743-774, October. 
 
31. “Complete Monotone Quasiconcave Duality” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, 

Massimo Marinacci). Mathematics of Operations Research, 36: 321-339, May. 
 
32. “Uncertainty Averse Preferences” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, Massimo 

Marinacci). Journal of Economic Theory, 146: 1275-1330, July. 
 
33. “Necessary And Sufficient Conditions For Optima In Reflexive Spaces” (con Massimo 

Marinacci). SIAM Journal on Optimization, 21(1): 174-192, January . 
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Giovanna Nicodano 
 
34. “International diversification and industry-related labor income risk” (con Maela Giofré, 

Carolina Fugazza). International Review of Economics and Finance, 20:764-783, October. 
 
Mario Pagliero 
 
35. “Does responsive pricing smooth demand shocks?” (con Pascal Courty). Applied Economics, 

43(30): 4707-4721. 
 
36. ℗ “What is the Objective of Professional Licensing? Evidence from the US Market for 

Lawyers,” International Journal of Industrial Organization, 29(4): 473-483, July. 
 
Igor Prünster 
 
vedi Stefano Favaro 
 
Mariacristina Rossi 
 
37. ℗ “Vulnerabilità” (con Leandro Conte, Giovanni Vecchi). In G. Vecchi (a cura di), In 

Ricchezza e in povertà. Il benessere degli italiani dall'Unità a oggi, Il Mulino, Bologna, 319-351. 
 
Stefano Sacchi 
 
38. ℗ “The Economic Crisis as a Trigger of Convergence? Short-time work in Italy, Germany and 

Austria” (con Claudia Arisi, Federico Pancaldi). Social Policy and Administration, 45: 465-487, 
August. 

 
39. ℗ “Le Politiche del lavoro” (con Patrik Vesan). In U. Ascoli (a cura di), Il Welfare in Italia, Il 

Mulino, Bologna, 147-172. 
 
Alessandro Sembenelli 
 
40. ℗ “Entrepreneurship, firm entry and the taxation of corporate income: Evidence from 

Europe” (con Marco Da Rin, Marina Di Giacomo). Journal of Public Economics, 95(9-10): 
1048-1066, October. 

 
Davide Vannoni 
 
41. ℗ “The appropriateness of the poolability assumption for multiproduct technologies: 

Evidence from the English water and sewerage utilities” (con Anna Bottasso, Maurizio Conti, 
Massimiliano Piacenza). International Journal of Production Economics, 130(1): 112-117, 
March. 

 
42. ℗ “Corporatization and Firm Performance: Evidence from Publicly-Provided Local Utilities” 

(con Carlo Cambini, Massimo Filippini, Massimiliano Piacenza). Review of Law and 
Economics, 7(1): 196-217, January. 

 
43. “Export Premia and Subcontracting Discount: Passive Strategies and Performance in 

Domestic and Foreign Markets” (con Tiziano Razzolini). The World Economy, 34: 984-1013, 
June. 
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Riccardo Zecchina 
 
44. “Stochastic Matching Problem” (con Fabrizio Altarelli, Alfredo Braunstein, Abolfazl 

Ramezanpour). Physical Review Letters, 106:4, May. 
 
45. “Stochastic optimization by message passing” (con Fabrizio Altarelli, Alfredo Braunstein, 

Abolfazl Ramezanpour). Journal of Statistical Mechanics, 11: 11009-1 - 1109-45, November. 
 
46. “Efficient data compression from statistical physics of codes over finite sets” (con Alfredo 

Braunstein, Farbod Kayhan). Physical Review E, 84:51111, November. 
 
BRICK 
 
Alessandra Colombelli 
 
47. ℗ “The persistence of innovation and path dependence” (con Nick von Tunzelmann). In C. 

Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of Technological Change, Edward 
Elgar, Cheltenham, 105-119. 

 
Pier Paolo Patrucco 
 
48. ℗ “Complexity and the coordination of technological knowledge: the case of innovation 

platforms” (con Davide Consoli). In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic 
Complexity of Technological Change,” Edward Elgar, Cheltenham, 201-220. 

 
49. ℗ “Changing network structure in the organization of knowledge: the innovation platform in 

the evidence of the automobile system in Turin”. Economics of Innovation and New 
Technology, 20(5): 477-493, July. 

 
vedi Cristiano Antonelli 
 
Francesco Quatraro 
 
50. ℗ “The knowledge-base evolution in biotechnology: a social network analysis” (con J. Krafft, 

P. P. Saviotti). Economics of Innovation and New Technology, 20: 445-475, July. 
 
51. ℗ “ICT capital and services complementarities: the Italian evidence”. Applied Economics, 43: 

2603-16, September. 
 
vedi Cristiano Antonelli 
 
Giuseppe Scellato 
 
52. ℗ “Changing Incentives to Publish” (con C. Franzoni, P. Stephan). Science, 333: 702-703, 

August. 
 
vedi Cristiano Antonelli 
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STATISTICS INITITATIVE 
 
Bertrand Lods 
 
53. “Free cooling and high-energy tails of granular gases with variable restitution coefficient” 

(con Ricardo J. Alonso). SIAM Journal of Mathematical Analysis, 42: 2499-2538, October 
2010. 

 
54. “On Perturbed Substochastic Semigroups in Abstract State Spaces” (con Luisa Arlotti, 

Mustapha Mokhtar-Kharroubi) Journal for Analysis and its Applications, 30: 457-495, 
September. 

 
55. “Uniqueness in the weakly inelastic regime of the equilibrium state to the Boltzmann 

equation driven by a particle bath” (con Marzia  Bisi, José  A. Cañizo). SIAM Journal on 
Mathematical Analysis, 43:2640-2674, October. 

 
Antonio Lijoi 
 
56. “Vectors of two-parameter Poisson-Dirichlet processes” (con Fabrizio Leisen). Journal of 

Multivariate Analysis, 102: 482-495, January. 
 
57. “Limiting behavior of the search cost distribution for the move-to-front rule in the stable 

case” (con Fabrizio Leisen, Christian Paroissin). Statistics & Probability Letters, 81: 1827-1832, 
December.  

 
Matteo Ruggiero 
 
58. “Geometric stick-breaking processes for continuous-time Bayesian nonparametric modeling” 

(con Ramses Mena, Stephen G. Walker). Journal of Statistical Planning and Inference, 141: 
3217-3230, September. 

 
 
Altre pubblicazioni scientifiche del 2011 
 
Cristiano Antonelli 
 
59. ℗ “Globalization and directed technological change at the firm level. The European evidence” 

(con Alessandra Colombelli). In Libecap, G. (a cura di), Advances in the Study of 
Entrepreneurship, Innovation and Economic Growth, Emerald Publishing, Cambridge UK. 

 
60. ℗ “Globalization and innovation in advanced economies” (con Claudio Fassio). In Libecap, G. 

(a cura di), Advances in the Study of Entrepreneurship, Innovation and Economic Growth, 
Emerald Publishing, Cambridge UK. 

 
Filippo Barbera 
 
61. ℗ “L’opportunità digitale. L’azione collettiva nel capitalismo della consocenza”. Stato e 

Mercato, 2: 343- 352. 
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Bruno Contini 
 
62. “Forecasting errors: yet more problems for identification”. Economia Politica, Journal of 

Analytical and Institutional Economics, 2, 2011. 
 
Pierpaolo De Blasi 
 
63. “On consistency of Gibbs-type priors” (con A. Lijoi, I. Prünster). In Proceedings of the 58th 

World Statistics Congress of ISI, 7pp (electronic). 
 
64. “High-order asymptotics for tail symmetry of confidence curves” (con T. Schweder). In 

Proceedings of the 7th Conference on Statistical Computing and Complex Systems - SCo 2011 
(electronic). 

 
65. “Cognitive function and cholinergic transmission in patients with subcortical vascular 

dementia and microbleeds: a TMS study” (con R. Nardone et al.). Journal of Neural 
Transmission, 118: 1349-1358. 

 
66. “Theta burst stimulation of dorsolateral prefontal cortex modulates pathological language 

switching: a case report” (con R. Nardone et al.). Neuroscience Letters, 487: 378-382. 
 
Francesco Devicienti 
 
67. ℗ “La domanda di contratti a termine delle imprese” (con P. Naticchioni, A. Ricci). In 

Istruzione, formazione e mercato del lavoro: i rendimenti del capitale umano in Italia, 153 - I libri 
del fondo sociale europeo, ISFOL, Roma,. cap. 3. 

 
68. ℗ “Contratti a termine, produttività e costo del lavoro” (con P. Naticchioni, A. Ricci). In 

Istruzione, formazione e mercato del lavoro: i rendimenti del capitale umano in Italia, 153 - I libri 
del fondo sociale europeo, ISFOL, Roma, cap. 2. 

 
Stefano Favaro 
 
69. “On some issues related to species sampling problems” (con A. Lijoi, R.H. Mena, I. Prünster). 

In Proceedings of the 7th Conference on Statistical Computing and Complex Systems - SCo 2011, 
9pp (electronic). 

 
Elsa Fornero 
 
70. ℗ “Financial literacy and pension plan participation in Italy” (con C.Monticone). Journal of 

Pension Economics and Finance, 10 (4): 547–564, October. 
 
Pietro Garibaldi 
 
71. ℗ Riforme a costo zero (con Tito Boeri). Chiarelettere, Milano. 
 
Giovanna Nicodano 
 
72. ℗ “A Reply to Douglas Cummings's Review Essay: Public Policy and the Creation of Active 

Venture Capital Markets” (con M. Da Rin, G. A. Sembenelli). Venture Capital. An 
International Journal of Entrepreneurial Finance, 13: 95-98. 
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Mariacristina Rossi 
 
73. ℗ “La vulnerabilità economica delle famiglie italiane” (con G. Vecchi). Rivista di Politica 

Economica, 2011. 
 
74. “Portfolio Choice and Precautionary Savings” (con R. Calcagno). Economics Bulletin, 31: 

1353-1361. 
 
Chiara Saraceno 
 
75. ℗ “Towards an integrated approach for the analysis of gender equity in policies supporting 

paid work and care responsibilities” (con W. Keck). Demographic Research, 25:471-506. 
 
76. ℗ Conciliare famiglia e lavoro. Nuovi patti tra i sessi e le generazioni (con Manuela Naldini). Il 

Mulino, Bologna. 
 
77. ℗ “Nonni e nipoti”. In A. Golini and A. Rosina (a cura di), Il secolo degli anziani, il Mulino, 

Bologna, 183-200. 
 
Stefano Sacchi 
 
78. ℗ “I nodi critici dell’attuazione di uno schema di reddito minimo in Italia: alcune proposte”. 

Giornale di Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali, 2/2011:247-263. 
 
79. ℗ “Gli schemi di protezione sociale in tempi difficili: convergenza o persistente divergenza? 

Un’analisi comparata dello Short Time Work in Austria, Germania e Italia”  (con F. Pancaldi, 
C. Arisi). Rivista Italiana di Politiche Pubbliche, 1/2011:59-92. 

 
80. ℗ “Una misura monetaria della precarietà dei lavoratori italiani” (con F. Berton, M. 

Richiardi). Rivista Italiana degli Economisti, XIV(1):149-172. 
 
Davide Vannoni 
 
81. ℗ “Corporate Governance e Performance nelle Utilities: Trasformazioni Societarie, Ingresso di 

Privati e Interferenza Politica” (con A. Menozzi). L’Industria, 32: 93-112. 
 
82. ℗ “Public Policies for Sustainable Mobility: Recent Trends in Italy and Role of Integrated 

Tariff Systems” (con G. Abrate, M. Piacenza, G. Sorrenti). In E. Venezia (a cura di), Urban 
Sustainable Mobility,  Franco Angeli, Milano, 123-160. 

 
Riccardo Zecchina 
 
83. “Direct coupling analysis of residue coevolution captures native  contacts across many protein 

families” (con F. Morcos et al.). Proceedings of the National Academy of Sciences, 108:E1293. 
 
84. “Finding undected protein associations in cell signaling by belief propagation” (con M. Bailly-

Brehcet et al.). Proceedings of the National Academy of Sciences, 108:882. 
 
85. “Belief propagation for weighted b-matchings on arbitrary graphs and its relation to linear 

programs with integer solutions” (con M. Bayati et al.). SIAM Journal on Discrete 
Mathematics, 25:989. 
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86. “Statistical phsyics approach to graphical games: local and global interactions” (con A. 
Ramezanpour, J. Realpe-Gomez). European Physical Journal B, 81:327. 

 
87. “Inference and learning in sparse systems with multiple states” (con A. Braunstein et al.). 

Physical Review E, 83:056114. 
 
BRICK 
 
Francesco Quatraro 
 
88. ℗ “The dynamics of technological knowledge: From linearity to recombination” (con J. 

Kraft). In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of Technological 
Change, Edward Elgar, Cheltenham.  

 
Pier Paolo Patrucco 
 
89. ℗ “Complexity and the coordination of technological knowledge: The case of innovation 

platforms” (con D. Consoli). In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity 
of Technological Change, Edward Elgar, Cheltenham. 

 
90. ℗ “Collective innovation and systemic reconfiguration in the car industry: The case of electric 

vehicles” (con A. Enrietti). Economia e Politica Industriale/Journal of Industrial and Business 
Economics, 2/2011. 

 
Federica Rossi 
 
91. ℗ “UK universities look beyond the patent policy discourse in their intellectual property 

strategies” (con B. Andersen). Science and Public Policy, 38:254-268. 
 
92. ℗ “Intellectual property governance and knowledge creation in UK universities” (con B. 

Andersen). Economics of Innovation and New Technology, 20:701-725. 
 
CeRP 
 
93. ℗ F.C. Bagliano, C. Morana. “The Effects of US Economic and Financial Crises on Euro Area 

Convergence”. In W. Meeusen (a cura di), The Economic Crisis and Euro Area Integration, 
Edward Elgar, Cheltenham.  

 
94. ℗ F.C. Bagliano, C. Morana. “Macro-finance interactions in the US: A global perspective”. In 

M. Balling e D. T. Llewellyn (a cura di), New Paradigms in Monetary Theory and Policy?, 
SUERF Studies, no. 2011/5, SUERF, Vienna. 

 
95. C. Campanale. “Learning, ambiguity and life-cycle portfolio allocation”. Review of Economic 

Dynamics, 14 (2), April, 339-367. 
 
96. C. Campanale. “A review of modern theories of wealth inequality”. In J. Gonzalez (a cura di), 

Economics of Wealth in the 21st Century, Novapublishers. 
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LABOR 
 
97. ℗ A.M. Falzoni, A. Venturini C. Villosio. “Skilled and Unskilled Wage Dynamics in Italy in 

the ‘90s: Changes in the Individual Characteristics, Institutions, Trade and Technology”. 
International Review of Applied Economics, 25(4): 441-463. 

 
98. ℗ C. Villosio. “What makes a good candidate? The preferences of HR Managers about new 

graduated job-seekers”. Giornale degli Economisti , 69(3), dicembre. 
 
STATISTICS INITIATIVE 
 
Antonio Canale 
 
99. “Bayesian Kernel Mixtures for Counts” (con D.B. Dunson). Journal of the American Statistical 

Association, 106:1528-1539. 
 
Bernardo Nipoti 
 
100. “Gauss’ linking number revisited” (con R.L. Ricca). Journal of Knot Theory and its 

Ramifications, 20:1325-1343. 
 
 
Working Papers 2011 
 
Carlo Alberto Notebooks 
 
No. 237 Paola Manzini e Marco Mariotti. “A General Behavioural Model of Random Choice” 
 
No. 236 Stefano Favaro, Antonio Lijoi e Igor Pruenster. “Conditional formulae for Gibbs-type 
exchangeable random partitions” 
 
No. 235 Matteo Ruggiero, Stephen G. Walker e Stefano Favaro. “Alpha-diversity processes and 
normalized inverse-Gaussian diffusions” 
 
No. 234 Jon X. Eguia e Antonio Nicolò. “On the Efficiency of Partial Information in Elections” 
 
No. 233 James M. Raymo, Setsuya Fukuda e Miho Iwasawa. “Educational Differences in Divorce 
in Japan” 
 
No. 232 Graziano Abrate, Fabrizio Erbetta, Giovanni Fraquelli e Davide Vannoni. “The Costs of 
Disposal and Recycling. An Application to Italian Municipal Solid Waste Services” 
 
No. 231 Anna Menozzi, Fabrizio Erbetta, Giovanni Fraquelli e Davide Vannoni. “The 
determinants of board compensation in SOEs. An application to Italian local public utilities” 
 
No. 230  Chiara Saraceno. “Family policies. Concepts, goals and instruments” 
 
No. 229 Wolfgang Keck e Chiara Saraceno. “Comparative childcare statistics in Europe. Conceptual 
and methodological fallacies” 
 
No. 228 Stefano Sacchi e Patrik Vesan. “Interpreting employment policy change in Italy since the 
1990s: nature and dynamics” 
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No. 227 Luca Regis. “A Bayesian copula model for stochastic claims reserving” 
 
No. 226 Ruth Fuentes-Garcìa. “Model-based clustering using submixtures of Gaussian 
distributions” 
 
No. 225 Ramsés H. Mena. “Geomeric Weight Priors and their Applications in Bayesian 
Nonparametrics” 
 
No. 224 Antonio Lijoi, Bernardo Nipoti e Igor Prünster. “Bayesian inference with dependent 
normalized completely random measures” 
 
No. 223 Andrea Gallice. “Self-serving biased reference points” 
 
No. 222 Federico Pancaldi. “Capitalists Against Crisis: Employers and Short Time Work in 
Germany and Italy, 2008-2010” 
 
No. 221 Elisa Luciano. “Equilibrium bid-ask spreads in a continuous-time, infinite-horizon 
economy”  
 
No. 220 Giovanni Mastrobuoni. “Optimal Criminal Behavior and the Disutility of Jail: Theory and 
Evidence On Bank Robberies” 
 
No. 219 Letizia Mencarini e Cristina Solera. “Changing Paths to Adulthood in Italy. Men and 
Women Entering Stable Work and Family Careers” 
 
No. 218 Anna Laura Mancini, Chiara Monfardini e Silvia Pasqua. “On Intergenerational 
Transmission of Reading Habits in Italy: Is a Good Example the Best Sermon?” 
 
No. 217 Igor Prünster e Matteo Ruggiero. “A Bayesian nonparametric approach to modeling market 
share dynamics” 
 
No. 216 Esteban Jaimovich e Vincenzo Merella. “Love for Quality, Comparative Advantage, and 
Trade” 
 
No. 215 Theodoros M. Diasakos e Kostas Koufopoulos. “Efficient Nash Equilibrium under 
Adverse Selection”  
 
No. 214 Ylenia Brilli, Daniela Del Boca e Chiara Pronzato. “Exploring the impacts of public 
childcare on mothers and children in Italy: does rationing play a role?”  
 
No. 213 Harry J. Paarsch, Alberto M. Segre, John P. Roberts e Jeffrey B. Halldorson. 
“Competition and Post-Transplant Outcomes in Cadaveric Liver Transplantation under the MELD 
Scoring System” 
 
No. 212 Christopher Flinn. “Labor Market Search and Schooling Investment” 
 
No. 211 Theodoros M. Diasakos. “A Simple Characterization of Dynamic Completeness in 
Continuous Time” 
 
No. 210 Theodoros M. Diasakos. “Other Assets' Risk: Asset-Prices and Perceptions of Asset-Risk” 
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No. 209 Theodoros M. Diasakos e Florence Neymotin. “Community Matters: How the Volunteering 
of Others Affects One's Likelihood of Engaging in Volunteer Work” 
 
No. 208 Giovanni Mastrobuoni e Paolo Pinotti. “Migration Restrictions and Criminal Behavior: 
Evidence from a Natural Experiment” 
 
No. 207 Timothy P. Hubbard, René Kirkegaard e Harry J. Paarsch. “Using Economic Theory to 
Guide Numerical Analysis: Solving for Equilibria in Models of Asymmetric First-Price Auctions” 
 
No. 206 Ignacio Monzón e Michael Rapp. “Observational Learning with Position Uncertainty” 
 
No. 205 Cristian Bartolucci. “Business Cycles and Wage Rigidity” 
 
No. 204 Enrique Moral-Benito e Cristian Bartolucci. “Income and Democracy: Revisiting the 
Evidence” 
 
No. 203 Cristian Bartolucci. “Credible Threats in a Wage Bargaining Model with on-the-job Search” 
 
No. 202 Ainhoa Aparicio. “Network Effects on Migrants' Remittances” 
 
No. 201 Stefano Favaro, Antonio Lijoi e Igor Prünster. “Asymptotics for a Bayesian nonparametric 
estimator of species richness” 
 
No. 200 Marco Albertini e Letizia Mencarini. “Childlessness and support networks in later life: a 
new public welfare demand? Evidence from Italy” 
 
No. 199 Stefano Sacchi, Federico Pancaldi e Claudia Arisi. “The Economic Crisis as a Trigger of 
Convergence? Short-time work in Italy, Germany and Austria” 
 
No. 198 Grzegorz Ekiert e Roberto Foa. “Civil Society Weakness in Post-Communist Europe: A 
Preliminary Assessment” 
 
No. 197 Jaime Lluch. “Towards a Theory of Autonomism” 
 
No. 196 Christos Genakos e Mario Pagliero. “Interim Rank, Risk Taking and Performance in 
Dynamic Tournaments” 
 
No. 195 Alfredo Braunstein, Abolfazl Ramezanpour, Riccardo Zecchina e Pan Zhang. “Inference 
and learning in sparse systems with multiple states” 
 
BRICK 
 
No. 15 C. Fassio. "Sectoral invariances or distance-from-the-frontier effect among European mid-low 
tech sectors " 
 
No. 14 A. Colombelli, J. Krafft e F. Quatraro. “High Growth Firms and Technological Knowledge: 
Do gazelles follow exploration or exploitation strategies?” 
 
No. 13 J. Krafft, F. Quatraro e P. P. Saviotti. “Knowledge characteristics and the dynamics of 
technological alliances in Pharmaceuticals: Empirical evidence from Europe, US and Japan” 
 
No. 12 F. Quatraro. “Knowledge Structure and Regional Economic Growth: The French case” 
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No. 11 C. Antonelli e F. Crespi. “Matthew Effects and R&D Subsidies: Knowledge Cumulability  
in High-Tech and Low-Tech Industries” 
 
No. 10 A. Winkler, W. Glänzel, S. Levin e P. Stephan. “The Diffusion of Information Technology 
and the Increased Propensity of Teams to Transcend Institutional and National Borders” 
 
No. 9 C. Antonelli e A. Colombelli. “Globalization and Directed Technological Change at the Firm 
Level. The European Evidence” 
 
No. 8 C. Antonelli e C. Fassio. “Globalization and Innovation in Advanced Economies” 
 
No. 7 C. Meissner. “Academic Patenting: Opportunity, Support or Attitude?” 
 
No. 6 C. Antonelli e M. Teubal. “From the corporation to venture capitalism: new surrogate 
markets for knowledge and innovation-led economic growth” 
 
No. 5 I. M. Bodas Freitas, A. Geuna e F. Rossi. “Patterns of Collaborations between Regional 
Firms and Universities: Evidence from the Piedmont region in Italy” 
 
No. 4 C. Antonelli. “Knowledge Governance Pecuniary Knowledge Externalities And Total Factor 
Productivity Growth” 
 
No. 3 C. Antonelli e F. Crespi. “The ‘Matthew Effect’ in R&D Public Subsidies: the Italian 
Evidence” 
 
No. 2 C. Antonelli e G. Scellato. “Complexity and Technological Change: Knowledge Interactions 
and Firm Level Total Factor Productivity” 
 
No. 1 C. Antonelli e C. Fassio. “The Role of External Knowledge in the Introduction of Product 
and Process Innovations” 
 
CeRP 
 
No. 126 Margherita Borella, Flavia Coda Moscarola e Mariacristina Rossi. “(Un)Expected 
Retirement and the Consumption Puzzle” 
 
No. 125 Carolina Fuagazza. “Tracking the Italian employees' TFR over their working life careers” 
 
No. 124 Agnese Romiti e Mariacristina Rossi. “Should we retire earlier in order to look after our 
parents? The role of immigrants” 
 
No. 123 Elsa Fornero, Maria Cristina Rossi e Maria Cesira Urzì Brancati. “Explaining why, right 
or wrong, (Italian) households do not like reverse mortgages” 
 
No. 122 Serena Trucchi. “How credit markets affect homeownership: an explanation based on 
differences between Italian regions” 
No. 121 Elsa Fornero, Chiara Monticone e Serena Trucchi. “The effect of financial literacy on 
mortage choises” 
 
No. 120 Giovanni Mastrobuoni e Filippo Taddei. “Age before Beauty? Productivity and Work vs. 
Seniority and Early Retirement” 
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No. 119 Maarten van Rooij, Annamaria Lusardi e Rob Alessie. “Financial Literacy, Retirement 
Planning, and Household Wealth” 
 
No. 118 Luca Beltrametti e Matteo della Valle. “Does the implicit pension debt mean anything after 
all?” 
 
No. 117 Riccardo Calcagno e Chiara Monticone. “Financial Literacy and the Demand for Financial 
Advice” 
 
No. 116 Annamaria Lusardi, Daniel Schneider e Peter Tufano. “Financially Fragile Households: 
Evidence and Implications” 
 
No. 115 Adele Atkinson e Flore-Anne Messy. “Assessing financial literacy in 12 countries: an 
OECD Pilot Exercise” 
 
No. 114 Leora Klapper e Georgios A. Panos. “Financial Literacy and Retirement Planning in View 
of a Growing Youth Demographic: The Russian Case” 
 
No. 113 Diana Crossan, David Feslier e Roger Hurnard. “Financial Literacy and Retirement 
Planning in New Zealand” 
 
No. 112 Johan Almenberg e Jenny Säve-Söderbergh. “Financial Literacy and Retirement 
Planning in Sweden” 
  
No. 111 Elsa Fornero e Chiara Monticone. “Financial Literacy and Pension Plan Participation in 
Italy” 
 
No. 110 Rob Alessie, Maarten van Rooij e Annamaria Lusardi. “Financial Literacy, Retirement 
Preparation and Pension Expectations in the Netherlands” 
 
No. 109 Tabea Bucher-Koenen e Annamaria Lusardi. “Financial Literacy and Retirement 
Planning in Germany” 
 
No. 108 Shizuka Sekita. “Financial Literacy and Retirement Planning in Japan” 
 
No. 107 Annamaria Lusardi e Olivia S. Mitchell. “Financial Literacy and Retirement Planning in 
the United States” 
 
No. 106 Annamaria Lusardi e Olivia S. Mitchell. “Financial Literacy Around the World: An 
Overview” 
  
No. 105 Agnese Romiti. “Immigrants-natives complementarities in production: evidence from Italy” 
 
No. 104 Ambrogio Rinaldi. “Pension awareness and nation-wide auto-enrolment: the Italian 
experience” 
 
CHILD 
 
No. 22 E. Narazani. “Evidences on Household Labour Supply when Labour Demand is not Perfectly 
Elastic” 
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No. 21 U. Colombino. “Five issues in the design of income support mechanisms. The case of Italy” 
 
No. 20 S. Bhalotra e A. Venkataramani. “The Captain of the Men of Death and His Shadow: Long-
Run Impacts of Early Life Pneumonia Exposure” 
 
No. 19  T. Addabbo, M. L. Di Tommaso e A. Maccagnan. “Gender differences in Italian children’s 
capabilities”  
  
No. 17 G. Brunello, M. Fort, N. Schneeweis e R. Winter-Ebmer. “The Causal Effect of Education 
on Health: What is the Role of Health Behaviors?” 
 
No. 16 R. Aaberge e U. Colombino. “Empirical Optimal Income Taxation:A Microeconometric 
Application to Norway” 
 
No. 15 M. Fort, N. Schneeweis e R. Winter-Ebmer. “More Schooling, More Children: Compulsory 
Schooling Reforms and Fertility in Europe”  
 
No. 14 T. Bassetti e D. Favaro. “A Growth Model with Gender Inequality in Employment, Human 
Capital, and Socio-Political Participation” 
 
No. 13 M. Hailat e F. Peracchi. “Household environment and child health in Egypt” 
 
No. 12 R. Bottazzi, T. Crossley e M. Wakefield. “House Prices and Home Ownership: a Cohort 
Analysis” 
 
No. 11 M. Bigoni, M. Fort, M. Nardotto e T. Reggiani. “Teams or Tournaments?A Field 
Experiment on Cooperation and Competitionin Academic Achievement” 
 
No. 10 V. Atella e J. A. Kopinska. “Body weight of Italians: the weight of education” 
 
No. 9 R. Faini, S. Strom, A. Venturini e C. Villosio. “Foreign migrants versus internal migrants: 
the assimilation pattern” 
 
No. 8 F. Peracchi e E. Arcaleni. “Early-life environment, height and BMI of young men in Italy” 
 
No. 7 G. Bertocchi e A. Dimico. “Slavery, Education, and Inequality”   
 
No. 6 V. Atella, M. Brunetti e N. Maestas. “Household Portfolio Choices, Health status and Health 
Care Systems. A Cross-Country Analysis Based on SHARE”   
 
No. 5 P. Luongo, V. Peragine e L. Serlenga. “The returns to tertiary education in Italy and in 
Europe” 
 
No. 4 A. Casarico, P. Profeta e C. Pronzato. “Great expectations: the determinants of female 
university enrolment in Europe”   
 
No. 3 E. Prifti e D. Vuri. “Employment protection and fertility: Evidence from the 1990 Italian 
reform” 
 
No. 2 A. Cigno. “The economics of marriage” 
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No. 1 L. Mencarini, A. Pailhé, A. Solaz e M.L. Tanturri. “Two generations at home: the time cost of 
young adults living with their parents in France and Italy”  
 
IEL 
 
No. 7 Roberto Ippoliti. “An Empirical Analysis on the European Market of Human  
Experimentation” 
 
No. 6 Enrico Colombatto, Arie Melnik e Chiara Monticone. “Relationships and The Availability 
of Credit To New Small Firms” 
 
No. 5 Nancy Gallini. “Private Agreements for Coordinating Patent Rights: The Case of Patent 
Pools” 
 
No. 4 Robert K. Christensen e John Szmer. “Examining the Efficiency of the U.S. Courts of 
Appeals: Pathologies and Prescriptions” 
 
No. 3 Alberto Cassone e Giovanni B. Ramello. “The Simple Economics of Class Action: Private 
Provision of Club and Public Goods” 
 
No. 2 Theodore Eisenberg e Kuo-Chang Huang. “The Effect of Rules Shifting Supreme Court 
Jurisdiction from Mandatory to Discretionary – An Empirical Lesson from Taiwan” 
 
No. 1 Guido Calabresi e Kevin S. Schwartz. “The Costs of Class Actions: Allocation and Collective 
Redress in the U.S. Experience” 
 
LABOR 
 
No. 116 Nadia Campaniello e Matteo Richiardi. “Beggar-thy-neighbor in Art Consumption: 
Evidence from the ‘Bel Paese’” 
 
No. 115 Giulia Bizzotto. “A structural equation model for three workers' capabilities” 
 
No. 114 Giulia Bizzotto e Claudia Villosio. “Once there were wives and daughters, now there are 
badanti: Working in home elderly care in Italy is still an informal, unqualified and unrecognised 
occupation” 
 
No. 113 Roberto Leombruni e Michele Mosca. “The lifetime gender gap in Italy. Do the pension 
system countervails labour market outcomes?” 
 
No. 112 Claudia Villosio. “What makes a good candidate? The preferences of HR Managers about new 
graduated jobseekers” 
 
No. 111 Johan Bo Davidsson. “An Analytical Overview of Labour Market Reforms Across the EU: 
Making Sense of the Variation”  
 
No. 110 Jakob Grazzini. “Consistent Estimation of Agent Based Models” 
 
No. 109 Michael Neugart e Matteo Richiardi. “Sequential Teamwork in Competitive Environments: 
Theory and Evidence from Swimming Data” 
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No. 108 Giulia Bizzotto e Patrik Vesan. “Quality of Life in Europe: Conceptual approaches and 
empirical definitions” 
 
No. 107 Giulia Bizzotto, Francesco Devicienti, Ambra Poggi, Patrik Vesan e Claudia Villosio. 
“Quality of Life in Europe: Empirical Evidence” 
 
No. 106  Ferruccio Pastore e Claudia Villosio. “Nevertheless Attracting… Italy and Immigration in 
Times of Crisis” 
 
Altri Working Papers 2011 
 
1. E. Fornero, M.C. Rossi, M.C. Urzì Brancati. “Explaining why(right or wrong) Italian 
Households do 
not like reverse mortgages”. Netspar DP series n. 09/2011-086. 
 
2. R. Alessie, M. Belloni. “Retirement Choices in Italy: What an Option Value Model Tells us”. 
Tinbergen 
Institute discussion paper 2010-10/14; Netspar Discussion Paper 10/2010-58. 
 
3. M. Belloni, C. Maccheroni. “Actuarial Neutrality when Longevity Increases: An Application to 
the Italian Pension System” Netspar Discussion Paper 11/2011-092. 
 
4. E. Luciano, L. Regis, E. Vigna. “Delta and Gamma hedging of mortality and interest rate 
risk”. ICER wp 01/2011.  
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2010 
 
Pubblicazioni scientifiche che hanno ricevuto Research Incentives nel 2010 
 
Cristiano Antonelli 
 
1 ℗ “Recombinant Knowledge and Growth: The Case of ICTs” (con F. Quatraro e J. Krafft). 

Structural Change and Economic Dynamics, 21, 50-69, marzo 
 
2 ℗ “The Effects of Biased Technological Change on Total Factor Productivity. Empirical 

Evidence from a Sample of OECD Countries” (con Francesco Quatraro). Journal of 
Technology Transfer, 35, 361-383, agosto 

 
3 ℗ “The economics of knowledge interaction and the changing role of universities” (con P. 

Patrucco e F. Rossi). In Faïz Gallouj, Faridah Djellal (a cura di), The Handbook of Innovation 
and Services, Cheltenham: Edward Elgar, Capitolo 7 

 
4 “Pecuniary externalities and the localized generation of technological knowledge”. In R. 

Martin, R. Boschma (a cura di), The Handbook of Evolutionary Economic Geography. 
Cheltenham: Edward Elgar, 162-181 

 
5 ℗ “Venture capital as a mechanism for knowledge governance” (con Morris Teubal). In R. 

Viale, H. Etzkowitz (a cura di) The Capitalization of Knowledge . Cheltenham: Edward Elgar, 
98-120 

 
Giangiacomo Bravo 
 
6 “Voluntary contribution to public goods in mutual-help forums: reciprocity or group 

attachment?” Socio-Economic Review, 8, 709-733, ottobre  
 
Pierpaolo De Blasi 
 
7 “A class of neutral to the right priors induced by superposition of beta processes” (con Stefano 

Favaro e Pietro Muliere). Journal of Statistical Planning and Inference, 140, 1563-1575, giugno 
 
8 “Bayesian nonparametric estimation and consistency of mixed multinomial logit choice 

models” (con Lancelot F. James e John W. Lau). Bernoulli, 16, 679-704, agosto 
 
Daniela Del Boca 
 
9 ℗ “Home-leaving decisions of daughters and sons” (con M.C. Chiuri). Review of Economics of 

the Household, 8, 393-408, settembre  
 
Francesco Devicienti 
 
10 ℗ “Shapley-value decompositions of changes in wage distributions: a note”. Journal of 

Economic Inequality, 8, 35-45, marzo 
 
11 ℗ “Povertà e privazione economica e sociale: nuove analisi dinamiche in Italia” (con Ambra 

Poggi). In A. Brandolini, C. Saraceno, A. Schizzerotto (a cura di), Dimensioni della 
disuguaglianza in Italia: povertà, salute, abitazione . Bologna: Il Mulino, 71-93 
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Stefano Favaro 
 
12 “Bayesian nonparametric inference for species variety with a two parameter Poisson-Dirichlet 

process prior” (con A. Lijoi, R.H. Mena, I. Pruenster). Journal of the Royal Statistical Society 
Series B, 71, 993-1008, novembre 2009 

 
13 “On a Gibbs sampler based random process in Bayesian nonparametrics” (con Matteo 

Ruggiero e Stephen G. Walker). Electronic Journal of Statistics, 3, 1556-1566, dicembre 2009 
 
vedi Pierpaolo De Blasi 
 
Andrea Gallice 
 
14 “The neglected effects of demand characteristics on the sustainability of collusion”. Research 

in Economics, 64, 240-246, dicembre 
 
Aldo Geuna 
 
15 ℗ “University IPRs and knowledge transfer: is university ownership more efficient?” (con 

Gustavo Crespi, Önder Nomaler, Bart Verspagen). Economics of Innovation and New 
Technology, 19, 427-448, ottobre 

 
Paolo Ghirardato 
 
16 “Ambiguity in Asset Markets: Theory and Experiment” (con Peter Bossaerts, Serena 

Guarnaschelli, Bill Zame). Review of Financial Studies, 23, 1325-1359, aprile 
 
Esteban Jaimovich 
 
17 “Adverse Selection and Entrepreneurship in a Model of Development”. Scandinavian Journal 

of Economics, 112(1), 77–100, marzo 
 
Elisa Luciano 
 
18 “Single and joint default in a structural model with purely discontinuous assets” (con Filippo 

Fiorani, Patrizia Semeraro). Quantitative Finance, 10, 249-264, marzo 
 
19 “Multivariate Time Changes for Lévy Asset Models: characterization and calibration” (con 

Patrizia Semeraro). Journal of Computational and Applied Mathematics, 233, 1937-53, febbraio 
 
20 “Multivariate Variance Gamma and Gaussian dependence: a study with copulas” (con 

Patrizia Semeraro). In M. Corazza, R. Pizzi (a cura di), Mathematical and Statistical Methods 
for Actuarial Sciences and Finance . Milano: Springer-Verlag, 153-164 

 
 
Luigi Montrucchio 
 
21 “The Bargaining set of a large game” (con Massimiliano Amarante). Economic Theory, 43, 

313-349, giugno 
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22 “Unique Solutions for Stochastic Recursive Utilities” (con Massimo Marinacci). Journal of 
Economic Theory, 145, 1776-1804, settembre 

 
Mario Pagliero 
 
23 “Price Variation, Antagonism and Firm Pricing Policies” (con Pascal Courty). Journal of 

Economic Behavior and Organization, 75, 235-249, agosto 
 
24 ℗ “Frictional matching: Evidence from Law Schools” (con Pascal Courty). Economics Letters, 

108, 208-211, agosto 
 
25 ℗ “Licensing Exam Difficulty and Entry Salaries in the US Market for Lawyers”. British 

Journal of Industrial Relations, 48, 726–739, dicembre 
 
Silvia Pasqua 
 
26 ℗ “An empirical analysis of the time allocation of Italian couples: are they responsive?” (con 

Hans G. Bloemen e Elena G. F. Stancanelli). Review of Economics of the Household, 8(3), 345–
369, settembre 

 
Igor Prünster 
 
vedi Stefano Favaro  
 
27 “On the posterior distribution of classes of random means” (con Antonio Lijoi e Lancelot F. 

James). Bernoulli, 16, 155-180, febbraio 
 
28 “Models beyond the Dirichlet process” (con Antonio Lijoi). In N.L. Hjort, C.C. Holmes, P. 

Mueller, S.G. Walker (a cura di), Bayesian Nonparametrics. New York: Cambridge University 
Press, 80-136 

 
Alessandro Sembenelli 
 
29 ℗ “Corporate Taxation and the Size of New Firms: Evidence from Europe” (con Marco Da 

Rin e Marina Di Giacomo). Journal of the European Economic Association, 8, 606-616, maggio-
giugno 

 
Davide Vannoni 
 
30 ℗ “Increasing market interconnection: An analysis of the Italian electricity spot market” (con 

Federico Boffa e Viswanath Pingali). International Journal of Industrial Organization, 28, 311-
322, maggio 

 
BRICK 
 
31 ℗ Franzoni, C., Scellato, G., “The grace period in international patent law and its effect on 

the timing of disclosure”. Research Policy, 39, 200–213, marzo 
 
32 ℗ Scellato, G., Ughetto, E., “The Basel II reform and the provision of finance for R & D 

activities in SMEs: An analysis of a sample of Italian companies”. International Small 
Business Journal, 28(1), 65-89, february 
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33 ℗ “Knowledge Coherence, Variety and Economic Growth: Manufacturing Evidence from 
Italian Regions”. Research Policy, 39, 1289-1302, dicembre 

 
CeRP 
 
34 ℗ Monticone, C., “How Much Does Wealth Matter in the Acquisition of Financial Literacy?”. 

Journal of Consumer Affairs, 44 (2), 403-423, summer 
 
LABOR 
 
35 ℗ Florio, M., Poggi, A., “Energy deprivation dynamics and regulatory reforms in Europe: 

Evidence from household panel data”. Energy Policy, 38, 253-264, gennaio 
 
36 ℗ Poggi, A., Silber, J., “On Polarization and Mobility: A look at polarization in the wage-

career profile in Italy”. Review of Income and Wealth, 56, 123 - 140, marzo 
 
37 ℗ Poggi, A., “Job satisfaction, working conditions and aspirations”. Journal of Economic 

Psychology, 31, 936-949, dicembre 
 
vedi Francesco Devicienti 
 
38 ℗ Poggi, A., Nissanov, Z., Silber, J., “Measuring Bi-Polarization and Polarization: A 

Survey”. In Joseph Deutsch, Jacques Silber  (a cura di) The Measurement of Individual Well-
Being and Group Inequalities: Essays in Memory of Z. M. Berrebi. London: Routledge, 49-87 

 
39 ℗ Poggi, A., Ramos, X., “Empirical Modeling of Deprivation Contagion Among Social 

Exclusion Dimensions”. In Joseph Deutsch, Jacques Silber (a cura di) The Measurement of 
Individual Well-Being and Group Inequalities: Essays in Memory of Z. M. Berrebi. London: 
Routledge, 303-316 

 
Statistics Inititative 
 
40 Lijoi, A., Epifani, I., “Nonparametric priors for vectors of survival functions”. Statistica 

Sinica, 20, 1455-1484, ottobre 
 
 
Altre pubblicazioni scientifiche del 2010 
 
Cristiano Antonelli 
 
41 ℗ “From population thinking to organization thinking: Coalitions for innovation”. Regional 

Studies, 44, 513–518 
 
42 ℗ “The economic complexity of technology and innovation”. Regional Studies, 44, 801-806 
 
43 ℗ “Un piano di politica economica  per fronteggiare una depressione schumpeteriana”. In 

Pennacchi. L. (a cura di), Pubblico privato comune: Lezioni dalla crisi globale, Roma: Ediesse, 
211-226 

 
44 ℗ La mossa del cavallo, Torino: Rosenberg&Sellier 
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Filippo Barbera 
 
45 “La tradizione della sociologia analitica”. In M. Protti e S. Franzese (a cura di), Percorsi 

sociologici, Mondadori 
 
46 ℗ “Sociology and development, what is at stake?” Sociologica, 1, gennaio-aprile 
 
47 ℗ “Introduzione” (con N. Negri e M. Zanetti). In Negri N. e Filandri M. (a cura di), Restare di 

ceto medio, Bologna: Il Mulino 
 
48 ℗ “Conclusioni: cittadinanza e politiche di ceto medio” (con M. Filandri e N. Negri N.). In 

Negri N. e Filandri M. (a cura di), Restare di ceto medio, Bologna: Il Mulino 
 
49 ℗ “Social capital, welfare state and political legitimacy” (con Roberto Albano), American 

Behavioral Scientist, 53 (5), 677-690 
 
Giangiacomo Bravo 
 
50 “Why Bother with What Others Tell You? An Experimental Data-Driven Agent-Based 

Model” (con R. Boero, M. Castellani e F. Squazzoni). Journal of Artificial Societies and Social 
Simulation, 13(2): 6 

 
51 ℗ “Azione umana e limiti dello sviluppo”. In Bulsei, G.L. (a cura di), Le sfide della 

sostenibilità: risorse ambientali, qualità sociale e partecipazione pubblica. Roma: Aracne. 
 
Ugo Colombino 
 
52 ℗ “Accounting for Family Background when Designing Optimal Income Taxes: A 

Microeconometric Simulation Analysis” (con R. Aaberge). Journal of Population Economics 
 
53 ℗ “Alternative Basic Income Mechanisms: An Evaluation Exercise with a Microeconometric 

Model” (con M. Locatelli, E. Narazani e C. O’Donoghue). Basic Income Studies, 5(1), Article 3 
 
54 ℗ “Pension reforms, liquidity constraints and labour supply responses” (con H. Hernaes, M. 

Locatelli e S. Strom). Journal of Pension Economics and Finance, 10(1), 53-74  
 
Pierpaolo De Blasi 
 
55 ℗ “Cholinergic dysfunction and amnesia in patients with Wernicke-Korsakoff syndrome: a 

TMS study” (con Nardone, R., Bergmann, J., Kronbichler, M., Lochner, P., Caleri, F., 
Tezzon, F., Ladumer, G., Golaszewski, S.). Journal of Neural Transmission, 117, 385-391 

 
56 ℗ “Functional involvement of the cerebral cortex following paramedian bithalamic 

infarction” (con Nardone, R., Bergmann, J., Kronbichler, M., Caleri, F., Tezzon, F., 
Ladumer, G., Golaszewski, S.). Neurocase, 16, 286-292 

 
Daniela Del Boca 
 
57 ℗ “Household Membership Decisions of Adult Children” (con M.C.Chiuri). Labour, December 
 
58 ℗ Economia del Lavoro (G. Borjas), edizione italiana (co-editore con A. Del Boca., L. 

Cappellari, e A. Venturini). Brioschi Editore 
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59 ℗ Introduzione al volume ‘Revolution Womenomics’ (A. Wittenberg-Cox ). Milano: Edizioni il 

Sole 24 Ore 
 
60 ℗ ''Children Poverty in Italy. Policies and Policy Impacts''. In Child Poverty in Europe, EC 

Commission, Bruxelles, Giugno  
 
Allan Drazen 
 
61 ℗ “Electoral Manipulation via Voter-Friendly Spending: Theory and Evidence”(con Marcela 

Eslava). Journal of Development Economics, 92(1), maggio 
 
Elsa Fornero 
 
62 ℗ “Una questione irrisolta: le Casse previdenziali dei liberi professionisti”. AREL Europa 

Lavoro Economia, 3, marzo 
 

63 ℗ “Adequacy of Saving for Old Age in Europe” (con A. Lusardi e C. Monticone). In A. van 
Zoest, L. Bovenberg e A. Zaidi (a cura di), Ageing, Health and Pensions in Europe: An 
Economic Perspective, London: Macmillan Palgrave 

 
64 ℗ “Women and Pensions: Effects of Pension Reforms on Women’s Retirement Security” (con 

C. Monticone). In B. Marin, E. Zolyomi (a cura di) Women’s Work and Pensions: What is good, 
What is Best?, London: Ashgate 

 
65 ℗ “Sustaining our European Economic and Social Model in an Ageing Society”. In Europe 

2020: delivering well-being for future Europeans, Challenge Europe, European Policy Centre, 
20, marzo 

 
Pietro Garibaldi 
 
66 “Job to Job Movement in a Simple Search Model” (con Espen Moen). American Economic 

Review Papers and Proceedings, 100, 343-347, maggio 
 
67 ℗ Ageing, Health and Productivity (co-editore con J.O. Martins, J. van Ours). Oxford: Oxford 

University Press 
 
Dino Gerardi 
 
68 “Social Memory, Evidence, and Conflict” (con Luca Anderlini e Roger Lagunoff). Review of 

Economic Dynamics, 13, 559-574 
 
Aldo Geuna 
 
69 ℗ “Universities in the New Knowledge Landscape: Tensions, Challenges, Change – An 

Introduction” (con A. Bonaccorsi, C. Daraio). Minerva, Vol. 48, pp.1-4 
70 ℗ Special Issue “Universities in the New Knowledge Landscape” (co-editore con A. 

Bonaccorsi, C. Daraio). Minerva, Vol. 48 (1) 
 
71 ℗ Politica Economica e Macroeconomia: Una nuova prospettiva (con V. Valli, R. Burlando). 

Roma: Carocci 
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Paolo Ghirardato 
 
72 “Ambiguity”. In R. Cont (a cura di), Encyclopaedia of Quantitative Finance, Chichester: J. 

Wiley and Sons 
 
Elisa Luciano 
 
73 “A Generalized Normal Mean-Variance Mixture for Return Processes in Finance” (con P. 

Semeraro). International Journal of Theoretical and Applied Finance, 13 (3), maggio 
 
Letizia Mencarini 

74 ℗ “Intergenerational proximity and the fertility intentions of married women: a Japan-Italy 
comparison”, (con James M. Raymo, Miho Iwasawa, Rie Moriizumi). Asian Population 
Studies, 6(2), 193-214 

 
75 ℗ “A Portrait of Children in Immigrant Families in Italy”. Child Indicators Research, 3(4), 

525-545 
 
76 ℗ “Asimmetrie di genere e bilanci tempo delle famiglie”, in Massimo Livi Bacci (a cura di) 

Demografia del capitale umano, Bologna: Il Mulino, Coll. Prismi, 71-94 
 
77 ℗ “L’Italia nella trappola. Ovvero poco lavoro femminile e pochi figli”, in Massimo Livi Bacci 

(a cura di), Europa 2020. Politica dell’immigrazione e della cittadinanza, Firenze: Neodemos, 
27-44 

 
Giovanni Mastrobuoni 
 
78 ℗ Costi diretti e indiretti dell'evento rapina, (con Laura Santariello, Pietro Scabellone). 

Bancaria Editrice 
 
Giovanna Nicodano 
 
79 ℗ “A reply to Douglas Cumming’s Review Essay: Public policy and the creation of active 

venture capital markets” (con M. Da Rin e A. Sembenelli). Venture Capital. An International 
Journal of Entrepreneurial Finance. 

 
80 ℗ “Pension Funds, life-cycle asset allocation, and performance evaluation” (con F. Bagliano e 

C. Fugazza). In P. Antolin, H. Rudolph (a cura di), Evaluating the Financial Performance of 
Pension Funds , OECD-World Bank 

 
Igor Prünster 
 
81 “On the Asymptotic Behaviour of Random Cumulative Hazards” (con P. De Blasi e G. 

Peccati). In JSM 2010 Proceedings, Alexandria, VA: American Statistical Association, 1063-
1074 

 
82 “Exchangeable random partitions for statistical and economic modelling” (con A. Lijoi, P. 

Muliere e F. Taddei). In Atti del Convegno Economia e Incertezza. Trieste: Editrice 
Universitaria Triestina 
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Stefano Sacchi 
 
83 “Per un piano nazionale contro la povertà” (con C. Gori, M. Baldini, E. Ciani, P. Pezzana, P. 

Spano, U. Trivellato,). Roma: Carocci 
 
Davide Vannoni 
 
84 “Restructuring Hospital Industry to Control Public Health Care Expenditure: the Role of 

Input Substitutability” (con M. Piacenza e G. Turati). Economic Modelling, 27 (4), 881-890 
 
BRICK 
 
85 ℗ Andersen, B., Rossi F., “Intellectual property governance and the pursuit of economic 

rewards in UK universities”. Strategic Change: Briefings in Entrepreneurial Finance, 19 (5/6), 
239-258 

 
86 ℗ Andersen, B., Stephan, J.,  Rossi F., “Intellectual property marketplaces and how they 

work: evidence from German pharmaceutical firms”. Intereconomics, 45(1), 35-47 
 
87 ℗ Cassia, L. Colombelli A., “Growth factors in medium-sized enterprises: the case of an 

Italian region” International Entrepreneurship and Management Journal, 6(4), 437-458 
 
88 ℗ Colombelli A., “Alternative investment market: A way to promote entrepreneurship”. 

Journal of Industry Competition and Trade, 10 (3-4), 253-274 
 
89 ℗ Costantini V., Crespi F.,  Zezza A., “Biofuels public support and technological 

specialisation in the energy sector”. In Montini A., Mazzanti M. (a cura di): Environmental 
Efficiency, Innovation and Economic Performance, London, Routledge 

 
90 ℗ Crespi F., Scellato G., “Ownership Structure, Internal Financing and Investment 

Dynamics”. The Manchester School, 78 (3), 242-258 
 
91 ℗ Fransman M. , Quatraro, F., “The new ICT ecosystem. Implications for Europe”, Journal 

of Evolutionary Economics, 20, 321-328 
 
92 ℗ Rossi F., “The governance of university-industry knowledge transfer”, European Journal of 

Innovation Management, 13(2), 151-171 
 
93 ℗ Rossi F., “Massification, competition and organizational diversity in higher education: 

some evidence from Italy”. Studies in Higher Education, 35(1), 1470-1474 
 
94 ℗ Rossi F., “Le politiche dell’innovazione in Europa”. In M. Russo (a cura di), Processi di 

innovazione e sviluppo locale. Teorie e Politiche, Roma: Donzelli 
 
95 ℗ Rossi F., Russo, M., “Reti di cooperazione e innovazione”. In M. Russo (a cura di), Processi 

di innovazione e sviluppo locale. Teorie e Politiche, Roma: Donzelli 
 
96 ℗ Rossi F., Russo, M., Sardo, S., Whitford, J., “Innovation, generative relationships and 

scaffolding structures. Implications of a complexity perspective to innovation for public and 
private interventions”. In P. Ahrweiler (a cura di), Innovation in Complex Social Systems, 
London: Routledge 
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CeRP 
 
97 ℗ Bagliano, F., Morana, C. “Permanent and Transitory Dynamics in House Prices and 

Consumption: Some Implications for the Real Effects of the Financial Crisis”. Applied 
Financial Economics, 20(1-2), gennaio 

 
98 ℗ Borella, M., Coda Moscarola, F., “Microsimulation of Pension Reforms: Behavioural versus 

Nonbehavioural Approach”, Journal of Pension Economics and Finance, 9(4), 583-607, 
ottobre 

 
99 Campanale, C., Castro, R., Clementi, G. “Asset Pricing in a Production Economy with Chew-

Dekel Risk Preferences”. Review of Economic Dynamics, 13(2), marzo 
 
100 Campanale, C. “Private Equity Returns in a Model of Entrepreneurial Choice with Learning”. 

The BE Journals in Macroeconomics, 10(1) 
 
CHILD 
 
101 ℗ Pronzato, C., “An examination of paternal and maternal intergenerational transmission of 

schooling”. Journal of Population Economics 

 
Statistics Inititative 
 
102 Martinelli, A., Ruggiero, M. and Walker, S.G. “A note on convergence rates for posterior 

distributions via large deviations techniques”. Statistical Papers, 51, 337–347 
 
103 Alonso, R.J. and Lods B. “Free Cooling and High-Energy Tails of Granular Gases with 

Variable Restitution Coefficient”. SIAM Journal on Mathematical Analysis, 42, 2499-2538 
 
104 Fontana R. and Pistone G. “2-level fractional factorial designs which are the union of non 

trivial regular designs”. Journal of Statistical Theory and Practice, 4, 181-202 
 
105 ℗ Fontana R. and Pistone G. “Anticipating Italian census tourism data before their official 

release: a first solution and its implementation to Piemonte, Italy”. The International Journal 
of Tourism Research, 472-480 

 
106 Pistone G. and Vicario G. “Comparing and generating Latin Hypercube designs in Kriging 

models”. ASTA Advances in Statistical Analysis, 94, 353-366. 
 
107 Pistone G. “Algebraic varieties vs. differentiable manifolds in statistical models”. In: 

Algebraic and geometric methods in statistics (Gibilisco P., Riccomagno E., Rogantin M-P., 
Wynn, H.P. eds.), Cambridge University Press, Cambridge, 341-365 

  
108 Pistone G. and Rogantin M.-P. “Indicator functions and regular fraction”. In: Algebraic 

Methods in Statistics and Probability II (Viana M., Wynn H.P. eds.), American Mathematical 
Society, Providence,  285-304 

 
URGE 
 
109 ℗ Lluch, J., “How Nationalism Evolves: Explaining the Establishment of New Varieties of 

Nationalism within the National Movements of Quebec and Catalonia”. Nationalities Papers, 
38(3), maggio 
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No. 186  Han Hong, Harry J. Paarsch e Pai Xu. “On the Asymptotic Distribution of the Transaction 
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Passive Strategies and Performance in Domestic and Foreign Markets” 
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6.6 Statuto del Collegio Carlo Alberto 

Articolo 1 - Denominazione  
È costituita dalla Compagnia di San Paolo e dall'Università degli Studi di Torino una 
Fondazione denominata “COLLEGIO CARLO ALBERTO - Centro di Ricerca e Alta 
Formazione”, di seguito “la Fondazione”.  
La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di 
Partecipazione, nell'ambito del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dal Codice 
Civile.  
 
Articolo 2 - Sede - Durata  
La Fondazione ha sede legale in Torino. 
La Fondazione non ha limiti di durata.  
 
Articolo 3 - Scopi  
La Fondazione, che non ha scopo di lucro, può operare in Italia e  all'estero.  
La Fondazione persegue lo scopo di promuovere, gestire e potenziare, in unità d'intenti con 
l'Università degli Studi di Torino, la ricerca e l'alta formazione nell’ambito delle scienze 
economiche, politiche e sociali, nonché in aree disciplinari affini.  
La Fondazione si adopererà, inoltre, per la piena valorizzazione, anche attraverso 
interventi di restauro, ristrutturazione e ampliamento, dei complessi immobiliari di valore 
storico da essa utilizzati, come sedi delle attività formative, di ricerca e di dibattito 
scientifico.  
A tal fine la Fondazione potrà intraprendere ogni attività strumentale, anche 
intrattenendo rapporti con terzi, inclusi gli enti pubblici.  
 
Articolo 4 - Membri della Fondazione  
I membri della Fondazione si dividono in: 
 
    Fondatori; 
    Cofondatori; 
    Sostenitori. 
 
Articolo 5 - Fondatori e Cofondatori  
Sono Fondatori la Compagnia di San Paolo e l'Università degli Studi di Torino. 
Possono assumere la qualifica di Cofondatori, previo assenso di entrambi i Fondatori, le 
persone giuridiche, pubbliche o private, e gli Enti che contribuiscano al Fondo di 
dotazione della Fondazione nelle forme e nella misura determinate dall'Assemblea dei 
Partecipanti di cui al successivo art. 11.  
 
Articolo 6 - Sostenitori  
Possono assumere la qualifica di Sostenitori, con deliberazione dell'Assemblea dei 
Partecipanti, le associazioni, università, centri e istituti di ricerca, enti che, condividendo 
le finalità della Fondazione, contribuiscono alla vita della medesima e alla realizzazione 
dei suoi scopi mediante apporti in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in 
misura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, dall'Assemblea stessa, ovvero 
con un'attività, anche professionale, di particolare rilievo o con l'attribuzione di beni 
materiali o immateriali.   
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I Sostenitori possono destinare il  proprio contributo a specifici progetti rientranti 
nell'ambito dell'attività della Fondazione. La qualifica di Sostenitore perdura  per tutto il 
periodo per il quale il contributo è stato regolarmente versato.  
 
Articolo 7 - Esclusione e Recesso  
I Cofondatori e i Sostenitori cessano di far parte dell'Istituto per esclusione o recesso. 
L'Assemblea dei Partecipanti decide a maggioranza assoluta dei voti l'esclusione dei 
Cofondatori e a maggioranza semplice quella dei Sostenitori in caso di grave 
inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto.   
I Cofondatori e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione ai sensi 
dell'art. 24 del Codice Civile, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni 
assunte.  I membri che hanno esercitato il  recesso o sono stati esclusi non hanno diritto ad 
alcun rimborso dalla Fondazione.   
Il recesso di anche uno solo dei Fondatori costituisce causa di estinzione della Fondazione, 
che verrà posta in liquidazione ai sensi dell'art. 30 del Codice Civile.  
 
Articolo 8 - Patrimonio  
Il patrimonio della Fondazione è composto da: 
 
    un fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro effettuati dai Fondatori e 
dai Cofondatori; 
    altri fondi di lasciti, donazioni ed erogazioni liberali destinati espressamente a 
incremento del patrimonio. 
 
Articolo 9 - Proventi  
La Fondazione provvede al raggiungimento delle proprie finalità con: 
 
    i proventi del patrimonio, gli utili e gli avanzi di gestione, non espressamente destinati 
all'incremento del patrimonio stesso; 
    i contributi dei Fondatori, dei Cofondatori e dei Sostenitori; 
    ogni altro contributo derivante da Enti pubblici, persone giuridiche e da privati. 
 
Articolo 10 - Organi  
Sono organi della Fondazione:  
a) l'Assemblea dei Partecipanti,  
b) il Consiglio di Amministrazione,  
c) il Presidente,  
d) il Comitato Scientifico, se nominato,  
e) il Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
Articolo 11 - Assemblea dei Partecipanti  
L'Assemblea dei Partecipanti rappresenta l'universalità dei membri della Fondazione e le 
sue deliberazioni, assunte in conformità alla legge e al presente statuto, vincolano tutti i 
membri, ancorché non intervenuti o dissenzienti.   
Possono intervenire all'Assemblea dei Partecipanti tutti i membri che sono in regola con il 
versamento dei contributi.   
Ogni membro, mediante delega scritta, può farsi rappresentare in Assemblea.  
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Articolo 12 - Normativa per le  deliberazioni dell'Assemblea dei Partecipanti  
L'Assemblea dei Partecipanti è convocata almeno due volte all'anno dal Presidente, che la 
presiede, e ogni qualvolta si renda opportuno ovvero ne sia fatta richiesta dal Collegio dei 
Revisori dei Conti. In caso di assenza, impedimento o rinuncia del Presidente, l'assemblea 
è presieduta dal Vice presidente o da altra persona designata dai partecipanti.   
L'avviso di convocazione, con l'indicazione sommaria degli argomenti da trattare, deve 
essere inviato ai membri e ai Revisori dei Conti mediante lettera raccomandata, 
telegramma, telefax o qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, almeno 
cinque giorni 4 prima della data fissata per l'adunanza. Nei casi di particolare urgenza la 
convocazione può avvenire con semplice preavviso di 48 ore.   
Qualora sia tecnicamente possibile, le riunioni dell'Assemblea dei Partecipanti possono 
tenersi in tele-videoconferenza a condizione che siano rispettati il metodo collegiale, i 
principi di buona fede e la parità di trattamento di tutti i Partecipanti.  
In tal caso è necessario che: 
 
    sia consentito al presidente accertare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; 
    sia consentito al soggetto verbalizzante percepire correttamente quanto debba essere 
verbalizzato; 
    sia consentito agli intervenuti  partecipare in tempo reale alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. 
 
L'assemblea deve intendersi svolta nel luogo ove sono presenti il presidente della riunione e 
il soggetto verbalizzante.  
 
Articolo 13 - Poteri dell'Assemblea dei Partecipanti  
Nell'Assemblea dei Partecipanti  a ciascun Fondatore spettano quattro voti, a ciascun 
Cofondatore due voti e a ciascun Sostenitore spetta un voto.  
L'Assemblea dei Partecipanti delibera sulle seguenti materie:  
a) determinazione delle linee generali di attività della Fondazione;  
b) approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo;  
c) ammissione di Sostenitori;  
d) determinazione e variazione dei contributi annuali;  
e) esclusione dei Cofondatori e dei Sostenitori;  
f) nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del Presidente ed eventuale 
determinazione dei relativi compensi;  
g) nomina del Collegio dei Revisori dei Conti e determinazione dei relativi compensi;  
h) modifiche statutarie, scioglimento e liquidazione della Fondazione.  
Le deliberazioni dell'Assemblea dei Partecipanti sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea. Per le delibere relative alle materie di 
cui ai punti b), c), d), e), et h) occorre in ogni caso il voto favorevole di entrambi i 
Fondatori.  
 
Articolo 14 - Consiglio di Amministrazione  
Il Consiglio di Amministrazione è formato dal Presidente e da un numero di componenti, 
compreso  tra un minimo di otto e un massimo di dodici, così designati: 
 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di missione 2010 139 
 

 

    quattro dalla Compagnia di San Paolo; 
    quattro dall'Università degli Studi di Torino; 
    fino a quattro dai Cofondatori. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni, e più precisamente fino 
all'approvazione del bilancio relativo all'ultimo anno di mandato, ed i suoi componenti 
possono essere riconfermati.  
Ai Consiglieri, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, può essere riconosciuto 
un compenso annuo o un gettone di presenza determinati dall'Assemblea dei Partecipanti 
su proposta del Presidente, sentito il Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
Articolo 15 - Normativa per le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione  
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro volte l'anno su convocazione 
del Presidente, che lo presiede; in caso di sua assenza, o impedimento o rinuncia il 
Consiglio è presieduto dal Vice Presidente o da altra persona designata dai partecipanti.   
Il Presidente della Compagnia di San Paolo  o persona da lui designata partecipa alle 
riunioni del Consiglio senza diritto di voto e con diritto di intervento. 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato secondo le modalità fissate per la 
convocazione dell'Assemblea dei Partecipanti, ai sensi dell'art. 12 del presente statuto.   
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei 
suoi membri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
In caso di parità prevale il voto del Presidente, o di chi, in sua assenza, presiede la 
riunione.   
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video, o anche solo audio collegati, a 
condizione che siano  
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento degli 
intervenuti.  
In tal caso è necessario che: 
 
    sia  consentito al presidente della riunione accertare inequivocabilmente l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 
proclamare i  risultati della votazione; 
    sia consentito al soggetto verbalizzante percepire correttamente quanto debba essere 
verbalizzato; 
    sia consentito agli intervenuti scambiarsi documentazione, partecipare in tempo reale 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. 
 
La riunione deve ritenersi svolta nel luogo ove sono presenti il Presidente della riunione e il 
soggetto verbalizzante. 
 
Articolo 16 - Poteri del Consiglio di Amministrazione  
Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per l'amministrazione sia 
ordinaria sia straordinaria ad eccezione di quelli riservati dalla legge o dal presente statuto 
all'Assemblea dei  
Partecipanti.  
A titolo esemplificativo, il Consiglio di Amministrazione:  
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a) predispone e adotta i programmi di attività sulla base delle linee generali determinate 
dall'Assemblea dei Partecipanti;  
b) predispone i bilanci consuntivo e preventivo, da sottoporre all'approvazione 
dell'Assemblea dei Partecipanti;  
c) approva i regolamenti interni;  
d) adotta gli atti di amministrazione del patrimonio;  
e) nomina nel proprio ambito il Vice Presidente;  
f) può nominare e revocare, su proposta del Presidente, un Direttore, determinandone 
durata, compiti,  poteri e compenso. La persona indicata deve essere in possesso di 
requisiti di cultura, esperienza e capacità operativa.   
Il Consiglio di Amministrazione può delegare al Presidente e al Direttore ulteriori poteri 
rispetto a quelli conferiti dal presente statuto, per singoli atti o categorie di atti, 
fissandone i limiti e le modalità di esercizio.  
 
Articolo 17 - Presidente  
Il Presidente è indicato dai Fondatori, dura in carica tre anni, e più precisamente fino 
all'approvazione del bilancio relativo all'ultimo anno di mandato, e può essere 
riconfermato.   
Al Presidente spettano la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi e in 
giudizio e i connessi poteri di firma.  Il Presidente sovrintende all'attuazione della politica 
generale della Fondazione, convoca e presiede l'Assemblea dei Partecipanti e il Consiglio di 
Amministrazione e ne stabilisce gli ordini del giorno.   
Il Presidente, o chi ne fa le veci, può adottare qualsiasi provvedimento che abbia carattere 
d'urgenza, nell'interesse della Fondazione, dandone poi notizia  al Consiglio di 
Amministrazione  
nella prima riunione successiva. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le 
relative funzioni sono svolte dal Vice-Presidente.   
Il Presidente è assistito nella redazione dei verbali dell'Assemblea dei Partecipanti e del 
Consiglio di Amministrazione da un Segretario da lui designato.   
Al Presidente viene riconosciuto, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un 
compenso annuo determinato dall’Assemblea dei Partecipanti.  
 
Articolo 18 - Comitato Scientifico  
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Scientifico, formato da esperti, 
scelti tra personalità di particolare competenza e riconosciuto valore nei campi di 
intervento della Fondazione.   
La composizione, la durata, le funzioni e gli eventuali compensi sono definiti dal Consiglio 
di Amministrazione.  
 
Articolo 19 - Collegio dei Revisori dei Conti  
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi, di cui due designati 
dalla Compagnia di San Paolo e uno dall'Università degli Studi di Torino, e due supplenti, 
di cui uno designato dalla Compagnia di San Paolo e l'altro dall'Università degli Studi di 
Torino.  
I Revisori dei Conti devono essere in possesso dei requisiti professionali per l'esercizio della 
revisione legale dei conti.   
I Revisori durano in carica tre anni, e più precisamente fino all'approvazione del bilancio 
relativo all'ultimo anno di mandato, e possono essere riconfermati.   
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Essi esercitano i poteri e le funzioni previsti dagli artt. 2403 e seguenti del Codice Civile, ivi 
comprese le funzioni di revisione legale dei conti di cui all'art. 2409-bis del Codice Civile.   
Ai Revisori effettivi spetta, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un 
compenso annuo determinato dall'Assemblea dei Partecipanti, tenendo conto degli onorari 
minimi previsti dalla tariffa professionale dei dottori commercialisti.   
Le riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti possono svolgersi anche con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video, o anche solo audio collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento degli intervenuti.   
In tal caso è necessario che: 
 
    sia consentito al presidente accertare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; 
    sia consentito agli intervenuti scambiarsi documentazione, partecipare in tempo reale 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. 
 
La riunione deve ritenersi svolta nel luogo ove è presente il Presidente.  
 
Articolo 20 - Esercizio finanziario - Bilancio 
L'esercizio finanziario della Fondazione decorre dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 
ogni anno.   
Il bilancio consuntivo deve essere approvato entro il 15 marzo dell'esercizio successivo.  
Il bilancio preventivo deve essere approvato entro il 30 novembre dell'esercizio precedente 
e deve fissare l'ammontare massimo di spesa della Fondazione, insieme con un documento 
con le linee guida della sua attività per l'anno successivo.   
Il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo sono trasmessi alla Compagnia di San Paolo 
e all'Università degli Studi di Torino entro 5 giorni dalla loro approvazione da parte 
dell'Assemblea dei Partecipanti.  
 
Articolo 21 - Estinzione  
Sono cause di estinzione le ipotesi previste dall'art. 28 del Codice Civile, esclusa la 
trasformazione; costituisce inoltre causa di estinzione l'ipotesi prevista dall'art. 7 del 
presente statuto. 
In caso di estinzione, da qualsiasi causa determinata, i beni residuali sono devoluti a enti 
che perseguano finalità analoghe a quelle poste a oggetto dell'attività della Fondazione.  
 
Articolo 22 - Disposizioni finali  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa riferimento ai 
principi e alle norme di legge applicabili in materia.  
 
Articolo 23 - Disposizioni transitorie  
Fintantoché la Fondazione è costituita unicamente dai Fondatori, l'Assemblea dei 
Partecipanti delibera all'unanimità su tutte le materie di propria competenza. 


